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LA COREA PRONTA AD INIZIARE LE TRATTATIVE DAL 10 AL 15 LUGLIO A KAESÓNG 
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La grande di pace di 
ha aperto la via alla tregua in 

..// comunicato di Radio Phyongyang - Morrison dichiara ai Comuni di ritenere che la proposta coreana sarà 
accettata - Grande impressione negli ambienti delVONU - Il boja Si Man Ri rifiuta la cessazione del fuoco 

Tra qualche giorno in Corea le 
armi taceranno, il fuoco, le bom
be al napalm cesseranno di mar
toriare un l'uese ridotto ad apo
calittica rovina: sarà forse finita 
per sempre quella guerra speri
mentale, quella guerra-Bikini, co
me l'hanno chiamata gli america
ni, che è costata in morti milioni 
di persone, tra combattenti e ci
bili. Sarà chiuso cosi quello che 
Marshall ha chiamato «solo un 
incidente nella : situazione mon
diale >, un « incidente > che ha 
distrutto le risorse economiche e 
.•vitali di un popolo, un « inci
dente > che ha lasciato un intiero 
paese senza case e pieno di mi
seria, di dolori, di malattie e di 
strazi. La Corea, il Paese del «bel 
mattino >, conosce oggi solo il ne
ro degli incendi e la polvere de-
frli edifici frantumati. Quei mi-
ioni di morti sono il prezzo 

pagato dai popoli alla politica 
delle cosidette « zone di forza > 
del presidente Truman, ermo - il 
prezzo di un esperimento.che tor
nerà certamente a condanna in 
dimenticabile di una politica ra 
dica tornente aggressiva, che ha so
stituito-alta incapacità d i in ten -
dere e quindi di risòlvere ^pro
blemi politici e sociali dei popo
li anelanti alla libertà « all'indi
pendenza,' l'uso della forza mate
riale non sorretta da alcun vero 
ideale di progresso e di civiltà. 
Oggi le trattative per la tregua 
segnano la sconfitta vergognosa di 
questa politica e dimostrano che 
alla fine le forze della pacesono 
più possenti della violenza impe
rialista. > 

La proposta per una tregua in 
Corea è stata avanzata da Malik, 
da quello stesso Malik che «abito, 
agli inizi del conflitto, interven
ne al Consiglio di Sicurezza per 
denunciare la illegalità delle de
cisioni prese e affinchè tutta la 
questione fosse impostata e risolta 
secondo i principi e le nonne del
la Carta dell'ONU. Gli Stati Uni
ti di prepotenza agirono «ni Con
siglio di Sicurezza,^ passarono so
pra la procedura, violarono l'una
nimità, ignorarono i termini in
terni e civili del conflitto sui qnali 
IViscinski non si stancò mai di 
richiamare l'attenzione delle Na
zioni Unite; e trasformarono il 
Consiglio di Sicurezza in una se
de idonea solo ad avallare i lo
ro soprusi imperialistici, trasfor
marono la guerra coreana in una 
guerra di rivincita dell'America 
contro i popoli asiatici, contro la 
Corea e la Cina che averano rifin
tato di sottomettersi per sempre al 
dominio imperialistico. Sin dal
l'ottobre 1950 le proposte sovieti
che erano estremamente lineari e 
convincenti: a) ritiro delle truppe 
straniere dalla Corea; b) lasciare 
che il popolo coreano decida del 
sno avvenire da se. Ci furono poi 
le proposte di Nehro, del novem
bre, che offrivano la possibilità di 
Tina onorevole composizione del 
conflitto. Ma gli Stati Uniti prefe
rirono insistere stilla linea macar-
tnnriana della rivincita ad oltran
za, preferirono mantenere ancora 
aperto il conflitto nella speranza 
di una facile vittoria sullo Yale. 

La facile vittoria non venne, poi
ché l'eroismo dei coreani e dei 
cinesi, la saggezza dell'URSS e la 
protesta del mondo civile seppero 
•barrare il passo agli aggressori 
Oggi gli imperialisti americani, 
•pezzato il loro folle attacco che 
doveva portarli in Manciuria, so
no costretti ad accettare il fai 
rimesto della aggressione e, sot
to la «pinta di pace dei popoli. 
a iniziare le trattative di tregua 
proposte da Malik. 

E* indubbio che qneste tratta
tive sono una grande affermazio
ne della politica estera sovieti
ca, è indubbio che questa è l'ul
tima e più chiara dimostrazione 
che la costante linea di condot
ta di Stalin sia aneli* di per-
3 p u r e e di assknrare .la pace 

a Corea e a tatto il mondo. A 
onesta politica non potranno non 
essere grati i lavoratori di tntti 
i paesi i qnali sentono bene di 
•vere in Stalin. nell'Unione So
vietica, nna forza capace di dare 
scacco alle mene guerrafondaie 
degli imperialisti e di imporre an
cora il rispetto della pace e della 
legge internazionale. Il mondo è 
•tato snlTorlo del precipizio, di 
pina anova e o a ' 

diale nei mesi scorsi. Nei giorni 
più bui, quando ancora alcuno 
spiraglio di soluzione si apriva 
per la Corea e sembrava che, die
tro la spinta della follia iliacar-
(htiriana, la sicurezza internazio
nale dovesse da un momento al
l'altro mancare, Stulin affermava 
che e la pace sarà salvaguardata 
se i popoli prenderanno nelle pro-

firie mani la causa della pace e 
a difenderanno fino in fondo > 

e aggiungeva: < Per quanto ri
guarda l'Unione Sovietica, essa, 
anche in avvenire, continuerà a 
condurre inflessibile una politico 
diretta ad evitare la guerra e a 
salvaguardare la pace >. ' 
' Ed effettivamente questa tre

gua può, a giusta ragione, consi
derarsi come un grande successo 
dei milioni di uomini che lottano 
per la pace cosi in Asia come in 
Europa, come in Africa come in 
America. Questo successo darà 
fiducia alle forze di pace, farà 
loro sentire.come l'azione quoti
diana persistente, anche se tal
volta può sembrare soffocata dal
la propaganda avversaria e nemi
ca, alla fine dovrà dare il soo 
fruttò. ' . 

'Vuole dire tutto ciò. iene accet
tato l'armistizio in Corea, la pace 
è realizzata e che si può attende
re tranquilli lo «viluppo degli 
eventi? Sarebbe ima pericolosa il
lusione; del resto l'atteggiamento 
di certa stampa americana, la 
quale già «i studia come impedire 
uno sviluppo costruttivo dell'ar
mistizio in Corea, non sta 11 ad 
ammonire che tutto non è ancora 
fatto e che occorre bene vigilare 
sul corso degli avvenimenti? Il 
fine difatti per tntti i popoli, non 
è già quello di lasciare che l'ar
mistizio si chiuda per cosi dire 
in se stesso o venga sabotato, ma 
che esso sia il primo passo sulla 
via di rendere effettiva ginstizin 
alla Corea e sulla via della pa
ce e della restaurazione dei princi
pi di collaborazione internazionale 
fra le grandi potenze. 

La risposta coreana 
- NEW YORK, 2. — Radio Pe

chino • Radio Phyongyang hanno 
trasmesso Ieri il seguente co
municato: 

« n i * U g l R dana eawmltscfoae. 
i l cea. K i m I r Bea, Comandaste 
sanrema dell'Esercita n«a«lare di 
Csrta, ed i l t e a . Pese T e * Homi. 

laate dei veistrtarl cinesi, 
emanato ava •• t i f ica M a n 

ne, i a rispetta al la .dìcalaraxfone 
del • Caaaadaate in easw delle 
Pane delle N a s i n i Calte, • eae 
rale Rldcway. 

La aatUka del tea . K lm I r Bea 
e del cea. P e n * Tea Haal dice: 

A l ava. BJdrwar. caamadaat» In 
eaaa detta Wtwt delle Nazioni 
V a t e . 

ricevala «ella vastva 
del M d a c n a a. a , 

le le trattative di aace. 
aatoifatati ad intarmarvi 

eae acesaMeatiama ad meaatrare i l 
_ veacataal* per la avel-

rimeaU de l l * trattativa «alla ees-

tailone delle ostilità e aull'lnstau. 
razione della pace. 

Proponiamo che 11 luogo dell'In
contro sia nell'area di Kaeson* sul 
38" parallelo; se accettate. I nostri 
rappresentanti sono pronti ad In
contrare il vostro delegato tra ti 
10 ed il 15 luglio 1951 - F.io: Kim 
Ir Sen, Comandante supremo del. 
l'Esercito popolare di Corea - Peng 
Teh Iluai, Comandante dei volon-
tari cinesi ». . . . 

Radio Pechino ha precisato que
sta notte che le gravi distruzioni 
subite dal sistema del trasporti dèl
ia Corea e il tempo necessario per 
preparare I negoziati per un armi
stizio costituiscono ti motivo del 
termine di dieci giorni richiesti 
dall'Alto comando coreano • per 
l'inizio delle trattative. Citando 
unanota del • Giornale del popolo • 
di Pechino la Tadio ha ' osservato 
che la proposta di tenere i colloqui 
tra il 10 e il 15 luglio deve essere 
considerata come estremamente 
rapida alla luce di tali elementi. 
11 giornale osserva inoltre che la 
città di Keasong che si trova sul 
38° parallelo è da considerarsi co
me la sede naturale per tali collo
qui dato che il parallelo è la linea 

di divisione militare fra 1 due op
posti schieramenti. 

Sia all'ONU che negli ambienti 
diplomatici più differenti IH rispo
sta dell'alto comando coreano e del 
comando dei volontari cinesi è sta
ta favorevolmente commentata. La 
stragrande < maggioranza degli os
servatori ha dichiarato di ritenVe 
che le proposte coreane sono tali 
da essere accettate 

Tale impressione è stata avvalo
rata dalle dichiarazioni fatte oggi 
dal - ministro degli, esteri inglese 
Morrison alla Camera del Comuni 
dopo vl«e il governo britannico ave; 
va discusso la risposta diramata da 
Radio Pechino. Il ministro, tra gli 
applausi dei > deputati, ha dichia
rato che il governo inglese ha ac
colto con soddisfazione la risposta 
coreana ed ha aggiunto che è pre
visto l'invio, da parte del generale 
Ridgway, di una risposta afferma
tiva al messaggio del comando co
reano. , •:•• • • 

Negli ambienti americani non si 
fanno indiscrezioni sulla risposta 
di Ridgway, ma si ritiene che es
sa, in linea di massima, sarà posi
tiva. Come afferma oggi Radio 
Phyongyang, « gli aggressori anglo
americani si sono resi alfine con

to del fallimento del loro iinittro 
tentativo e questa è la ragione per 
cui stanno cercando la pace •. 

Il senatore Taft, nel momento 
steuo in cui 11 governo accetta la 
cessazione del fuoco In Corea, ha 
dichiarato oggi di • essere favore
vole alla restituzione ai nazionali
sti cinesi della libertà di fare tut-
to ciò che possono contro la Cina 
comunista. Taft ha detto che gli 
Stati Uniti dovrebbero abolire ogni 
lìmite imposto alla • libertà di azio
ne delle truppe nazionaliste » che 
si trovano a Taiwan (Formosa), e 
ciò indipendentemente • dall'esito 
delle trattative per una cessazione 
del fuoco in Corea ed ha aggiunto 
di non vedere • per quale ragione 
la missione militare americana in
viata a Formosa non debba prepa
rare un attacco nazionalista contro 
la Cina se Ciang Kal-ahck lo desi
dera •• 

Intanto il governo quisling della 
Corea del sud continua a protesta
re per l'accettazione di una cessa
zione del fuoco ed ha deciso di in
viare a Lake Success un proprio 
rappresentante con l'incarico di 
respingere l'Iniziativa di pace so
vietica. 

PALMIRO lOGUAni IH01CA A L CONTATO OMTRALE D a P. C. L i COMPITI DI lOnACONtRO IA GUERRA E IA MISERIA 
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un più 
per imporre la nuova polilica chiesta dal popolo con il volo 
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le forze del lavoro sono la maggioranza numerico, elettoralmente espressa, cosciente della necessità di cambiare radicalmente politico - Unftò del popolo : 

contro la (rottura creota nel Paese dalla Democrozia Distiano - la lotta per la rilorma agraria; industriale/ della L previdenza e deirassistenza sociale 

Nell'ultima giornata dei lavori 
del Comitato Centrale, il compa
gno Palmiro Togliatti, segretario 
generale del P.C.I., ha pronun
ciato il seguente Intervento: 

Ricordo che in una riunione 
del Comitato centrale, nell'otto
bre dell'anno passato eravamo 
arrivati a due conclusioni: ave
vamo costatato da un lato un 
processo di erosione delle basi 
organizzate della D. C , dall'al
tro avevamo costatato un logorio 
di tutte le argomentazioni anti
comuniste, per cui, mentre da 
una parte vedevamo il partito 
dominante perdere forze nel Pae
se a poco a poco, dall'altra sen
tivamo che le sue argomenta
zioni di lotta contro di noi fa
cevano meno presa nelle masse 

Il risultato elettorale conferma 
in pieno queste due costatazioni. 
Possiamo dire che tanto nell'una 
quanto nell'altra direzione si .è 
andati avanti per la stessa strada. 
TI processo di erosione del par
tito dominante si è tradotto in 
un largo distacco di elettori dal 
partito della Democrazia cristia
na e quindi in un innegabile 
scacco politico della D. C. Que-

IL CORSIGLI© COMUNALE DI ROMA 
PER LA PACE IN COREA 

Con una calorosa orazione; il Consiglio co
munale di Roma ha ieri sera approvato all'unani
mità il seguente ordine del giorno che reca le 
firme di Marisa Cinciari-Rodano (B.d.P), Giordani 
(d. e) , Lizzadri (B.d.P.), Cingolani (d. e.) Mon-
tesi (inòV del B.d.P.), Caronia e Libotte (d. e): 

«TI Coasiglio Comanale di Rosa, interprete 
de] profondo desiderio dì pace che aaitaa tarta la 
cittadinanza romana, si nngnrn che raratstizio in 
Corea, n i Tolta concino,. possa '. riportare in 
«radia martoriata terra l« pace ed essere inizio di 
m̂na ostensione dei rapporti internazionali attra-
Terso dirette •amicheroli intese tra le grandi po
tenze, che garantiscano la possibilità ali 
npffMnrti di calledmuoae Ira tatti i popoli K 
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sto scacco politico è stato in par
te compensato, quanto ai risul
tati che avrebbe ' dovuto avere 
inevitabilmente, dalla legge elet
torale elaborata dalla Democra
zia cristiana o suggerita da essa 
ai propri satelliti appunto a que
sto scono. - . • - • • > 

Se vi è stato però un largo di
stacco di elettori non vi è stato 
ancora, eccetto in qualche loca
lità, un crollo delle posizioni 
elettorali della Democrazia cri
stiana. Qua e là.ci hanno segna
lato alcune situazioni locai) più 
interessanti, dove la Democrazia 
cristiana ha perduto una quan
tità grandissima di voti che sorto 
venuti a noi, ma il fatto non è 
generale. 

Quanto alla presa sull'opinio
ne pubblica dell'argomentazione 
della D. C. nella sua lotta con
tro di noi, qui credo che, oltre 
che a un logorio, ci troviamo di 
fronte a un vero e proprio fal
limento generale. 

Un -certo fallimento c'era già 
stato nell'estate dell'anno scorso, 
quando la Democrazia cristiana 
aveva lanciato la famigerata cam
pagna della « quinta colonna », 
allo scopo evidente di ridurre il 
Partito ' comunista, nell'opinione 
pubblica e nel Paese, ad una for
za trascurabile la quale potesse 
essere isolata, indicata al disprez
zo universale, e poi, forse, in un 
periodo successivo, persino espul
sa dalla legalità democratica. 

r La parola d'ordine della orga
nizzazione di un movimento di 
cosiddetta solidarietà nazionale 
contro di noi, diretta a tradurre 
in forme organizzative quella 
campagna, si chiuse con un nien
t e di fatto, perchè alla fine del
l'estate scorsa, la D.C. doveva co
statare che nessuno l'aveva se
guita su quel terreno. 

Questa volta il punto di par
tenza è stato analogo, forse an
che più pericoloso per noi, per
chè, come aveva fatto il 18 apri
l e la D.C. ha rimesse' in luce una 
parola d'ordine che ha radici in 
Italia: quella del carattere anti
nazionale del movimento pro
gressivo degli operai e dei lavo
ratori, e quindi del carattere an
tinazionale del comunismo e del 
Partito comunista. Questa parola 
d'ordine, non dimentichiamolo, 
ha in Italia una profonda tradi
zione fascista, ed è per questo, 
del resto, che De Gasperi l'ha 
dissotterrata. 

TI fallimento però è stato In 
questo esso totale, completo, as
sai più grave di quello dell'e
state scorsa, perchè, « a n d ò ti 
lancia contro un partito' e un 
movimento una simile accusa, ri 

deve contare sul risultato sicuro 
di ridurlo, sul terreno elettorale, 
a una forza trascurabile. Altri
menti, è un fiasco. Vedremo poi 
quali voti siamo riusciti a racco
gliere, ma in sostanza possiamo 
dire che il 40*/, degli elettori cir

ca si è stretto intorno ai partiti 
di sinistra. Questo 40*/«, poi, in 
notevoli parti del Paese sale al 
50*/» e in certe località persino 
al 60V» di forze socialiste, comu
niste e indipendenti di sinistra. 
Un fiasco simile di rado c'è stato. 

La terza osservazione che in
tendo fare riguarda una certa 
perplessità del corpo elettorale, 
per cui si sono avuti un milione 
e non so quanti voti annullati e 
uno spostamento di - voti verso 
partiti che più o meno hanno 

IL P. 0 .1 . AL PARTITO COMUNISTA CINESE 
Al Oamltata «entrala «al Partita 
. •eaiwnlata •Inaaa» 

« C H I N O 
Nat Irawlaalww anni varcarlo dal 

(randa Partita aamiiniata alnaaa 
vi alunna il «aiuto di dita milioni 
• ainauaaantomila oamuniatl « di 
tutt i eli Italiani ah» lottano por 
la aoao, I l pro*roaao o la liberta. 

La lotta vUlorleaa dal oamuni
atl o da» aopolo dalla Cina «entro 
Thnaerlellamo straniere e «entro 
I traditoti • B l l afruttatarl è «ta
to la tutt i auoatl anni «acuita 
eoa I sentimenti della pia calda 
eimpetla o eon fraterna «eUde-
rleta, v • 
: La «onesta e rorelemo dal ve» 

etri eombettantl, I profondi 
gami etabllltl eon lo maew 
lari, l'incrollabile amMsla eon la 
grande Unione Soviet tee e la fe
deltà alla dottrina di Stara, f i t 
tele, Lenin e Stalin tono etati 
eensiderati come II più nobile 
«•empio da quanti i—limitare nel 
duri anni dal terrore faacl«ta, er
ga n issarono e combatterono la 
guerra partigiana facondo dal n e 
•tre partito in trent'anni di letta 
la «alda avanguardia del pepata 
Italiano. 

La «aggle polltlea dalla ftepue-
bliee Popolare Clneee, Colute dal 
vostro popolo e dal veetrl «olaraai 
volontari alla Corea Invaaa e mar- , 
tarlata hanno dallato l%nteeie-

amo dei partigiani dalla pee» e di 
colerò ano «i appongono alla poli
tica dairimperialiemo americano 
che vuole dominare l'Italia a cono 
par gli italiani una prova deci
sive della feria invincibile del 
campo della pace. 

I l «uoeaeao dalle forse popo'erl 
ohe nell« recenti efeilonl henne 
eoneolidato ed «M—o le loro 
aloni reppra—nta una nuova 
ramia che l'Italie popolare 
al voetro fianco per «alvare la 
pace e far trionfare Ni fraterna 
collaborai tono dei popoli liberi. 

Per il Oemitato Centrala dal 
Partito Oomunlcto Italiano 

PALMIRO TOGLIATTI 

fatto nel passato recente la stes
ta politica della D.C, ma che 
non sono democristiani. Lo spo
stamento di voti dai d.c. ai l ibe
rali è difficile qualificarlo altri
menti che come un segno di per
plessità del corpo elettorale, per
chè il Partito liberale, non ha 
presentato, circa le questioni più 
gravi del momento, una politica 
diversa da quella della Demo
crazia cristiana, né per l'estero 
né per l'interno. Lo stesso valore 
(ceattaaa la 3L paglaa 1. eeloaaa) 

il Betuffrt fW P.C (b) 
ai WttMMmttè (itcse 

MOSCA, X — n P. C. f») Sei -
I t m s s . ael ST aaahreraarie della 
f e m l u l a a i del 1 \ C cinese, ha •» -
vieto a l CoaaHato Centrale del 
P, C. d a e m a a mimigglo nel «na
ie ricorda che « I l Partito C o m m i -
ala ciaeae, e—i «Ha testa i l s a * 

ha Ispirala e annerate l i popolo c i 
aeae aa'ereiea lotta per fta libertà 
e llaaHaeaéeasa della, propria pa
t r i a » . 
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L'appello alla solidarietà con le "Reggiane,, 
accolto entusiasticamente in tutta Italia 

I dipendenti della C.O.I.L. sottoscrivono una giornata di lavoro • Tatti i partiti di 
Reggio per la ripresa immediata del lavoro nello stabilimento colpito dal governo : 

La grande Iniziativa lanciata dal
ia CGIL, in tutto il Paese, per una 
sottoscrizione popolare In favore 
dei 5.000 nostri lavoratori delle 
• Reggiane» ha incontrato un en
tusiastico e generoso concorso pres
so tutti gli atrati della popolazione. 

L'ufficio etatnpa della CGIL ha 
diramato, ieri, il seguente comu
nicato: 

« L'iniziativa della CG.I.L, sn-
nunciata sabato, per una grande 
aottoscriiione nazionale di solida
rietà con le maestranze delle « Reg
giane», ha trovato la pronta ade
sione di larghe masse di. lavoratori. 
L'eroica lotta che gli operai 'della 
fabbrica di Reggio Emilia atanna 
comlueendo da mesi e mesi con spi
rito di sacrificio e con uno slancio 
che li fa ptoìaiefUeti di une del più 
grandiosi episodi della storia del 
inovimentD operalo, è divenuta già 
il «Imbolo della grande letta che le 

« catta Italia aamns 

combattendo per la sai vena della 
industria meccanica e per la difeea 
dell'economia nazionale. Il trattore 
delle « Reggiane », questo mirabile 
esempio della alacre perizia degli 
operai italiani, è un segno di pace 
e di progresso economico e sociale. 
ed è popolarissimo fra gli operai e 
contadini. La tenacia di cui esso è 
esempio, è quaai leggendaria. 

ABa «eoe deU» Cent* 
Generale Manaaa del Lavava «oav 
naaaao a aervealra i fondi ehe ai 
stanne rsccegiteade l a agni parte 
al l iana. Fra I 

eeae atale raccolte le 
la l i re. 1 élptassaal delle CQTL 

Segreterie 
in sm 

i a Ceaxs*aSl 

aderenti a trihnlre 

Il fervore e lo alando con cui I 
lavoratori e le popolazioni rispon
dono all'appello della grande orga
nizzazione sindacale unitaria, te
stimoniano il profondo amore che 
tutti gli italiani hanno verso gli no
mini che combattono per la pace e 
per II penarne re del Paese ». 

Da Bologne, si apprende intanta 
che la iniziativa della CGIL è sta
ta immediatamente raccolta dalle 
Cd-L. dell'Emilia e Romagna che. 
unitamente alle organiszazioni de
mocratiche si incontre 
ni a Bologna, per assicurare na 
concreta successo alla 
ne nazionale. 

A Basavo, lari gì esm» tvasM I 
e 1 rapprteietaaitt di 

1 partiti e doga 
I 

. n senatore Roveda, presen
te alla riunione ai è recato «obito 
dopo alle «Reggiane», deve sì è 
intrattenuta con i lavoratori. 

n sindaco di Reggio, compagna 
CampioU, ha Indetto per desnaftL 
nella residenza municipale, nna 
conferenza «campa sempre ani pro
blema dalle • Reggiane ». Alla con
ferenza «campa «ano stati «Svitati 
tutti i quotidiani deliTSaan 

Governo di tiferai* 
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Una votta tanto la 
maggioranza consiliare Cronaca di Roma H 

ti 

si è dimostrata sensibile 
alle aspirazioni popolari 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
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1; U S.T.g.F.E.R. Ai CONSIGLIO COMUNALE 

Dimenticalo nel -Piano Rebecchlul „ 
lo sviluppo della Metropolitana 
; GII interventi di Sotgiu e Turchi - Una solenne litigata 

fra Benedettini e Addamlano - Sfratti e aumenti tariffari . 
% ' JS tornato » riunirsi ieri sera 
'.'ti- Consiglio Comunale che — se

ti co'ndo quanto ha annunciato 11 Sin-
•t daco — terrà seduta tutti 1 fior-
>.\- ni di questa settimana. '••••. 
•-• Ad una intcìrotazione * della 
. campagna Marisa RODANO, sulla 
,; loci di prossimi aumenti del bi-

; t ' filetti del tram, ha risposto il nuo-
^,'Vo assessore all'ATAC, àvv. CAR-
tè RARA che, dopo aver affermato 
' che se vi saranno degli aumenti 
,_ ciò sarà dovuto... agli aumenti 
}• concessi agli - autoferrotramvicri 
;. (alci) non si è dichiarato In grado 
,' di poter dare In materia una rl-
»• sposta esauriente perchè 11 proble. 

ma è di carattere nazionale. Alla 
\ insulsa risposta dell'assessore la 
'compagna RODANO ha replicato 

. ricordando innanzi tutto ehe le vo-
- ci degli aumenti già da tempo 

circolavano nel corridoi della di-
r-•" rezione *• dell'ATAC e, rilevando 
.' ' quindi l'erroneità di una soluzione 
,' che preveda nella maggiorazione 

V* delle tariffe il toccasana del bl-
ii lancio aziendale. 
\' . Più volte — ha detto l'oratrice 
\ — si è parlato in questa sede del 

- mancato pagamento da parte dello 
;!-Stato delle indennità per 1 danni 
e / di guerra all'ATAC e il mancato 
> ; compenso, sempre da parte dello 
•w Stato, delle prestazioni fatta dalla 
\~, Azienda. Prestazioni, ad esemplo, 
•;• che riguardano la concessione fra» 
. tutta di trentamila tessere di libera 

f circolazione. Perchè non ottenere 
< il rimborso di tali spese? 

^ Il compagno BUSCHI, quindi, ha 
•>" svolto una sua interpellanza; sullo 
^ sfratto di sedici famiglie da uno 
,> stabile della principessa Ruspoll sl-
• ; to In via degli Ulivi 47-a. lnsisten-
'. ' do sulla necessità che 11 Comune 
&' accolga gli attrattati nel costituendo 
**icentro «Sant'Antonio». DI diverso 
iL parerà invece ti è mostrato il Sin-
,~daco, che ha respinto la proposta 
;kdt Buschi, atfrendo il solito dor-
f? mitorio. 
,,. Quindi per circa tre quarti d'ora 
i ' il Consiglio ha assistito stupefatto 
y ad un violentissimo battibecco tra 
- l ' e x aaeeaaore all'ATAC ADDA-
. MIANO e il consigliere monarchico 
-• BENEDETTINI. Il litigio, perchè 
;> non potrebbe chiamarsi altrimenti, 
i, e sorto in seguito ad una interpel
li lanza presentata dal consiglière 
ii monarchico nella quale, riferendosi 
V ad alcune dichiarazioni fatta a suo 
;. tempo da Addamlano sulla, pub-
•• blicita nelle vetture dell'ATAC, al 
-/ dava all'assessore del mentitore. 
,*• Alla interpellanza ha risposto 
J

fi CARRARA che, prevedendo la tem-
ÌÌ. pesta aveva assunto il .diffuso at-
I ' teggiamento del pesce in barile. 
••• Atteggiamento che irritava Bene-
^deftlni, il''quale replicava after-
Kx mando che 1 dati citati da Adda-
'% miano erano inesatti. A questo pun-
*. " to l'ex assessore non ha resistito 
^ più e ha chiesto la parola per «fat-
'*< to personale»; ottenutala, è partito 
-/lancia in resta dicendo che Bene. 
v dettini «non sapeva leggere e non 
à̂  sapeva scrivere *. Quindi 11 prò-
/„. fessora ex qualunquista si è di-
,'*• lungato sul significato della quali

fica di «egregio» che egli aveva 
^ data a Benedettini. Aregio — ha 
h detto Addamlano — viene da * ex 
,.x grege» cioè una pecora che esce 
-; dal gregge, e questa è il consigliere 
è Benedettini: una pecora eccelsa. Lo 
•e. insulto non poteva rimanere sen-
c za risposta e Benedettini ha repll-
v cato, dicendo che forse lui non 
/.sapeva leggere e scrivere ma che 

• '1 Addamlano leggeva come gli pa-
;£ reva. La cosa stava diventando 
S gtossa e i due consiglieri sono ata-
X; ti perciò messi a tacere dalle pio-
i- • teste di tutto 11 Consiglio. ' 
• / " Dopo l'approvazione di un voto 
^ per la pace nel mondo, voto che 
v . riportiamo in prima pagina, la ee-
•̂f ditta è proseguita con la discussto-

V* ne sulla relazione del Sindaco sulla 
->, b'I'EI'ER. 

f - Sull'argomento, dopo due Insi-
?" gnifteanti interventi del d.c. DE 
• ' PAOUS e di BENEDETTINI ha 
Ji preso la parola il compagno SOT-
•;J GIÙ, che polemizzando con il dl-
L- scorso pronunciato la scorsa seduta 
\.\ da LD30TTE ha sottolineato il va-
^ lore turistico dell'incremento della 
|^ azienda e ia necessità di non smem-
f'- brara l'azienda. Concludendo il suo 
?|'4 intervento, Sotgiu ha criticato la 

, | g tmpostaxioce data dal Sindaco alla 
!& sua relazione. Questa relazione — 
1 *A egli ha detto — ha un grande tor-
ijg^to: quello di fare solo la cronaca, 
*n Invece di analizzare la situazione 
£/,di oggi ia funzione del domani. 
g& Altro importantissimo Intervento 
z*k stato quello pronunciato sull'ar-
^'foznesto dal compagno TURCHI. 

Quando voi presentaste 11 primo 
bilancio preventivo — ha esordito 
— Turchi — noi chiedemmo erte il 
consiglio si pronunciasse anche sulle 
questioni di fondo. Invece voi solo 
alla fine dell^ gestione ci prasenta
te un plano su un argomento cosi 
importante come quello della Sté-
fer. Che significato ha tutto ciò? 
Questa relazione ha sapore di un 
programma elettorale. Solo ora, in-
fatt, vi ricordate di dirci che biso
gna difendere la Stefer mentre Tan
no scorso, quando tutta la stampa 
dibatteva la questione, il Comune 
rappresentava la parte del grande 
assente. -<•<• >ir .• 
' Entrando nel merito della rela

zione, Turchi l'ha definita troppo 
tardiva e troppo insufficiente. Noi 
crediamo che sia giusto l'interessa
mento per la STEPER-LIdo, Castel
li e Fiuggi, ma è anche giusto In
teressarsi del servizi che la società 
espleta all'interno della città. E per 
tale problema la soluzione non può 
esservi in superitele ma nelle linee 
sotterranee. C'è in corso una Me

tropolitana. è vero, ma, anche ul
timata, la situazione in città sarà 
la medesima. E' quindi possibile che 
il Comune trascuri questo problema 
e la 'relazione del Sindaco non lo 
menzioni a/fatto? ' • -

Turchi ha concluso il suo inter
vento ricordando al Sindaco che, se 
il posto di Presidente della STEFER 
rimarrà vacante, esio dovrà essere 
occupato da un uomo di valore ed 
esperto In materia. Per ultimo ha 
preso la parola Libotte che con II 
suo nuovo Intervento si è rimangia
to quanto aveva detto nella seduta 
precedente. >A „. • ? 

Giovedì Terracini 
commemora Plmltrov 

Net «econdo anniversario d*ll« mor. 
te del compagno Qlorilo Olmltrov, 
alovedl proealme ali* ore 18,30, Il or
natore Umberto Terracini terrà une 
eonferenia commemorativa, al Teatro 
dell* Arti, aul tema: « L'ara dita di DI-
mltrov». I cittadini tono Invitati a 
partecipare. 

PER U N INCONTRO FRA 1 * • • 

Una lettera deirUDI 
al consiglieri comunali 

Domani un Importante annun
cio sulla raccolta delle firme 

Dopo l'approvazione da parte del 
Consiglio comunale dell'ordine dal 
giorno di paca è ora v ivamente at
tesa la risposta che 11 Sindaco e 1 
singoli consiglieri comunali daran
no a una lettera Inviata nel pome
riggio di ieri dal consigliere on. le 
Rodano, nella sua qualità m presi
dente dell 'U.DI. 

Nella leUera, dopo aver sottol i 
neato Il fatto che ancor oggi, a sei 
anni dalla fine della guerra, l pro
blemi principali della nostra città 
nono lrrlsolutl e ehe ancora nume
rosi nuclei familiari v ivono nel le 
grotte, che numerose «suole »ono 
occupate dal sinistrati e dugii sfol
lati e che le orisi delle abltnz'oni 
ed economica sono più che inni 
all'ordino del giorno, si chiede ohe 
I consiglieri comunali tutti , espres
so il veto di una pacifica conclu
s ione ' della guorra cnrrrna. so l le-
rltnlno unch'wwl — come mil ioni 
II clttnd'nl Italiani — un Incontro 
fra 1 Cinque Grandi. 

Nel quadro delle iniziative che al 
vanno sviluppando In appoggio alla 
proposta sovietica per te pace in 
Corea, ordini del giorno sono stati 
votati dai lavoratori delle aziende 
«•ATMB, Cantiere del Foro Italico, 
Fiorentini. Industria Rndloteenlca Ita
liano. Istituto Nazionale di Prcvl-
donra Sociale e dal familiari del Ca
duti di Pietralata. 

Domenico scorsa al cinema Verba-
no 11 prof. Ambrogio Donlnl ha te
nuto un Importante discorso alla pre
seti™ di un tolto pubblico, con par
ticolare Intervento del ceto medio. 

Domani daremo un ampio notizia
rio sugli Importanti risultati rn«-
Rlnntl neirallnrgamento del fronte 
della pace e la raccolta delle Orme. 

CONTRO 1 RESPONSABILI DELLA FAME E DELLA MISERIA 
•"••••a*es*aeaaeaeeeBeeae»ssisssutseevaBalBaaaaaaaVaaaaaaiaaawaaaaaaasaaaaaaasj*s*eaee-**aa 

Tulli I rivendilori per la creazione 
di un Ironie unico con gli acquirenti 

l/nssumhlun (lugli arlnlnitliooll proporla un dibattilo el Sin-
/ dncalu Crmiisii - A l c u n o domando all'assossoro Forraguli 

Lo strano comunicato diramato al 
giornali dal Comune subito dopo la 
visitino preelettorale del sindaco nei 
mercatini rionali concludeva I « I 
rappresentanti del sindacato rivendi
tori ortofrutticoli hanno dato assi
curazione (al sindaco) che la loro 
azione - si uniformerà ai desiderata 
d6lTAminln!stra/(one Comunale ». In 
realtà le cose sono andate in modo 
ben diverso. 1 rappresentanti della 
categoria suddetta avevano esposto 
al sindaco le loro validissime ragioni 
sollecitando la sua attenzione per 
fargli approfondire 11 problema. Alle 

sono riuniti ieri sera alta Camera del 
Lavoro. Erano presenti anche i rap
presentanti del rivenditori con ne* 
«ozi, della cooperativa di trasporti 

IRBIS ed 11 segretario della Ca
mera del Lavoro Claudio Cianca. 

Al termine della discussione si è 
venuti nelle determinazione: di in
vitare 11 sindacato Cronisti Romani 
ad organizsare un dibattito sul te
ma! «La verità sul rialzo del prezzi 
desìi ortaggi e delle frutta »: di chie
dere ni prof. Ferraguti perchè In 4 
anni di assessorato non ha ancora 
fatto nulla per modificare le condì-

obiezioni del rivenditori, il sindaco z ionl di disordine esistente nei mer-
testualmente rispondeva: «Non ho c a t i generali: perchè non ha realiz-
tempo per occuparmi di queste cose, tato la nota riforma del mercati: 
e non n e . n o la competenza». • |perchè non he mai imposto l'osser 

Questa è la miglior dimostrazione 
che il sindaco, nell'atto di accompa
gnare l'assessore all'annona nel gi
retto perlustrativo fra gli ortaggi a 
la frutta, non aveva alcuna seria In
tenzione di provvedere ad una radi
cale soluzione del problema accer
tando le vere cause del rialzo dei 
prezzi. A lui è bastato semplicemen
te farsi vedere In un polo di mer
catini, convocare d'urgenza 1 rap
presentanti del rivenditori per poter 
poi diramare 11 famoso comunicato. 
r e r il sindaco la questione è ormai 
chiusa. 

Non è cosi per la cittadinanza e 
per 1 rivenditori. Questi ultimi al 

corno « itooi AintuiDiCAU 

Un'ora di sciopero 
al Foro Italico 

•••••BBaSBBaaaafe^asaaasi 

CeMltntte BB ecmftate «1 difesa 
fra gli addetti al servisi pnbbllel 

Come abbiamo Uà accennato, nel 
nostro numero di domenica, 1 Co
mitati direttivi del sindacati, i« Com
missioni Interne e gli attivisti delle 
categorie del servisi pubblici di Ro
ma (gassisti, elettrici, telefonici, ac-
quedotusti e autoferrotremvierit nel
la riunione straordinaria tenuta sa
bato alla CdL., dopo aver esamina
to le assurde e incostituzionali pro
poste del Governo relative alle leg
gi sulla • difesa civile • e sulla « rego
lamentazione sindacale», che mirano 
praticamente ad annullare il diritto 
di sciopero e le libertà democratiche 
sindacali, all'unanimità hanno deli
berato di costituire un Comitato uni
tario del servizi pubblici per la di
fesa del diritto di sciopero e per le 
libertà sindacati. 

I Comitati Direttivi hanno Invitato, 
inoltre, tutte le orpanùtsorloni sin» 
dacatt esistenti nelle verte eateoorte 
a partecipare a tale Comitato, solle
citando l lavoratori perché in ogni 
poeto di lavoro alano costituiti Co» 
mltatl analoghi per la difesa del di
ritto di sciopero. 

Sempre in relazione alle odiose leg
gi proposte in questi giorni dal Con
siglia dei Ministri, ieri al cantiere 
Gerbarino-Sciaccaluga del Foro Ita
lico, ove 'lavorano 230 operai, è stata 
effettuata un'ora di sciopero dalle 
7,30 aue 8.30. Durante la sospensio
ne del lavoro, gli operai hanno vo
tato alfunanimltà un ordine del gior
no di protesta che, successivamente. 
una delegazione ha, recato in Pre
fettura. 

DRAMMATICO SUSSEGUIRSI DI SU CIDI IN QUARANTOTTORE 1 

SI tolgono la vita con la rivoltella 
l'annegamento, l'asfissio, l'imptecogione 

La ttagica fine di quattro donne e di un contadino 
Viva impressione ed aììatme per gli atti inconsuiti 

Quattro donne e un uomo s i sono 
tragicamente tolta la vita nel giro 
di appena quarantott'ore. Ieri verso 
le U In una stanza dell'Albergo Clo-
dlo, In via 8. Lucia 10, una g.ovane 
di 77 anni, Maria Chlozzani, prove
niente da Cremona, s i è uoclaa, 
esplodendosi un colpo di pistola alla 
tempia. Alla detonazione accorreva
no 11 personale e alcuni ospiti del
l'albergo i Quali, aperta la porta 
della stanza, rinvenivano la donna 
Immersa in un lago di sangue. Sul 
comodino, bene In vista la suicida 
aveva lasciato una lettera nella 
quele spiegava di essere s tata in
dotta a l disperato gesto dall'abban
dono dell 'amante. - > 

Un'altra donna, Anna Matzucchelll 
In Tabacchi di 74 anni, s i è stron
cata tragicamente la vita, Impiccan
dosi ne l goblnetto della propria abi
tazione di via La Soesia 71.- Da tem
po la poveretta era sofferente di 
una avuta nevrastenia angosciosa. U 
macabro rinvenimento è stato effet
tuato dalla sorella della suicido. 
Ada, la quale s i era momentcnea-
mente assentata, lasciandola sola in 
casa. 

La terza suicida è la «Senne Ma
ria Marone. abitante in via del Cor

so 79. La donna era partita da Ro- re , poco dopo l e t i , r invenivano 
ma sabato sera, diretta a Napoli e 

IERI POMERIGGIO A P. BOLOGNA 

Sei milioni di gioielli 
rubati in un1 oreficeria 

I ladri penetrati dall'attigua macelleria 

Un grossissimo e audace furto è essi asportavano numerosi braccia 
stato perpetrato ieri in pieno gior
no in una oreficeria di piazza Bo
logne. 
• Tra le ore 14 e le 16. cioè duran

te) la chiusura pomeridiana, alcuni 
malviventi, adoperando una chiave 
falsa penetravano nella macelleria 
di proprietà di tale Cattivi, al nu
mero 20 di piazza Bologna. Quindi, 
riabbassata la faracinesoa, ai accin
gevano al lavoro che) doveva per
metter loro di penetrar* nel nego
zio di oreficeria, di proprietà dal 
signor Ojprgio Folora. alto al nu
mero SI "della stessa piazza, imme
diatamente adiacente alla macelle
ria Slesia. 

Adoperando I coltelli da macel
laio. 1 ladri staccavano l'intonaco 
dal muro di divisione; Quindi, con 
gli scalpelli «calzavano alcuni mat
toni, aprendo cosi un vasto foro 
nella parete, attraverso il quale pe
netravano facilmente nell'orefice
ria. Da una vetrina della mostra 

&A •f f t isvtmtfst i t f i fM 

li, orologi, aneUi d'oro e altre gioie, 
per un valore complessivo dì circa 
6 milioni; quindi, con il loro ricco 
bottino, cosi come erano entrati, 
uscivano e si dileguavano senza 
destare 11 minimo sospetto. 

Solo alla riapertura del locali, il 
furto veniva scoperto a veniva 
quindi avvertita la polizia. Sul po
sto si recavano inuned latamente 
funzionari della -Scientifica*, 1 
quali, come unica traccia, rinveni 
vano alcuni «ferri del mestiere»; 
scalpelli, coltelli e un piede di 
porco, (da non confondersi con -1 
piedi di maiali, che — data U sta
gione calda — non si trovavano 
nella macelleria) lasciati dai mal 
viventi nella fuga. 

ALLA nWNUtflZZI 

Arrestato il cassiere 
simulatore del furto 

Alcuni giorni fa veniva denuncia
to al Commissariato Appio un furto 
di circa due milioni di lire verifica
tosi alla filiere del Caseificio Inver-
zusxt l o via Chiari a. La raesaforte 
del Caaelcio era stata infatti forzata 
«Ui ladri rimasti Ignoti. 

Nel termine eli querantott'ore, fa 
esulta alle attiva Indagini svolte 

dal dott. Manes e del dott. Troiai, si 
poteva accerta?* che nasi s i trattava 
di furie, bene) di una stmalaalone. 
Ieri, a ccsKtaatona delle Indagini va
niva i dentai rato e tratto tm arresto 
il responsabile della simulazione. Il 
cassiere Dante TommasJ. E* infatti 

la complicità del Tonunast che 
tale Baroni, non meglio identificato. 
è riuscito a fare 11 «co lpo» al dan
ai deua ditta. Due giorni fa il cas
siere usciva dall'ufficio assieme agli 
altri impiegati, chiudendo a chiave 
la porta della stanza dove ai trova 
la csseaforte, avendo cura di lasciar
vi il suo complice U quale poteva co -
ai »*evolm»nte Impossessarsi del b-t -
tmo e uscire poi. non visto, de una 
botola. 

Per poter Ingannare la potroa ani-
la natura del furto, il Barone forzava 
la serratura della r san ; forte e la
sciava za giro una quantità di gri
maldelli di vara» «pò . 

i l tracco non * riaectto e seri 
mettine 11 cassiere ha visto presen
tarsi sJTalbersjo la via Sforza, dove 
ennsjgla. «tue agenti che procedeva
no al aue erreeto. n Ber uul jche è 
ettressnente ricercato, e riuscito la-

in quella città ha posto In atto 11 
suo insano proponimento. Verso le 
» di domenica mattina, infatti, no
leggiata una barca nel pressi di Mer-
Rellina, la Marone si spingeva al lar
go. quindi, spogliatasi degli abiti, si 
gettava In acqua. Dopo alcuni istanti 
però la sciagurata cominciava a lan
ciare disperate grida di aiuto, ri
chiamando cosi l'attenzione della 
guardia di finanza L*opoldo De Rau 
co che stava effettuando un giro di 
ispezione in quel pressi. Senza por 
tempo in mezzo il finanziere, esala 
me ad un barcaiolo, saltava su una 
barca e lo breve raggiungeva la don
na. I due uomini provvedevano a 
prestarle 1 primi soccorsi e a prati 
carie la respirazione artificiale, poi. 
visto che la poveretta non dava al 
cun segno di vita, la trasportavano 
all'ospedale di Loreto» dova purtrop^ 
pò 1 sanitari non potevano c h i con
statarne l'avvenuto decesso. 

Con alcune frasi scritte in un tac
cuino. trovato nella borsetta che ave
va lasciato nella barca, la suicida 
spiegava l motivi del suo gesto: tuta 
Ingiusta accusa di furto in seguito 

quale sarebbe stata licenziata 
dal campo profughi Lamarmora di 
Roma, dove prestava servizio in qua
nta di infermiera. Sembra però che 
le cose non stessero esattamente co 
si. L'infermiera, secondo alcune di
chiarazioni della Direzione del cam
po Lamarmora, aveva lasciato 11 la» 
voro due mesi fa per motivi di sa 
lute. 

La quarta aulclda è la signora Giulia 
Giocondi, di 90 anni, abitante in vie 
Principe Amedeo 231. Verso le 21.30 
di domenica la Giocondi è stata r i
coverata In fin di vita all'ospedale 
S. Giovanni, dove poco dopo ces
sava di vivere. L'accompagnava 11 
marito. Giuseppe Felllnl. il quale di
chiarava al locale posto di polizie 
di aver rinvenuto la moglie poco pri
ma. nella cucina della sua abitazio
ne. con il capo riverso sul fornelli 
a gas. 1 cui rubinetti erano aperti 
Inoltre la donna si era recisa le v e 
ne di una gamba. La Giocondi, sem
pre secondo quanto ha dichiarato il 
marito, avrebbe dovuto recarsi ad 
un appuntamento che 1 coniugi si 
erano dati presso una trattoria di 
S. Giovanni per festeggiare 11 ri
torno di un loro figliolo da Napoli. 

Ancor più raccapricciante*è il sul-
cldlo di un agricoltore di Montecello, 

la leftuUve. 

BWNrOail StffOACAtJ 
IWBaafKI I Cattai: «. ». 

si tstesM e tttvMt essesesH. 
I l » «e*. 
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la set» est B , 

tale Cesare D'Antonio, di 41 anni, 
impiccatosi ad un albero. Verso le 
14 di domenica, alcuni contadini che 
si trovavano a passare in una loca
lità detta «Rimesse Grandi», presso 
Montecello. scorgevano con orrore 11 
cadavere dell'agricoltore eh* penzo
lava da un ramo di ulivo. Non si 
conoscono ancora 1 motivi di questi 
due ultimi suicidi. 

Un deperite del Pofìdlnico 
hi lotto i m» scila 

nell'atrio del reparto Patologia, al 
piedi della scala, 11 corpo privo di 
vita di un degente dell'ospedale 
stesso. Si tratta del signor Dome
nico Platania, di 46 anni, da Cata
nia il quale «1 trovava ricoverato 
parche affetto da un tumore pol
monare. Le circostanze in cui è 
avvenuto U decezso dal Poveretto, 
non appaiono molto chiare. Non s i 
sa bene se il Platania s ia stato col
to improvvisamente da malora m e n 
tre scendeva la scala, oppure se s i 
è volontariamente precipitato dalla 
soeJa etessa. 

PERCHE* HA FATTO PIO* UNO ' 
• ' • — I 

Burmah ricorrerà 
airAqnoan contro Delfo 

Sesondo indiscrezioni non confer
mate, Il dlglunatore Burmah ricor
rerà non sappiamo a chi — forse 
all'assessore all 'Annona — oontro 11 
concorrente, Delfo. 11 quale, uscen
do oggi dalla sua eaasepanca, lo h a 

vanta al produttori e ai grossisti 
dell'art. 66 che obbliga la bollatura 
n fuoco sugli Imballaggi e perchè, in
fine, non ha imposto la selezione e 
la calibratura delle derrate ortofrut
ticole: di rendere Infine di pubblica 
rnglone i motivi per cui l'assessore 
all'annona permette l'evasione di ben 
3 o 4 mila quintali al giorno di der
rate ortofrutticole che. con la ven
dita diretta fuori mercato, sfuggono 
al concentramento calmleratore dei 
mercati generali. 

1 rivenditori — accogliendo prati
camente la nostra proposta di do
menica per la creazione di un fronte 
unico con gli acquirenti — hanno 
anche deciso di inviare delle lettere 
promemoria alle organizzazioni s in
dacali del pubblici dipendenti, del 
bancari, degli statali, degli autofer-
rotramvleri. del metallurgici, degli 
edili, alle Consulte Popolari Rionali. 
a tutti 1 circoli UDÌ, allo scopo di 
chiarire le resnonsabllltà delle au
torità sull'attuale rialzo del prezzi 
che, del resto, come è avvenuto In 
altri settori (vedi carni e tabacchi). 
si Inquadrano nella particolare po
litica economica del governo che è 
diretta contro tutti coloro che nel 
paese traggono esclusivamente dal 
proprio lavo-o ogni mezzo di sussi
stenza. 

D O P O I L PIEBANTONT 

Smobilitano anche 
C. Battisti e B. Pastore? 

eaaaa^Ha^a*a*aaaasasii 

Il Comitato Direttivo deu"ULT e le 
Commissioni degenti del maggiori 
sanatori cittadini, riuniti alla Ca
mera del Lavoro per discutere la 
smobilitazione del Plerantonl e 1 

f>roblemi delle categoria, hanno de-
iberato di sviluppare un'azione atta 

a realizzare l'unità di tutti i degenti 
del sanatori cittadini per impedire 
ulteriori smobilitazioni di sanatori 

a 

/ 

per l'Istituzione di campeggi estivi 
per ragazze dal 13 al 10 anni. La de
legazione ha illustrato al generale 
Bologna la giustezza di questa ri
chiesta, essendo le ragazze fino a 16 
anni comprese fra 1 minori, a favore 
delle quali vengono concessi 1 fondi 
governativi per l'assistenza estiva. 

La ragazze hanno esposto le con
dizioni spaventose di denutrizione e 
di coartazione in cui vivono le ra
gazze del campi sfollati. Infatti In 
una stanza vivono In media 6 e alle 
volte 8-10 persone, e in ogni fami
glia 5 o 6 persone In media vivono 
a carico del padre; -. molte ragazze 
Inoltre sono orfane. < 

n generale Bologna ha risposto che 
le autorità non Intendono stanziare 
altri fondi speciali per 1 campeggi 
estivi. 

Inoltre ' una delegazione di 14 ra
gazze di Quarticclolo, accompagnate 
da Angela Clnconse. responsabile del
le ragazze clclI'UX).!., si 6 recata al
l'Ufficio dell'Assistenza Pubblica, da
to che oltre 100 ragazze della borgata 
sono già Iscritte al campeggi del-
l'U D I . ed altre centinaia hanno pre
sentato la domanda negli altri quar
tieri di Roma. 

Le centinaia di domande di ragaz
ze per 1 campeggi finora raccolte net 
rioni popolari e nelle borgate di 
Roma dimostrano quanto sia urgente 
te e necessario il contributo gover
nativo per dare a queste ragazze un 
periodo di riposo e di tranquillità. 

Domani si inaugura 
i! Ponte Flaminio 

Finalmente domani , alle 18,30, il 
Ministro del UL.FP. e il Sindaco 
Inaugureranno 11 nuovo Ponte Fla
minio e l e s trade di raccordo che 
metteranno In meritata pensiona il 
vecchio Ponte Mtlvlo. 

Parrucchteri In sciopero ! 
In seguito al rifiuto delle associa

zioni padronali di discutere l'aumen
to della contingenza sulla scala mo
bile. la segreteria del sindacato par
rucchieri indice una assemblea stra
ordinaria per domani alle ore 21 in 
P. Esqulllno 1. 

uali il Cesare Battisti e il Buon 
empo 

genti della Croce Rosea hanno di 
astore dove già da tempo 1 dirl-

sposto 11 blocco delle nuove accct
tazioni allo scopo di ridurre pro
gressivamente i l numero dei rico
verati. 

Le ragazze chiedono 
i campeggi estivi 

Et è recata I n Prefettura e all'As
sistenza pubblica una delegazione di 
ragazze del campi sfollati di via Bl-
xlo e di S. Croce in Gerusalemme, 
accompagnata da Luciana Franca-
lancla, responsabile delle ragazze dei-

battute d i un g 'o tno" p e l l i t a r a l'UJJX di Inquilino per richiedere 
Intrapresa due m e s i fa, uno stanziamento speciale di fondi 

UN CUOCO MEI CORTILE DELIA "CAMPAHA, 

Investito da un ciclista 
lo investe con un pentolone 

^ , - esBBaasassasnaBBaBaBaesaBasaBBSsssiass^ 

Il guaio è che era pieno d*acqua bollente 

Ieri verso le 15 un giovane ci
clista, Ugo Alemanno, abitante in 
via Maria Ausiiiatrice, provenien
te da via della Campana, giunto 
all'altezza del cortile del risto* 
rante « La Campana », aul quale 
danno le entrate di servizio e la 
cucina, imboccava di corsa, sem
pre pedalando la sua bicicletta, 
l'Ingresso del cortile stesso. Pro
prio In quel momento usciva dal
la cucina un cuoco; con una gros
sa pentola di acqua bollente tra 
le mani, che trasportava a stento. 
• Urtato dal ciclista, il cuoco la-
sclava andare la pentola e l'acqua 
bollente si versava addosso al 
giovane Alemanno, che nell'urto 
aveva perduto l'equilibrio ed era 
orecipltato a terra. Nell'inc'dente 

Ti portantino Angelo Weei e via- »1 ragazzo ha riportato ustioni di 
fermlere Felice Horganti del Depo- 1. « X. grado alle gambe, che so-
«ito Uomini del Policlinico, ieri se- no state dichiarate guaribili in 

SI FACEVA « L I AFFA HI SUOI 

Un anno e mezzo di carcere 
all'ex direttore del Verano 

l e t i mettine e camperà» cattassi a l - c l in ico e «Ichiareta guaribile t a 
la x m Sezione del Tribunale (prea. 
Sordo: P . aL Sengiorgi). !*ex diret
tore generalo del servizi funebri del 
Verano. dott. Francesco Paolo Ber-
Ungteri, sotto l'accusa di appropria
zione di materiale e attrezzature di 
proptretà dei Comune. 

n Berllnaieri. infatti, durante fi 
periodo di direzione del servizi del 
Verano. ai servt degli operai da lui 
dlpendenU per eseguire del lavori 
per proprio conto, impiegando mate
riale e attrezzi di vario genere sot
tratti alle assegnai Ioni per I lavori 
al cimitero, 

Dopo le sTrtaghe della difesa e del
la Parte Creile. U P. M. ne svolto una 
stringata e severa requisitoria, chie
dendo per l'imputato una pena di tre 
anni di reclusione. La Corte, dopo 
una, breve seduta, ha «messo la sen
tenza con la quale ha condannato fl 
Bertmgien a un anno e set mesi eh 
reclusione. 1» mila tire di multa e 
due anni «V totenttstocte dat puntac i 

C e * f c l M «Ila*tifi» 
A Mesa di varie ferite, ripor

tate in sa tseldeat* stradale, le si
gnora Bonaria Meli, di el anni, abi
tante t» via Barasi ine i a Ifovara 
•aV * seaès Jesi •leevatat» ai VeU-

L'ineldente * aeeadato verse le 
li . it di ieri. L* Iteli, mentre ai 
trovava sai sedile posteriore di ama 
motolembretta, condotta dal genero. 
giunta nel Pressi di vie Tor de' 
Schiavi. • stata tmprovetaezBente 
colta da capogiro ed è caduta dalla 
moto sul selviato. ferendosi In malo 
modo. 

1% Il Fe&ial aTiwfcg» 
• tsntsaas tutti colore che 

partecipare al m Pastlral 
della Oloveate, che si serra a 
dal S el l t secato, ad errrettenl 
esplicare le pratiche 
tenere 1 scasa em U, dato ehe la 

pan !» eosaegna del ferssnlsrl e 
le feeeerafle, U VCIMBMCMO della as
tante dalla secasse e la ilasagna» dtl 

10 giorni dai sanitari dell'ospe
dale di S. Giacomo, dove è stato 
ricoverato. 

Rissa alla birra 
in quel di Cervisia 

Ieri sera alle 1S.30 una furibonda 
rissa è scoppiata nel deposito di 
birra € Cervisia» la via Luigi To
sti SS. L'autista Mario Morelli, di SO 
anni, abitante io via del SeienUni 
S3, veniva m diverbio per futili mo
tivi con un ano amico, aneb'egli au
tista presso la stesso ditta, tele En
rico Savignoni. 

Dalle parole 1 dne passavano pre
sto a vie di fatto. Intervenivano 
allora nella r lut altri operai, tra 
eoi cinque donne, in difesa del Sa~ 
vlgnoni. S> facile lmmadinare come 
il Morelli ne uscisse conciato. Il 
Poveretto na dovuto essere accom
pagnato all'ospedale Policlinico, do. 
ve gli veniva riscontrata la frat
tura «ella «9alla destra e una fe
rita dovuta e na tremendo morso 
al testicolo sinistro, tj Morelli è 
etato quindi ricoverato « dichia
rate guaribile in SS giorni. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

8 
Il giereo 
— Otti, lutal i 3 Isfli* 1951. (000-000) 
Aottofìo; il tale toro» alle 4,15 t trunoeta 
elle 20.18. 
— B9llitUH itmtfnuiM: *sH sjtscèl «9, 
leenM «1; utl'storti 1, Botti B*sc*l 19. 
tassine 10. stttrisMel W. 
— BriltttiM swtsmlstlcs: TVisperiM» 4\ 
feri 15.1-28.6; per «Mi » previsto tempo la-
stabile eoa temperatura ia Ilare sentito. 
Gite e caaspegfi 

Isll'Aniits tamoeggie rleriails a l M il 
SO loglio e n i MoaHInn dtl 12 si 23 «in
sto. Rtolftrii ia tl% r. Piactaet • ttleiceo 
4S751*. 
Calla 
— Llsss 1 wssla Ieri al slUettrt k su i 
eoi eoespaeio D'Alieni, obo laro» alla 01-
rnioM e»l r.<5.1. Aigul rWistisn. 
Offerte pervasolo 

ter M. F. F. sua» fauiistuuete «finto 1 
tornitori iti Riotmste S. Caliate L. 1000 
• ss frappa e Beato Mtrio Ferretti L 600 
Varie 
— Ifftittzlne fi serri: Dtl I al IS ltfllo 
Ttrctaae twtltalU t sessi tot prttioti «HU-
taiti sol ffiotio IMI per sa* prootaact eoo 
«oprrlore s lire 1.000, rleatremati oTTttti e* 
s.ncactlt, leotUrìo e eopette. tu \ pege' 
eoatHalU tilt teso «atrolo rertltulote 4*1 
2 « i n i Stilo IS silo 17: provo lo «tetti* 
«tt 12 al 18 lillio itilo IS tllo 17. 

t U OMO. U T . etile OH 
Off! alle élcisawoe M Tei. 

t u m i M B i 11 O e l t O S esatti ielU 
«V.wtette e tratta la Fei. 

MtBOMATIi 1 esattesi tetpoes.' *>l La* 
4i Fttroealé le protiacit tiotool allo * 
cWoaoro la Tea. 

U MeUXI p<XB«rlM!o 1 la «^trfkoitwe • 
Featrtsteee istporUeto materiate «Uopo. 

POST» PillOgl: listerà oro 20 eoar. * 
proludo. ., , , 

CONSULTI POPOLARI 
' I lUPOJIAiai Off! >•>• i s so » »• **•» 
« t t M. JS • • , 

AMICI DE • L'UNITA* e 
__OOMtai$10HE FEMMINILE- Si rtmatefe I 
OJHO lo fetpoMtb'li d! 8'» 4 'etorteBin 
qtettt o«nt tllo 17 ptooo I III. Prof. e*J 
gwrstlt. ,y, 

L A R A D J O 
PiTTR AZZURRA — Ore 7, 8. 11, ' 

14, 30, 21.20! Giornali Radio — 7,l3t ! 
Buongiorno — 11.J0- Savina — Iti ' 
Canti popolari — 13.29t Ritmi — \ 
13,20: Muslch. rlch. — 1«,85( Prev. i 
tempo — 18: Mus. brlll. — I8,25i j 
Attualità — 18.35: Orch. Filippini — , 
19,16: 8port — 19.26: Mus. rlch. — ' 
30.30: Sport — 30.40: 38. diro di J 
rrancla — 30,55» alMgenla in Tau- j 
rida» di Oluck — 33,»0t OomplrssQ J 
BelflWr. < 

a r r e « O S S A — u^Oi oomp. io- ! 
Docenti — 13.40: Setnprlni al piano * 
— 14i Mot. rich — 14,30 Orch. Do- j 
nadio — 17: Pom. mus — 18: Dan- « 
toni di Napoli — 18.25. lo minuti 1 
con Nino Taranto — 19: Ln voce del i 
lavoratori — 19,15: Orch. Ferrari — | 
19,50: Bport — 20,58: Orch Fragna 
— 22,05- Oanta Ebe De Paulls — 
23,3*1 Mus.. da camera — 33,30: 
Comp. Selmrr. 

TKstZO FROC. MAMMA — 31: Mu
siche di Debussy e Revel — 23,25: 
Musiche di Haimer feeriche. 

OGGI n Romo 
OLS ® a i B © ® 
magnai] (p 

(Via le Avent ino) 

ALLE ORE 21,30 

Gran debutto del 

più bel 

circo del 

mondo: 

IL CIRCO FRANCESE CHE 
HA TRIONFATO IN TUTTE 
LE CAPITALI DEL GLOBO 

UN SERRAGLIO 
COLOSSALE! 
UNO SPETTACOLO 
MERAVIGLIOSO! 

P r e n o t a t a In t e m p o I posti 

TUTTE LE SERE 
ALLE ORE 21.30 
MARTEDÌ' - GIOVEDÌ' 
SABATO • DOMENICA 

d u e s p e t t a c o l i 
alla ora 17 a 21,30 

VISITA DEL SERRAGLIO 
TUTTA LA GIORNATA 
Posteffffio; auto - moto - cidi 

Trama: 
C D - C S - E D - E S - 5 - 1 3 - 1 B 

ilutobits: 9 0 - 1 1 8 

Da domani in esclusiva al cinema i 

PARTIGIANI PACK 
U eleila Gitosene Fi*», settate alle I» 

hi ria ratostf*. 
CONVOCAZlOfJI 04>.L • 

aoastseaVOI stasa* eoi sbeoU UH oggi eTJe 
IS a f a IT^tteatae 1*L 

FEOCRAXIONE QtOVAHILE 
elle l t ella sta. 
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compagno 
al Comitato Centrale del P. C. I. 

* - -

La lotta |>er lo riforma agraria, per la riforma industriale, per l'attuazione del 
Piano del Lavoro della CGIL e per una larga riforma della previdenza sociale 

(Conttnaasion*, ««Uà L PM) 
11 perplessità e forse anche di 
marrimento ha il voto ottenuto 

Jal M.S.I. 
Sono d'accordo però che il vo-

.o del Movimento sociale italiano, 
)ur essendo in alcune regioni già 
'reoccupante, non è ancora un 
rande fatto politico nazionale. E' 
Piuttosto un altro segno del fatto 
he esistono nel Paese forze le 
,uali cercano una via nuova, non 
'sano ancora venire verso di noi 
• imboccano qualsiasi strada 6Ì 
•pra davanti a loro. 

Per quello che si riferisce ai 
.ostri voti, non c'è dubbio che 
e nostre posizioni sono apparse 
stese e solide. Nsl complesso del 

. Jaese, consolidate. Per dare un 
,'iudizio politico generale, le ci
ré più importanti e conclusive, 
ono quelle che indicano la per
enniate dei voti raccolti dal 

ilocco di socialisti, comunisti e 
ndipendenti oppure dalle loro 
iste separate sommate insieme. 
felle elezioni provinciali si ar
iva in Piemonte al 31.2V», in Li-
.uria al 41,&*•/•, in Lombardia al 
3,l»/o. nel Friuli al 24,6Vo, nel 
Veneto al 26.5V. (anche il Ve-
eto aspira oramai al 30°/o!), nel-
'Emilia al 51,8°/», in Toscana al 
il.5°/», nelle Marche al 42,5Vo, 
el Lazio al 38,2»/o, nell'Abruzzo 

.1 32.1«/«, nelle Puglie al 30.8V». 
1 totale è 37.3,»/, e si tratta del-
^ elezioni provinciali, cioè delle 
•lezioni dove il voto è più sfa-
orevole a noi, per cause sulle 

tjuali non intendo soffermarmi. 
Prendiamo ora " i voti per le 

• omunali dei capoluoghi ci pro-
'incia. Lascio da parte i portico-
ari. Il totale è 40,5% di voti 

- accolti dal Partito socialista, dal 
'artito comunista e dagli indi-
/endenti di sinistra. Se sì pren

dono i voti dei Comuni superiori 
ti 10.000 abitanti, esclusi i ca

poluoghi. si sale più in alto: si 
.rrlva fino al 43'/t. Se si passa 
nfìne ai voti totali delle elezioni 
omunali, si va molto al di so-
*ra del 40°/o, quantunque una 

••ifra complessiva non possa qui 
'ncora essere data perchè i dati 
on sono stati forniti dal gover

no, • ben se ne capisce il mo
tivo. 

Sono cifre che devono far pen
sare. Devono far pensare noi, 
pejchè ci addossano una enorme 
responsabilità; più ancora però 
devono far pensare J nostri avver
sari perchè se noi sappiamo che 
cosa è il nostro 40V», l'avversa
rlo sa che cosa è il restante 60*/». 
Ho già detto che il 5 o il 10V. 
di questi voti sono stati carpiti 
con imbrogli e falsità: preti, frn-
ti, monache, seminaristi che han
no votato due volte, spostamenti 
di elettori e agenti della forza 
pubblica da una circoscrizione 
all'altra, e cosi via. nei modi più 
diversi, perchè infinita è la di
sonestà degli uomini che hanno 
manipolato queste* elezioni. II 
confronto con quelle consulta
zioni che fecero chiamare il po
vero Giolitti « ministro della 
malavita» non è nemmeno pos
sibile. Gii avversari dunque san
no che nella loro massa di voti 
vi è una parte inconsistente. 
mentre i nostri sono conquistati 
uno per uno. Non direi che sono 
tutti voti di piene coscienze co
muniste, socialiste, democratiche 
avanzate, ma sono certamente 
voti di cittadini che hanno una 
convinzione politica e hanno re
sistito alle pressioni del presi
dente del Consiglio, del ministro 
dell* Interno, dell'apparato dello 
Stato e cosi via. Io mi chiedevo 
se mio padre, che era un povero 
uomo del ceto medio impiegati
zio, avrebbe mal osato, - avendo 
saputo di un discorso niente me
no che del ministro dell'Interno 
per le elezioni, votare contro di 
lui. Vi sono forme di intimida
zione di cui noi abbiamo persino 
perduto >la nozione, ma che sono 
di una fatale efficacia per milio
ni di cittadini. Tenuto presente 
tutto questo, il quadro dell'Italia 
cosi come viene fuori dalla con
sultazione elettorale è il quadro 
di un Paese spezzato in due, con 
una metà schierata contro l'al
tra metà. Altro che campagna di 
« solidarietà nazionale »! Altro 
che messa al bando degli « anti
nazionali », che sarebbero la me
tà di questo Paesel 

Le condizioni sociali 
e il pericolo di guerra 
Se poi ci limitiamo a con side

are la massa socialmente e po-
iticamente attiva, lo stato gene-
ale di insofferenza per la situa-

• ione presente, e quindi la oppo-
izione, investe senza dubbio la 
maggioranza. 
Tutto questo, se vogliamo 

sprimere un giudizio sintetico, 
eriva da due motivi fond amen-
ili. Il primo è che il livello di 
3istenza di coloro i quali non 
fruttano altri ma vivono del lo
ia lavoro, è inadeguato e tende 
ggi a diventare sempre più bas-
o. Il secondo è la prospettiva e 
Ì paura di essere cacciati'un'al-
t*a volta nella guerra. 

Questi sono i due motivi fon-
amentali di malcontento che 
engono fuori da questa consul-
azione elettorale, e dalle stesse 
•onfessioni dei nostri avversari, 

• "el resto. Non è stato costretto 
'on. De Gasperi a dire già due 
olte — dopo che i suoi giornali 
vevano gridato vittoria e i ma-
ifesti del suo partito annunciato 

a vittoria con tutti 1 colori — 
.he il partito democristiano e i 
artiti governativi hanno avuto 

m insuccesso elettorale perchè il 
•opolo italiano non vuol saperne 
el riarmo? Ma questa questione 
on è isolata, non sta a sé. Essa 
•recisamente investe, da un lato 
i malcontento profondo per il 
asso livello di esistenza delle 
lasse lavoratrici: dall'altro lato 
a paura della guerra. 

Questo, secondo me, è ciò 
' h e hanno detto le urne in Ita-
' a. Esse hanno segnalato una si-

jazione per certi aspetti 'analo-
a a quella che hanno segnalato 

. i Francia; per altri aspetti però 
' iù acuta, perchè vi è una diffe-

enza molto seria tra un 25%-e 
n 40% di voti raccolti da so-

• ialisti e comunisti alleati. Que-
to 40Vs,'in un Paese che ha una 

- idustria meno sviluppata che 
TI altre parti dell'Europa occi-

« entale, vuol dire che la classe 
peraia riesce a penetrare con 

a propria influenza orientatrice 
• liberatrice oramai in tutti i l i 
trati della popolazione. Ma for-

*e è proprio di qui che deriva la 
maggiore nostra responsabilità, 
>erchè derivano compiti che tut-
0 il partito ancora non com-
•rende. 

Motivo di preoecapaxione 

Ma per tornare all'esame po-
itioo, debbo aggiungere subito 
he, se guardiamo come vanno le 
ose, se esaminiamo il modo co
le il risultato elettorale viene 
nteso dai nostri avversari, se 
andiamo l'orecchio a quello che 

.sci dicono di voler fare, abbia
lo motivo di essere seriamente 

..reoccupati. Perchè? Perchè «e 
'.a un lato non vi è dubbio che 
1 responso elettorale significa la 
ichiesta. avanzata da un settore 
.-osi grande della Nazione, di un 
nutamento di situazione e di pò-
ìtica il quale consenta a un mi-
tlioramento delle condizioni eco-
lomiche dei lavoratori e del ceto 
nedio. e allontani fl pericolo 
Iella guerra, dall'altro lato i no
stri avversari intendono le crwe 
'n modo completamente diverso. 
Vnche quando sono costretti del-
e cose stesse a riconoscere la re

sistenza e la forza dei partiti di 
la aoliditi della peti

zioni nostre, rimaste intatte e raf
forzatesi nonostante tutte le of
fensive lanciate contro di noi. 
anche quando sono costretti a 
riconoscere che tutto questo in
dica che esistono gli elementi di 
una profonda crisi del Pae<v, la 
conclusione cui in seguito arri
vano è contraria tanto allo spi
rito della democrazia quanto al
l'interesse di tutti. 

Se fossero democratici, questo 
è il momento in cui dovrebbero 
fermarsi e riconoscere che la 
strada seguita finora è sbagliata. 
perchè non può essere giusta una 
strada che porta alla rottura in 
due della Nazione, che mette il 
40% del Paese in una opposi
zione che essi chiamano «anti
razionale», che mantiene dap
pertutto un disagio, un malcon
tento cosi profondo in strati 
cosi larghi. 

Se fossero democratici, dovreb
bero dunque cambiare strada, 
volgersi nella direzione indicata 
dal responso elettorale. Dovreb
bero fare una politica interna ed 
economica nuova, che porti a un 
miglioramento delle condizioni 
di esistenza del lavoratori, par

tendo dal contadino, dall'operaio. 
dal pensionato, da quella massa 
di popolo minuto che ha espres
so il proprlomalcontento con II suo 
voto. Dovrebbero fare una poli
tica estera nuova, che tranquil
lizzi tutto il Paese, facendo al
lontanare e svanire il pericolo 
di guerra. Questo dovrebbero fa
re se fossero democratici! Ma 
essi non sono democratici. Que
sta è la realtà. 

Conclusione opposta • 

La conclusione cui infatti ar
rivano, dopo aver fatto, ritengo. 
le stesse costatazioni che faccia
mo noi riguardo all'orientamento 
dell'opinione pubblica nazionale 
è l'opposta. Non dicono che si 
debba cambiare indirizzo alla po
litica economica in modo da da
re lavoro, salari e stipendi a 
tutti in misura maggiore. • Non 
dicono che si debba cambiare in
dirizzo di politica estera in modo 
che tutti sappiano che sarà con
servata la pace e non saranno 
scaraventate nel baratro del riar
mo nuove centinaia di miliardi 
nell'interesse dello imperialismo 
americano. Dicono invece tutto il 
contrario, e se qualcosa vogliono 
cambiare, e nel senso di intensi
ficare la lotta contro il comuni
smo! Questo è l'unico insegna
mento che siano capaci di trarre 
da questa consultazione elettora
le, la quale, volere o no, dopo il 
18 aprile è il più grande fatto 
politico avvenuto In Italia 

Intensificare la lotta contro li 
comunismo, oggi, dopo la espe
rienza di 4 anni di lotta antico
munista che ha portato a quel 
40Vs che sopra indicavamo, vuol 
dire, prima di tutto, uscire dal 
terreno della democrazia, come in 
parte già 6i è fatto con la legge 
elettorale amministrativa ultima. 

Ma qui c'è un prete che dà 
loro la benedizione: don Sturza 
Fra l'uno e l'altro untuoso arti
colo di devota ipocrisia eccolo 
annunciare che ormai bisognerà 
introdurre una discriminazione 
nel popolo italiano: tra coloro 
che votano comunista e quelli 
che votano democristiano o anti
comunista. L'anima del comunista 
sia considerata anima leggermen
te animalesca e conti quindi di 
meno. Questa la conseguenza cui 
arriva questo prete, che una vol
ta consideravamo antifascista, ma 
oggi, forse dopo le scuole appo
sitamente da lui passate nel con
tinente americano, ci accorgiamo 
come la sua parentela con il fa
scismo sia stretta. Di fronte al 
pronunciarsi di quasi metà della 
opinione pubblica per le sinistre 
la conseguenza cui giunge è che 
bisogna limitare i diritti di que
sta metà, cosicché essa conti solo 
il 20 e anche 11 10 per 100. a 
seconda che fa comodo! 

Le masse lavoratrici dimostra
no la loro giustificata insoffe
renza per il ̂ livello di esltenza al 
quale sono ridotte e 11 proposito 
che questi signori annunciano è 
di fare una legge che impedisca 
quello sciopero che, con un go
verno come quello di oggi, è il 
solo mezzo col quale 1 lavoratori 
possano conquistarsi un pezzo di 
pane; il proposito che questi s i
gnori maturano è persino quello 
di studiare il modo di strappare 
ai lavoratori l'organizzazione sin
dacale, mettendo alla CGIL un 
buon commissario d.c. o repub
blicano, parente, naturalmente, 
del dirigente la Conflndustria! 
Come andranno bene le cose in 
questo caso! Proprio come anda
vano al tempo di Rossoni e di 
Mussolini, sembrano voler dire. 

La politica della de 
contraria alla distensione 

Il Parlamento già sappiamo a 
cosa sia ridotto in regime demo
cristiano, quando è proibito il 
dialogo fra le due parti di esso. 
Ma anche esso è di troppo! Si 
mettano dunque altri catenacci, 
affinchè nelle aule parlamentari 
più non si possa sentire la eco di 
questa voce che, attraverso la 
consultazione elettorale è risona
ta cosi forte in tutto il Paese. 

Ecco la strada per cui si metto
no i nostri avversari ed ecco 
quindi da che parte vengono le 
nostre preoccupazioni. Esse ven
gono dal costatare prima di tutto 
questa scissione innegabile della 
Nazione, tra la parte attiva che 
nella sua maggioranza è raccolta 
intorno ai nostri partiti e la ri
manente che si lascia ancora in
fluenzare dalla propaganda dei 
partiti al governo, in particolare 
dalla D.C. e dalla socialdemocra
zia. Esse vengono dal costatare 
che da parte di ehi sta alla testa 
del governo la risposta alla con
sultazione elettorale non è. come 
dovrebbe essere, una comprensio
ne dell'animo popolare e un av
vicinamento ad esso, ma è il pro
posito di opporsi anche più aspra
mente alle aspirazioni popolari. 
Introducendo sostanziali limita
zioni alle libertà democratiche e 
perseverando per la strada se
guita ainora. 

Lo stesso avviene per la poli
tica internazionale. Non c'è dub
bio che per una parte del po
polo italiana il voto è stato un 
voto esplicito per la pace. Gli 
stesai nostri avversari del resto. 
nella loro propaganda sono stati 
costretti a parlare come se vo
lessero te pace, mentre ben sanno 
che le cose non stanno cosi. Ma 
a quindici giorni dalle elezioni. 

la cassi POI di i 

porto italiano per l'uso della flot
ta di guerra degli Stati Uniti; si 
stanno prendendo accordi per far 
stanziare una divisione corazzata 
americana nel Veneto; si consen
te che comandi militari america
ni si organizzino a Napoli allo 
scopo di avvicinarsi a quelli che 
sono gli obiettivi di guerra dello 
imperialismo americana 

E' evidente che tutto questo 
crea una situazione molto tesa: 
apre prospettive tutt'altro che 
favorevoli a una distensione: apre 
prospettive di lotte più ampie e 
più aspre, fra un blocco di forze 
del lavoro, della democrazia e 
della pace, e II blocco per il mo
mento ancora raccolto Intorno 
alla direzione attuale del partito 
della D.C, e il quale vuole pro
seguire in una politica contraria 
agli interessi del lavoro, di nuo
ve limitazioni dei diritti demo
cratici e di intensificata prepa
razione alla guerra. 

nismo con cui possono conside
rarla l dirigenti di quel partito 
che era una volta H Partito re
pubblicano. ma che oggi chiame
rei il partito del turpiloquio nel
la polemica contro 1 suoi avver
sari. perchè solo questo gli è ri
masto e serve a caratterizzarlo. 
Costoro sono certamente decisi a 
continuare per una strada che li 
stacca sempre di più dal soddi
sfacimento delle richieste ele

mentari avanzate dalla popola
zione attraverso il voto. Non tutti, 
però, e m tutti i campi, hanno 
questo cinismo. P e r questo 
dobbiamo essere nell'azione no 
stra tranquilli, decisi e anche au
daci. Per questo, ancora prima 
che fossero terminate le elezio
ni, ponevamo con chiarezza la 
questione della possibilità che le 
forze del lavoro diventino le for
ze dirigenti di tutta la vita del 

Paese. E ' un fatto che esse so
no la maggioranza numerica 
elettoralmente espressa; è un 
latto che la maggior parte di 
esse sono coscienti della neces
sità di cambiare radicalmente la 
situazione attuale. Abbiamo già 
sottolineato che affinchè questo 
si possa attuare manca una cosa: 
manca l'unità. Direi però che 
manca anche una delle condizio
ni principali dell'unità. Perchè 
ci possa essere unità, bisogna in
tendersi e affinchè ci si possa 
intendere, occorre chiarezza. Eb
bene, noi dobbiamo lavorare af
finchè si crei questa chiarezza. 
Per questo nel prossimo avve
nire non dovremo accontentarci 
di sviluppare la nostra azione se
condo gli indirizzi seguiti sino
ra. Dovremo riuscire a estendere, 
a allargare la azione nostra, in
troducendo in essa motivi nucr 
i quali rendano più facilmente 
comprensibile a tutti coloro che 
vivono di lavoro — siano essi 
operai, contadini, uomini del ce
to medio — e a tutti i buoni de
mocratici. da un lato la necessi
tà di una profonda trasformazio
ne politica e sociale, dall'altro 
lato la possibilità di creare Un 
blocco di forze il quale sia la 
maggioranza del Paese e realizzi 
questa trasformazione. 

Qui si inseriscono i problemi: 
a) della riforma agraria e della 
sua estensione, e quindi della 
lotta per la riforma agraria an
che in region' dove Ano ad oggi 
non l'abbiamo ancora portata: 
b) della lotta per una riforma 
industriale nei suoi differenti 
aspetti; e) del Piano del Lavoro, 
della sua concretizzazione e pre
cisazione in rapoorto con la si
tuazione che esiste opsi; d) di 
una larga riforma della previ
denza social^ che vada incontro 
ni bisogni elementari della 
tadinanzu. che si fanno sempre 
più urgenti mentre cresce il di
sagio e si riducono i salari e gli 
stipendi reali, ecc. Naturalmente 
hittp queste cose che noi pro-
Doniamo e di cui il Poese ha bi
sogno non sono possibili senza 
una politica di pace. 

Il significato 
per la riforma 

della lotta 
industriale 

Per questa strada dobbiamo quista del ceto medio, per con-

In questa situazione. quaTè O 
nostro compito? Il nostro com-
oito è di continuare il nostro la
voro. la nostra lotta per orga
nizzare on solido fronte delle 
forze del lavora della democra
zia e della oace. La consultazio
ne elettorale ci ha ancora una 
volta dato un ampio e solido ter
reno sul quale muoverci. Dob
biamo. partendo da questo ter
rena fare altri passi in avanti e 
tarli con sicurezza, con tranquil
lità e con audacia .sino ad otte
nere che le forze di questo fron
te diventino in tutta Italia le 
forze prevalenti. 

Non eredo del resto che tatti 
coloro che oggi sono ^accolti In
torno ai partiti governativi 

la 

muoverci e ha fatto bene il grup 
DO parlamentare a suggerirci di 
prendere in questo campo le ne
cessarie iniziative. 

Una spiegazione vorrei dare 
per quello che si riferisce alla 
riforma industriale, perchè mi 
pare che siano state dette alcu
ne cose non giuste. Che cosa vuol 
dire riforma industriale o, per 
meglio dire, cosa vuol dire lotta 
dei comunisti e della classe ope
raia per una riforma industriale? 
Vuol dire forse lotta per una rivo
luzione socialista? Non ancora. 
Fra questa lotta e la lotta per la 
rivoluzione socialista c'è il rap
porto che passa in generale tra 
la lotta nostra per delle riven
dicazioni di carattere transitorio 
e quella finalistica; il che vuol 
dire che è un errore considerare 
che non possiamo avanzare ri
vendicazioni che tendono a mo
dificare il sistema industriale so
lo perchè non siamo ancora in 
grado di impegnare e di vincere 
il combattimento per la rivolu
zione socialista. E' un error? por
re la questione in questo modo, 
perchè se cosi fosse neanche per 
la riforma agraria non potrem
mo lottare, perchè, in un paese 
capitalista sviluppato come il no
stro. la zona in cui si può oen-
sare di poter fare una riforma 
agraria con il concorso di strati 
capitalistici si sta sempre più 
riducendo: Il capitalismo sta pe
netrando sempre più nelle cam
pagne attraverso tutte le forme. 
Quando lottiamo per la rifo-ma 
agraria lottiamo anche contro i 
capitalisti, e non soltanto contro 
i sopravvissuti feudali. 

Combattere per la riforma in
dustriale vuol dire avanzare ri
vendicazioni concrete, • compren-

Isibili e realizzabili le quali in
vestono nella sua forma imme
diata il potere dei grandi gruor. 
monopolistici per limitarlo e ri
durlo: vuol dire porre il proble
ma del controllo della produzio
ne. del credito nell'interesse dei 
uivoratori: vuol dire porre il pro
blema dello sviluppo di quelle 
determinate aziende che in Ita 
Ha sono già nazionalizzate e di 
dare ad esse una determinata fun 
rione di controllo nel quadro 
dell'economia ancora capitalisti
ca: vuol dire avanzare la richie
sta di alcune nazionalizzazioni; 
vuol dire lottare In modo conse
guente per un Piano del Lavoro. 

Vuol dire questo che domani 
chiameremo, per esempio, gli 
operai di Torino allo sciopero 
generale ner nazionalizzare 1* 
Fiat? "No. Gramsci ci ha inse
gnato che non si butta giù un 
muro dandogli contro con la te
sta. Bisogna invece iniziare^ 
«volgere ampiamente un lavoro 
di propaganda, di agitazione, di 
organizzazione e anche di lotta 
concreta per obiettivi che vanno 
mi di là delle rivendicazioni Im
mediate. per le quali pure biso
gna sapere lavorare meglio. In 
questo modo si dà all'operaio 

una prospettiva nuova e si sta
bilisce va terreno sul quale fr-
coi, - avanguardia della c iane 
operaia, e Q «rande capitalista. 
al svolgerà la lotta par la «av

vincere. cioè, il *»eto medio rhe 
esiste un modo di dirigere l'eco
nomia che è diverso dal modo 
capitalistico e che è più favore
vole all'interesse di tutti. Quan
do arriveremo a dare la formo 
di lotta immediata alla rivendi
cazione di questo o quell'aspetto 
della riforma industriale? Ci ar
rivammo nel '20 con la OCCUD» 
zlone delle fabbriche, che fu lot
ta ner una riforma industriale e 
ner una riforma politica, nella 
quale fummo sconfitti. Come ci 
arriveremo domani? Non so. VP-
do però che oeci il problema del
la riforma industriale è maturo 
e viene fucri da tutte le porti. 
Viene fuori dalla stessa lotta 
nelle campagne, perchè persino 
una riforma agraria come quel
la proposta dalla D. C. per 
essere fatta richiede vasti cre
diti e questi i gruppi mo
nopolistici non li danno. Viene 
fuori dallo sciopero a rovesrio 
che • viene condotto in Abruzzo 
alla soglia del Municipio. Viene 
fuori dalla lotta che avete con

dotto occupando le fabbriche nel 
Milanese, nel Genovesato. nel 
Modenese, nel Reggiano, La Spe
zia. Questa è la lotta per la ri
forma industriale, che purtroppo 
non siamo ancora riusciti a coor
dinare. a cui non siamo riusciti 
a dare ancora tutto il rilievo ne
cessario, ma che non ostante tut
to ciò è pure stata condotta, in 
modo tale che ha educato una 
parte assai grande della classe 
ooeraia e posto in modo più evi
dente a tutto il Paese le questio
ni ardenti del giorno d'oggi. .Non 
sempre si è vinto: ma in ceni 
caso le lotte condotte, se l'avan-
euardia ha lavorato bene, devo
no ave- fatto fare dei passi avan
ti a tutto U mov«mento della 
classe operaia. 

Le deficienze nel lavoro 
E qui si giunge all'esame delle 

deficienze del nostro lavoro. Nel 
nostro recente Congresso si è 
dato un rilievo molto grande alla 
esaltazione della forza, della com
pattezza, della solidità, dello svi

luppo complessivo ' del Partito» 
Tutto questo ci ha dato risulta
ti positivi innegabili e le elezio
ni hanno confermato la forza 
del Partito. Esse hanno però rile
vato anche delle debolezze e que
ste è necessario che siano viste 
concretamente perchè se non ci 
fossero state avremmo potuto da
re al nostro nemico un colpo mol
to più forte di quello che gli 
abbiamo dato. Noi non poniamo 
Il problema della critica per tro
varvi il motivo per cambiare un 
compagno da un posto di lavoro. 
Quando si pone il problema del
la critica e dell'autocritica lo 
scopo è quello di andare a ve
dere concretamente quali sono 1 
settori deboli e quali sono le 
cause di debolezza, scoprirle e r i . 
parare. Questo dobbiamo chieder 
di fare a ciascun compagno re
sponsabile. E' necessario cioè che 
l dirigenti di tutte le organizza
zioni affrontino il problema del
la critica sulla base dell'esame 
del risultati elettorali. I compa
gni dirigenti regionali, I segre
tari di federazione, di comitati 
di sezione e di cellula debbono 
andare a vedere come sono an
date le elezioni in ciascun de
terminato luogo. E a nostra vol
ili noi, segreteria, direzione del 
Partito, comitato centrale ritor
neremo sulla questione chieden
do a suo tempo quale è stato il 
risultato di questa ricerca e che 
cosa si è fatto per andare avanti 
correggendo le cose che non van
no ancora bene. 

Le motte della D. C 
' Dal punto di vista generale 

vorrei soltanto sottolineare che 
secondo me non vi è stato un 
sufficiente orientamento di pro
paganda e di conquista verso le 
masse della D.C. Credete voi che 

'." queste masse siano fatte tutti di 
Dreti, di monache, di chierici? 
Non è vero. Credete voi che esse 
non abbiano una ideologia quel
la particolare ideologia della 
« Rerum novarum » per esempio. 
che è fatta di collaborazione di 
classe a favore del padroni, am
mantata di spirito caritatevole e 
di odio contro di noi? Lo stesso 
dicasi per le forme di organiz
zazione di queste masse, che noi 
ancora trascuriamo, mentre ci 
possono offrire larghe possibilità 
di penetrazione e di conquista. 

A questo lego la questione del
le donne, dove vorrei che le com
pagne facessero uno - sforzo di 
semplicità, per riuscire a rendere 
biù efficaci la propaganda, la agi
tazione e la organizzazione stessa. 

Altra debolezza su cui intendo 
soffermarmi è quella del nostro 
orientamento unitario. Noi gua
dagniamo meno voti là dove il 
militante del nostro Partito con
serva un carattere plebeo e ag-

rssivo che respinge, perchè non 
capace di ragionare In quel 

modo che fa capire e accogliere 
anche dall'avversario il nostro 
giusto ragionamento e le nostre 
giuste proposte. 
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Un difetto che intralcia 

Vorrei che particolarmente I 
compagni della Lombardia e di 
alcune Provincie del Piemonte e 
altri ancora riflettessero a que
sto. L'esistenza di questo difet
to non ci consente di andare a-
vanti di più, perchè ci fa appa
rire come gente che sarebbe di
sposta a far del male a tutti pur 
di far trionfare la propria idea. 
E invece siamo proprio noi che 
stiamo subendo la prepotenza di 
un avversario senza scrupoli e di
sonesto. 

Occorre sviluppare ancora 
la propaganda elementare 

Alino VITI . N. 6 Messia 1851 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA S ' 
D l ' C U L i U R A ITALIANA ' 

Direttore:' PALMIRO TOGLIATTI 

• CONTIENE: * 
PALMIRO TOGLIATTI: L'unità • 

il poter* 
Quadrante Internazionale 
VEZIO CRISAFULLJ: De t u re

sini* all'altro (Storia eotttra-
zional* d'Italia) 

GIULIANO PAJETTA: Poteste 
campagna Italiana pax uà pei* 
to di pace 

GIUSEPPE D VITTORIO: Sop*r. 
afruttamento * produttività 9*1 
lavoro ntU'lnduatrla Italiana , 

RINA PICOLATO: D auperetrut-
tamento delle donne lavoratrici 

GIUSEPPE MONTALBANO: I co
munisti all'AMemblea regiona
le siciliana -> 

FRANCESCO SPEZZANO: La ri
forma fondiaria * 1 falal dal 
governo in Calabria 

LUCIO LOMBARDO RADICE: 8*1 
impressioni di un viaggio nel-
1-U.R.S.S 

GIANFRANCO CORSINI: I /a*u*. 
sinio di Wlllle Me Gè*. 

8IBOXA ALERAMO. Umana gen
te (poesia) 

LIBERO BIGIARET7I: Un altro 
destino (racconto) 

MARIO ALICATA: Noto *t Whlft-
man 

Civiltà eoeliliata In Me***, eco
nomia americana la decadenza: 
PAOLO ROBOTTI II -compi
mento del quarto Plano quin
quennale . BRUTTO MANZOC-
CHI, L'economia americana se i 
dopoguerra 

ANTONIO BANFI: La eco ola co
ma guida sella lotta p*r le 
pace 

ZARA ALGARDI: La delinquenza 
minorile • la guerra 

La battaglia dell* Idee: ALBER
TO MORAVIA. I; conformista 
(m. a.) . FCREDICO DE RO

BERTO. n Viceré. La messa di 
nozze. Il Rraarlo. La paura 

(Gaetano Trombatare) 
Primi risultati elettorali (Ferie* 

Fiatone) . n programma di lot
ta approvato a Torino - B po
polo meridionale riunito a Bari 
(m. e.) - Dibattiti «u Gramsci 
. Libri ricevuti - Pittura e di
segni di: Picasso, M'mfcelta, 
F rtlnarL Pizzi a at*. Maecftf. 
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- Dove poi risulta che resistiamo 
e andiamo avanti, si, ma troppo 
poco e troppo faticosamente, lo 
sforzo per scoprire 1 difetti no
stri deve essere permanente. In 
alcune parti credo sia deficiente 
la propaganda elementare, quella 
che si fa domenica per domeni
ca, sera per sera, conversando. 
stringendo relazioni di amicizia 
con due, tre, dieci elementi de! 
villaggio, che non sono ancora 
socialisti o comunisti, ma poco 
per volta vengono conquistati 
prima politicamente e poi ideo
logicamente. In una grande citta 
vi devono essere centinaia e cen
tinaia di lavoratori dedicati a 
questa attività, che deve durare 
talora mesi e mesi prima che ci 
veda il frutto. 

Propaganda diretta 

Circa la propaganda elettorale 
e politica in generale essa può 
essere diretta o indiretta. Nella 
propaganda diretta ho l'impres
sione che, soprattutto negli ulti-
ti tempi, battiamo l'avversario. 
La propaganda diretta fatta dai 
De Gasperi, dagli Sceiba, dai Go-
nella, e dagli altri contro di noi 
negli ultimi tempi e in specie du
rante questa campagna elettora
le, le campagne del Popolo, della 
Voce Repubblicana ecc. per di-
mostrare che noi saremmo anti
nazionali, o per denunciare l'U
nione Sovietica e i paesi di de-

I e*4B9egsJ à i palali 
SntZA ECCEZIONE ALCUNA 
see» teaatl me esecra aresesul 
•Ha *»4wt* faarrl t laaa al osai 

S per la i l i ieatlsei e 
« del a l -

KiMÌMie«Hb(ga*Iti.Ceifrak^PROBLEin ' l 
é Cosftollo *4 M.L j n n| poUT|cg A6RQRIA1 

D 1* logli*, nella sede del Ce-' = 
•aitato Centrale del Partito ai è: = 
riunii* la C—iinlarieaa Ceatrale 
di Contrailo in sedata plenaria. 11 
Presidente dell* C*msals*jeae fca 
coBsmtm*rst* I e*aaa»ral flamini* 
Maxabini, Esoda Gaudi e 
Bibeiotti che apparta 
C*mmis*f*ae di C*atr*H*. 

La r* i i* l i i*ni ha appratat* D 
sa* regeiasaeato Intensa, ha, predi* 
spasi* sa pia*» di laverà a ha pre
cedale ali* B*atraa dette satte-
c*nss*ia»i*BÌ per le varie 
della sa» attìrha. 

= LdUioni di Giltum Sodai* = 

t t i n n i i i M i n n i m m 

mocrazia popolare come paesiIalleate sono si prospettive di lot- = R U G G e R O Q R i e C O = s 
barbari, e cosi via, mi pare ab- ta tenace su rutti i fronti, ma 
biano scarsissimo valore e prò- sono prospettive decisamente fa-
baoilmente anche limitato sue- vorevoli. 
cesso. DI fronte a quello che noi 
siamo in Italia e nel mondo, tut
to questo è ben povera cosa: ster
co di moeca sulla pagina grande 
della storia dove noi abbiamo 
scritto a lettere di sangue il ca
rattere nazionale e democratico 
del nostro Partito e del nostro 
movimento. 

Invece l'avversario ci batte an
cora, mi pare, nella propaganda 
indiretta e cioè in quella che si 
fa attraverso l'attività non stret
tamente politica, ma culturale, di 
divertimento, e così via. 

Per concludere: dobbiamo da
re un giudizio politico generale 
positivo per quello che riguarda 
il risultato delle elezioni. Però. 
da questo risultato esce una si
tuazione più tera, più acuta di 
quella che esisteva prima, ap
punto perchè l'avversario non 
apprende nulla e non cede, ma 
si intestardisce e minaccia. Dob
biamo quindi lavorare e lottare 
per riuscire, in questa nuova si
tuazione. ad andare avanti, con
quistando nuovi gruppi della po
polazione attraverso una politica 
più intelligente, più audace, di 
respiro più ampio di quella che 
non abbiamo fatta fino ad ora. 
Ciò richiede che miglioriamo tut
to il nostro lavoro, che vediamo 
a fondo quelle debolezze che la 
campagna elettorale ha rivela
to insieme con la nostra grande 
forza, che studiamo le misure 
necessarie per superare queste 
debolezze, che applichiamo m t e -
matimacente queste misure. Se 
faremo questo, credo che le pro
spettive che si aprono al Partito 
e alle forze 

De Mosco dirwttam+nh* mi vostro domicilio 
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P ' • All'inizio della seduta di s a . 
'ì bato mattina de) Comitato Cen-
'f trai» ha preso la parola 11 corn
ai pagio Giulio Turchi. Egli ha fat-
^ to un bilancio del contributo 
Vdato dalle nostre ammlnistra-
v; «Ioni alla " battaglia elettorale 

%/• giungendo alla conclusione ' che 
r> il modo come 1 nostri amtninl-
v, «tratori hanno lavorato guada-

fi filandosi la fiducia e la stima 
&•- della popolazione ha pesato 
&• grandemente sul risultato t let 
5j torale. Turchi mette In rilievo 
('.; 1 grandi compiti che atanno oa 

risultati elettorali nei discorsi di Turchi, Alberganti* Montagnana, Ingrao, 
i, Roveda, Natoli, Colombi, Mazzoni, e nelle conclusioni di Scoccimarro 

Si di fronte al Partito: si tratta 
i orientare, dirigere e control-

:*, lare decine di migliaia di com
pagni impegnati nel lavoro co-

.>••:. munale In qualità di sindaci, as-
[: ; sessorl, consiglieri di maggio
ri:; ranza o di minoranza. Dopo aver 
K notato l'importanza che hanno i 
jj: comuni come mezzo per strln-
lt «ero legami con tutti gli strati 
'&'• della popolazione. Turchi sot-
^ tollnea la necessità di rafforzare 
& la Lega dei comuni democratici. 
^ L'oratore conclude mettendo In 
^.guardia dalle manovre dell'av-
ii] versarlo che ha sferrato una of-
i?fenslva senza scrupoli contro le 
/,:nostre amministrazioni comprese 
Vr nel - turno elettorale di ottobre 
U' cercando di sciogliere le giunte 
• : democratiche allo scopo di ma* 
i; nipolare le liste degli elettori 
Mo di gettare discredito sul no-
f.. «tri amministratori. 
*!:..: E' la volta ora del compagno 
£$• Giuseppe Alberganti, segretario 
pr della Federazione comunista di 
li, Milano. Egli mette In rilievo il 
m- progresso realizzato dal nostro 
% partito che, rispetto alle elezio

ni del 1946, ha guadagnato Cir
iaca 23.000 voti. Di grande Impor

tanza è anche il successo ripor
to tato dal Partito socialista. Tra 
k \ l difetti della nostra campagna 
W>- elettorale va notata la scarsa 
4 iniziativa politica e un tono non 
P aufficlentemente vivace e batta-
..' gliero. Particolarmente debole è 
- «tata la nostra attiviti nel set-
l ' tore - femminile. - Alberganti • fa 
-' poi una anali»» dettagliata di al-
V cunl risultati elettorali In cam-

~£ pagna e in città da cui risulta 
S U notevole successo riportato a 
^ Sesto San Giovanni dove, nono-
Retante ci alano state annullate 
poltre 1000 schede, abbiamo gua
d a g n a t o 3.000 voti rispetto al 18 
Caprile. Quanto « Milano, l'ana-
-• lisi particolareggiata del risul-
'Itat i ci dice che slamo penetrati 
(X in alcuni strati intermedi, epe-
&cia impiegati, dove prima la no-
W-gira influenza era quasi inesl-
I stente. Alberganti si dichiara 
V d'accordo con il compagno Scoc-
; clmarro sulla necessità di coor-

Stiare su un plano più vasto le 
Ite industriali, e si sofferma 

&' ed esaminare i diversi aspetti 
-\ idi questo problema. Egli conclu-
% da rilevando la necessità di una 
ssudone più energica per la con-
~: quitta della base social-demo-
ieratica. 
| K A quatte punto prende la pa-
é fola il compagno Luigi Longo, 
nevica segretario del Partita Egli 
•^osserva subito che à necessario 

procedere ad un estme partito-
krefgiato del risuUati eletto-

'•?:• radi, zona per zone, comune per 
-'comune. Infatti mentre 1 dati 
U complessivi ci dicono che nel 
^.Settentrione siamo rimasti pra-
£:• Reamente stazionari, se faccia
l i «no un'analisi più : completa ci 
^V'accorgiamo che in molti luoghi 
I? abbiamo conquistato gran parta 
ir dei voti perduti dalla Democra-
•§" ida cristiana. Ciò dimostra che 
H anche nel Nord, dove abbiamo 
rilavorato bene a dove abbiamo 
-% condotto le lotte in modo giu-
%«to, 1 nostri progTatsi sono i ta
li ti notevoli ' quanto nel Mezzo-
^ (forno. Questa analisi dimostra 
• a n c h e la fallacia delle tesi ae-
r. eondo cui la spiegazione di cer
a t e situazioni elettorali difficili 
;*rv* ricercata nella durezza delle 
*|i lotte che ci sono combattuta 
^ poiché in alcuni poeti dove pure 
'.y, al tono svolte lotte facili e vit-
& torloee il nostro schieramento è 
!•! emdato indietro. Da questi fatti 
v dobbiamo trarre la conclusione 
apol i t ica c h e - i ritulUti del 11 
£ aprile si possono superare ovun-
st quo a che anche nel Settentrio* 
B u a è possibile volgere a nostro 
f favore il processo di erosione 
fè della Democrazia cristiana. 

HIV - I doti eletteteti 
5 ' A quatto punto 0 compagno 
g X o n c o enallrta alcuni risultati 
>- elettorali - in diversa regioni 

dltalia dimostrando coma la di-
territoriale non aerva 

... _ criterio di giudizio poiché 
In una •tessa sona ai hanno ri-
tritati diversissimi • seconde 
ttaUa particolare composizione 
anelala della popolazione, del 
«nòdo come sono state condotte 
]« lotta a, sopratutto, del laroro 
•volto dal nostro Partito. Per 

Wi esempio, mentre 1 risultati com
plessivi ci dicono che an
diamo meglio nei grandi comu
ni, da un'analisi particolareggia
t e risulta che in tutte le regioni, 
"comprate quelle settentrionali, 
'esistono determinate zone (che 
anno appunto quelle dove il Par-

j* tHo ha condotto una giusta pò* 
litica) |n col abbiamo realizzalo 

proprio nei p i o 
coli eosmmt 

A proposito del risultati nella 
dell'Anteo, in provincia di 

Lecce, Leogo matte in rilievo la 
importanza dal fatto che tutti i 

perdati «alla DaanotrazSa 
sono «tati conquistati 

tra il MSI « andato 
rispetto • ! ! • aprile 

che dova la lotta 

« 

do da mettere.in movimento an
che le masse del'disoccupati e 
dei declassati, 11 neofascismo è 
ridotto all'impotenza. In genera
le • abbiamo compiuto maggiori 
progressi nelle cosidette zone 
depresse dove slamo riusciti, at
traverso gli scioperi a rovescio 
e le lotte del disoccupati, a cor
re in termini concreti li proble
ma del lavoro e della riforma 
agraria- Dal risultati delle zone 
a composizione sociale complessa 
risultano Invece alcuni errori 
politici e cioè la tendenza a im
portare le Inlto senza tener 

!_-•; Il compagno Lomo 

conto dell'esigenza di mantenere 
ed allargare il fronte delle al
leanze, cosi che spesso il modo 
come abbiamo guidato alla lotta 
determinate categorie ci ha 
alienato le simpatie di altre. 

L'unità digli operai - \ 
Infine il compagno Longo ha 

affrontato il problema dell'unità 
della classe operaia. Egli ha no 
tato come dal risultati di alcune 
grandi città del nord risulti che 
la nostra influenza non va mol 
to oltre il numero degli orga
nizzati sindacali, d ò dimostra 
che non assolviamo alla funzione 
di dirigere altri strati sociali. 
Longo ricorda i problemi e le 
indicazioni concrete sulla poli
tica di massa e sull'impostazione 
del lavoro di massa usciti dal 
VII Congresso. L'unità della 
classe operala, Insiste U compa
gno Longo, si realizza e si raf
forza solo nella misura in cui 

facciamo una buona politica di 
alleanza, polche in ; definitiva 11 
problema dell'unità della classe 
e 11 problema della sua capacità 
a strìngere larghe alleanze poli
tiche e sociali, o dirigere le al
tro classi. . 

Le lotte tìndacali 

Prende poi la parola ' il com
pagno Mario Montagnana. Dopo 
aver . sottolineato l'Importanza 
del successo ottenuto dal Partito 
e dalPinsiome de l le . forze de
mocratiche nelle recenti elezio
ni, egli si sofferma sulle condi
zioni degli operai delle fabbriche 
dei grandi centri industriali del 
Nord e particolarmente di Tori
no. Il fatto che fra questi operai 
e tra le loro famiglie 1 recenti 
risultati elettorali siano stati 
meno positivi di - quanto molti 
compagni Ri attendessero dipen
de. In gran parte — oltreché a 
vari difetti del lavoro quotidiano 
del Partito e delle organizzazioni 
di massa, — dnl senso di ma-
tessere, di Insoddisfazione che 
renna tra questi operai In con-
seguenra delle loro dure condi
zioni di vita e di lavoro, che 
non sono notevolmente miglio
rate dopo l'abbattimento del fa
scismo. • Non siamo riusciti a 
rendere chiara alle grandi mas
se operaie, e neppure a tutti I 
membri del Partito, una via di 
uscita, una prospettiva - vicina 
che potesse risolvere 1 loro pro
blemi essenziali, vale a dire la 
prospettiva di profonde riforme 
strutturali, anche nel campo 
dell'Industria. D'altra parte, non 
si è neppure riusciti a dare a 
queste masse dei miglioramenti 
concreti imnortantl attraverso le 
lotte economlco-sindacall. * Sono 
false le voci messe in giro dal 
nostri avversari secondo le quali 
Rll operai delle grandi città e 
delle grondi fabbriche sarebbero 
dei privilegiati e godrebbero di 
un livello di vita assai alto. La 
realtà e che questi operai (in 
modo particolare i 00.000 operai 
della FIAT) guadagnano oggi, 
come salarlo reale, meno di quel 
che guadagnavano anni or sono 
e lavorano ad un ritmo febbrile 
e con una disciplina da caserma. 

Occorre, per conseguenza, s tu
diare • meglio l e rivendicazioni 
immediate di queste masse e di 
rigere con la massima cura le 
loro lotte, inquadrando, nel t em
po stesso, queste lotte parziali 
nella prospettiva più ampia 
della lotta generale dei lavora
tori e del popolo per le riforme 
di struttura, intorno alla quale 
possono e debbono essere rac
colti tutti gli strati della popola
zione lavoratrice. 

Ha preso poi la parola il com- della FIOM. Egli mette In rilievo 
pagno Ingrao, li quale ha anallz 
zato alcuni t ipett i della nostra 
propaganda durante la campagna 
elettorale e in particolare il con 
tributo del l ' t Unità ». . r.;;.,, 

Ingrao si è soffermato sopra 
tutto sulla nostra propaganda per 
la : pace, Insistendo - perchè alla 
efficace azione di denuncia della 
politica estera imperialista e del
l'asservimento del governo italia
no allo straniero si accompagni 
una diffusione e una propaganda 
più Intensa e capillare delle no
stre proposte positive in politica 
estera, delle grandi iniziative di 
pace sovietica, utilizzando 11 lar
go potenziale di successo e di 
simpatie che questa azione co
struttiva per la pace può assicu
rare allo schieramento democra
tico. 

La lotta per la pace 
Esaminando il modo con cui 

viene condotta la campagna per 
un incontro fra i S grandi, In 
grao ha proposto che essa si fac 
eia più ricca di argomenti e di 
discussione, non limitandosi ad 
una raccolta meccanica di ade 
stoni. Gli ultimi avvenimenti di 
politica estera, dalla proposta di 
Mallk ai casi di-Livorno e di Na
poli, danno larga materia ai par
tigiani della pace e al democrati
ci italiani* per persuadere della 
possibilità e della necessità di im
porre un accordo e un'intesa fra 
gli Stati e per battere i provoca
tori di guerra. - -, 

Ingrao ha concluso 11 tuo In
tervento toccando altre questioni 
della campagna elettorale, quali 
la polemica sulla « democrazia 
occidentale », l'Intervento del cle
ro nelle elezioni e la legge elet
torale. .. • . , ,.. 

Ha la parola il compagno Seve
rino Bologne»!. Egli mette in ri
lievo il notevole successo ottenuto 
nel Basso Polesine dove il tradi 
mento di Giancarlo Matteotti non 
ha portato alcun frutto alla so
cialdemocrazia la quale anzi ha 
subito un duro scacco. Il succes
so elettorale è la naturale conse 
guenza delle grandi lotte unitarie 
e di massa tra cui quelle combat 
tute nel Delta Padano. Bolognesi 
rileva come alcuni errori di set
tarismo ci abbiano impedito di 
avanzare nel medio e alto Pole
sine dove si pone 11 problema dei 
rapporti tra braccianti e coltiva
tori diretti e dove quindi le lotte 
vanno condotte tenendo conto del
le alleanze. L'analisi che l'oratore 
fa a questo proposito si conclude 
con la constatazione che la lotta 
per la conquista del contadini e 
dei coltivatori diretti nel Polesi
ne é la lotta per l'elevamento 
della coscienza politica delle mas 
se proletarie. 

Parla il compagno Secchia 
A questo punto prende le pa

rola il compagno Pietro Secchia, 
vice segretario del Partito, Sec
chia nota subito come le indica
zioni politiche ed organizzative 
uscite dal VII Congresso siano 
state pienamente confermate dal 
risultati elettorali. L'oratore pren
de lo spunto da questa constata
zione per richiamare l'attenzione 
del Partito sulla necessità di pò-
polarizzare le decisioni del Con
gresso che non sono ancora ab
bastanza conosciute. E' necessario 
che tutte le nostre organizzazio
ni sviluppino una campagna in 
questo senso assieme allegarne 
critico del risultati : elettortli.' 

Secchia critica poi l'atteggia
mento di certe organizzazioni le 
quali hanno iniziato in ritardo la 
campagna elettorale per il timore 
di stimolare l'avversarlo. Ciò ha 
spinto t compagni all'inerzia e ha 
impedito una pronta e completa 
mobilitazione del Partito. Un er
rore altrettanto grave di carattere 
opportunistico e stato quello di 
credere che un'alta percentuale 
d ivotanti fosse « noi sfavorevole. 
poiché non é detto affatto che i 
nostri voti non aumentino se 
aumenta il numero dei votanti. 

Molte cifra smentiscono questa 
jge e comunque, come insegna il 

caso di Bologna, essa può essere 
annullata. In realtà quella parte 
del corpo elettorale che fa in
nalzare la media del votanti oltre 
l'Ì0%, anche se é costituita da 
«ente politicamente e socialmente 
inattiva (vecchi, casalinghe, ecc.). 
non ti può considerare un feudo 
esclusivo della Democrazia - cri
stiana. Il fenomeno delle schede 
bianche dimostra la fluidità di 
questo settore del corpo elettorale 
e la possibilità di conquistarlo a 
noi se sapremo fare un buon la
voro politico. Secchia prende lo 
spunto da questa osservazione per 
insistere sulla necersità di svol
sero un'azione di propaganda mi
nuta Intorno a problemi concreti. 
La nostra propaganda capillare. 
scritta e orale, deve essere mi
gliorata anche se in questo cam
po abbiamo già fatto un notevole 
passo avanti. Bisogna moltipli
care le riunioni di caseggiato eh* 
te si fossero fatte su più larga 
teala ci avrebbero consentito di 
Insegnare alla gente a votare. La 
cMueia mila possibilità di con
quistare gli strati ultimi dello 
elettorato ha anche impedito al 
Partito di lavorare tra le dome
niche a fi lunedi per la conquista 
dagli elettori ritardatari che sono 
stati lasciati completamente in 
bella dei Comitati civici. 

Bacchia avverta che egl i . dà 
indicazioni perché la 

è an

cora finita dato che a ottobre un fascisti fi compagno Secchia mette 
altro terzo della popolazione sarà 
chiamata alle urne. Esaurita que
sta prima parte del suo Interven
to Secchia si sofferma sulla impo
stazione della nostra propaganda 
che — a suo giudizio — non ha 
avuto fin dall'inizio una sufficiente 
accento unitario. In gemere ci 
siamo limitati a denunciare alla 
base socialdemocratica il tradi
mento del loro capi, ma questa 
azione se rimane isolata rischia 
di risultare inefficace. Essa va 
£3 4 jHtwi^ 

accompagnata Invece a un lavoro 
di avvicinamento e di discussione 
sulle lotte condotte insieme, sulle 
esperienze comuni, sul problemi 
comuni di vita e di lavoro. Sec 
chia insiste fortemente su que 
sto aspetto del nostro lavoro e 
si domanda quanti nostri compa
gni hanno avvicinato durante le 
elezioni 1 lavoratori socialdemo
cratici. . 

Molti nostri compagni ti sono 
trovati In difficoltà nel legare i 
problemi amministrativi con quel
li politici In generale, della pece 
e della guerra. Secchia nota come 
sia un errore rifuggire dal dare 
una chiara impostazione politica 
alla battaglia elettorale poiché 
ciò non ci danneggia affatto. Do
po aver rilevato come quello del 
MSI non si posta considerare an
core un fenomeno politico natio-
naia poiché troppo atiguo è 11 an

dai voti raccolti dal 

in guardia 1 compagni di certe 
regioni dal trascurare il fenome
no. Con un appello al Partito per
ché si mobiliti subito, senza at
tendere un giorno solo, per le 
prossime elezioni 11 compagno 
Secchia conclude il suo intervento. 

Il compagno Paolo Bufallni, 
parlando subito dopo, ha infor
mato il Comitato Centrale sul 
modo come il nostro Partito ha 
affrontato e condotto la campagna 
elettorale in Sicilia e come si ap
presta ad affrontare i compiti 
nuovi posti dalla situazione che 
i risultati elettorali hanno deter
minato. Egli condivide il giudizio 
che, nonostante il grande successo 
conseguito in Sicilia dalle forze 
gjpolari, ti poteva fare di più. Il 

loeco ha guadagnato 110 mila 
voti rispetto ai 18 aprile, mentre 
la d.c. ne ha perduti quasi 400 
mila. Di questi. 200 mila circa so
no andati al MSI che tuttavia 
rappresenta in buona carte il ri
sorgere, sotto nuove spoglie, del 
vecchio qualunquismo meridiona
le. Questo va detto per precitaxo 
i limiti del fenomeno neo-fasci
sta espressione di uno spirito di 
rivolta che non trova una via 
politica chiara ma che tuttavia 
si oppone alla conservazione so
ciale, alla dittatura e alla guerra. 

E' notevole anche il crollo dei 
repubblicani che nelle elezioni del 
1M7 avevano ottenuto 78 mila 
voti, nel 1948 65 mila e nel 1991 
solo 33 mila. L'unico repubblica
no eletto all'assemblea é l'ono
revole Ramirez che si è presentato 
Snale indipendente nelle liste del 

locco del Popolo. Bufalini ha 
compiuto poi un'analisi di alcu
ni risultati particolarmente si
gnificativi dai quali risulta, per 
esempio, la conquista che abbiamo 
fatto delle masse povere di Paler
mo, un tempo feudo dei monar
chici, e la forte, penetrazione tra 
il ceto medio. Notevole anche Io 
spostamento a nostro favore ve
rificatosi nelle zone dove un tem
po dominava il banditismo lì che 
dimostra la giustezza della no
stre linea politica: né banditi, né 
sbirri, né mafia, né Mori. 

Questa analisi rivela che lo spo
stamento politico avvenuto in Si
cilia ha creato una situazione 
nuova nella quale il nostro Parti
to ti é inserito profondamente 
facendosi oortatore delle esigenze 
otù vive del popolo siciliano, della 
tua tradizione, dei suoi senti
menti. E* necessario ora compiere 
un grande lavoro per correggere 
le debolezze organizzative del no
stro movimento e, dove etictono, 
I difetti di orJentamerrfo politico. 

n primo oratore della seduta 
pomeridiana è il cetnpagno Gto-

l'apporto dello organizzazioni sin 
dacali alla lotta elettorale che 
tuttavia non sempre é stato pro
porzionato alla forza e all'in
fluenza del sindacati. Le fab
briche, per esemplo, si sono mo
bilitate In modo insufficiente. -..' 

Successivamente ' il '- compagno 
Roveda ha compiuto un esame 
della situazione sindacale dal qua
le è risultato' che, in generale, le 
nostre lotte contro i licenziamenti 
e la smobilitazione delle industrie 
sono .riuscite a far fallire il piano 
della Confindustrla, Ovunque sla
mo riusciti a portare le lotte fuo
ri dalla fabbrica e a suscitare 
intorno ai lavoratori la solidarietà 
dei più larghi strati della popo
lazione. Che il bilancio sia positi
vo è dimostrato anche dal fatto 
che in questi ultimi anni la FIOM 
non si è affatto indebolita. Roveda 
conclude ponendo il problema del
la difesa e dell'aumento dei salari 
operai. 

E' la volta del compagno Aldo 
NatoìL segretario regionale per 
il Lazio. I risultati del Lazio con
fermano in pieno l'analisi, com
piuta fin dall'ottobre scorso dal 
compagno Togliatti, della situa
zione politica italiana. L'erosione 
della Democrazia cristiana ha as
sunto in detcrminate zone del La
zio il carattere di un crollo por
tando al rovesciamento delle po
sizioni del 18 aprile. In provincia 
di Viterbo, per esempio, le sini
stre nel 1948 avevano ottenuto 
52.000 voti mentre la Democrazia 
cristiana superava 1 70 mila. li 
0 giugno di quest'anno noi abbia
mo raccolto 81 mila voti e la De

mocrazia cristiana é passata al maggiore respiro e prospettiva 
48 mila. Un autentico rovescia 
mento di posizioni. Va rilevato il 
successo di una lista di contadini 
apparentata con noi che ha otte
nuto, a Viterbo citta, oltre 3 mila 
voti. Significativa è anche la no-
etra avanzata nelle zone dove one
ra l'Ente Maremma per l'applica
zione della legge stralcio. In que
ste zone abbiamo battuto la De
mocrazia cristiana ovunque e ciò 
èdovuto alla creazione di Comltntl 
ner la riforma agraria che hanno 
mobilitato le masse contadine sul
la baso della rivendicazione im
mediata della terra. In tal modo 
la manovra democristiana è fal
lita. •:-•••-•.• 

Analoghi risultati si hanno a 
Latina dove il nostro schiera
mento e passato dal 31 mila voti 
del 1048 al 42 mila nel 19S1 e 
la d.c. da 68 mila a 45 mila. Il 
nartito repubblicano, che a Latina 
aveva forti - tradizioni e amml-
nlstrtva il capoluogo e alcuni del 
maggiori comuni, ha subito un 
tracollo e ha perso tutti 1 co
muni. 

Prende poi la pnrola il com-
oagno Arturo Colombf. seijretnrio 
regionale della Lombordln. E?ll 
mette In relazione 1 risultati elet
torali del milanese con le condi
zioni obiettive della zona. Dopo 
aver compiuto un'analisi detta
gliata del voto nelle campagne, 
Colombi si sofferma ad illustrare 
le diversità che esistono tra i 
braccianti emiliani e i salariati 
agricoli delle cascine lombarde. 
Colombi conclude dichiarandosi 
d'accordo sulla necessità di dare 

politica alle lotte operale. 
Ha la parola il compagno Guido 

Mazzoni, segretario della Federa
zione fiorentina del PCI. In tutta 
la provincia le sinistre hanno rac
colto dal 50 al 55% dei voti e 
questo grande successo è dovuto 
al fatto che la nostra organizza
zione si*è battuta meglio che nel 
passato, con maggiore consapevo
lezza e realizzando una più vasta 
mobilitazione. Tuttavia i risultati 
non sono stati uniformi a ciò è 
dovuto a diversi fattori politici 
e organizzativi che Mazzoni il
lustra compiendo un'analisi zona 
per zona. A Firenze, nonostante 
il grande progresso del nostro 
Partito che ha aumentato t suoi 
voti di circa 11 40% rispetto alle 
elezioni del 2 giugno, esisteva la 
possibilità di ottenere uno spo
stamento maggiore di forze a no
stro favore e di conservare il 
comune. Mazzoni riferisce sul 
buon lavoro svolto nei confronti 
dei socialdemocratici che si sono 
presentati divjsi alle elezioni. Ri
sulta anche che buona parte'della 
base proletaria socialdemocratica 
ha votato per le nostre Uste e 
questo spostamento verso di noi 
prosegue come è dimostrato dalla 
reazione dei lavoratori socialde
mocratici alla perdita del comune 
e dalle attestazioni di simpatia e 
di stima di cui è stato oggetto il 
compagno Fabiani. ; 

Mazzoni si sofferma anche a 
illustrare il modo come é stata 
condotta la campagna elettorale 
a Firenze impostando una serie 
di rivendicazioni concrete, citta

dine e di categoria, che hanno 
messo in movimento vasti strati 
fino ai commercianti e agli statali. 

A questo punto ha preso la pa
rola il compagno Palmiro Togliat
ti, segretario generale del Partito. 

Dopo il discorso del compagno 
Togliatti e intervenuto nuovamen
te 11 compagno Scoccimarro. Egli 
ha risposto brevemente ad alcuni 
quesiti posti durante la discussio
ne. Questa riunione del Comitato 
Centrale — ha rilevato Scocci
marro — ha dato un grande con
tributo a tutto il Partito e deve 
essere considerato l'inizio del più 
vasto dibattito critico ed autocri
tico che tutto il Partito, In tutte 
le sue istanze, deve fare. Egli ha 
ribadito anche alcuni punti fonda
mentali insistendo particolarmen
te sulla necessità di rafforzare le 
organizzazioni di massa nel Mez
zogiorno e di impostare i pro
blemi della riforma industriale in 
rapporto alla situazione attuale 
creata dalla politica di riarmo. 
Andiamo verso lotte di tale am
piezza per cui i problemi di ri
forma strutturale (nazionalizza
zione e controllo operalo di alcune 
industrie chiave) verranno posti 
naturalmente. 

Scoccimarro ha concluso indi
cando l'obiettivo di conquistare 
a noi le schede bianche e invitan
do il Partito a mettersi immedia
tamente al lavoro per le prossime 
elezioni d'autunno. 

Alle 20,20 il compagno Luigi 
Longo, che presiedeva, ha dichia* 
rato chiusi i lavori del Comitato 
Centrale. Nel prossimi giorni ver
rà resa nota una risoluzione ufi 
Sciale. 

IL PARTITO DI MAGGIORANZA REGISTRA IL FALLIMENTO OELLA POLITICA GOVERNATIVA 

Il Consiglio nazionale della D. C. si è pronunciato 
per un rimpasto ministeriale a breve scadenza 

La decisione detlnltlva sulla portata della crisi è rimessa ai gruppi parlamentari • I dissidenti 
prigionieri dell'anticomunismo, sono slnti incapaci di interpretare la nuova siluazinne polilica 

. — J . » i ^ « ' 

• Il banchetto che S e Geaperi ha 
dovuto offrire Ieri aera a Marga
ret Truman ha imposto ai consi
glieri nazionali d. e. di rinviare a 
stamane le conclusioni e di passare 
quindi altre ventiquattro ore nel 
convento del frati e Grottaferrata. 
Il discorso Anale del Presidente del 
Consìglio non dovrebbe però mu
tare sostanzialmente la situazione 
delineatasi nella- giornata di ieri: 
l'attuale capo del governo é cioè 
riuscito ad ottenere un mandato 
fiduciario sulla revisione della com
pagine governativa ma ha dovuto 
prendere atto della necessità di 
operare tale revisione o con un 
rimpasto o con una crisi più ampia. 

Onl determinazione tulle propor
zioni che dovrà avere il rinnova
mento del governo spetterà però ai 
gruppi parlamentari che it riuni
ranno in settimana. Malgrado que
sta prospettiva di crisi l'interessa 
politico intomo ai lavori del Con
siglio nazionale d. e. è scemato no
tevolmente perché i capi delle cor
renti dissidenti non mmw riusciti 
a farsi portavoce del malcontento 
crescente del paese contro un go 
verno • che scopre ogni giorno di 
più le pericolosa conseguenze delle 
politica di riarmo 

L'elemento caratteristico di que
sto Consiglio nazionale è stato in
fatti l'opportunismo del vari capi-
corrente che ha impedito e l mas
simo organo democristiano di ren
dersi interprete della nuova situa 
zione politica emersa dalle elezioni. 
I dirigenti della varie frazioni dis
sidenti non hanno avuto 11 eorag. 
gio di abbandonare la camicia di 
forza delJ'antlcomunl«no, di porre 
De Gasperi di fronte alla propria 
responsabilità, e in una parola, di 
far capire ai dirigenti del partito 
di maggioranza ehe l'opinione pub
blica italiana al è espressa chiara
mente per una politica di pace e 
di distensione. E* intereaaante ri
levare che l'impossibilità, per i 
Gronchi e i Yanfant tino a quando 
non avranno ripudiato l'anticomu
nismo di rendere la D. C. più san
abi le elle esigenze popolari, ' era 
stata sottolineata dal Comitato cen
trale dal nostro partito. 

Chiusa nella strettole dell'anti
comunismo. la discussione è stata 
interamente falsata e si é quindi 
assistito • ad episodi conformistiei 
come la firma, apposta da Gronchi, 
Fanfani e Dossetti «otto un ordine 
del giorno presentato da Andreot-
ti nel quale si richiede dalla nuo
va direzione la stretta applicazio
ne dell'art. 91 dello Statuto (quel. 
lo ehe vieta l'organizzazione di 
tendenze all'Interno del partito). 
La cosa, oltre tutto, è ridicola per
chè le frazioni non naseono dal 
capriccio di qualche uomo ma so . 
no l'esoresfione di una situazione 
di malcontento reale esistente nel 
Paese -

Malgrado queste limitazioni, tut
tavia. la discussione ha avuto an
che toni drammatici. La realtà del
la situazione, la forra dèlie sini
stre, Il distacco di aliquote sempre 
Più vaste di elettori della D .C , la 
ostilità de) Paese nei confronti del 
governo sono dati di fatto che l'op
portunismo di qualche dirigente o 
la strana composizione di un or
ganismo di partito non più rinno
vato : da due aanl, non possono 
certo modificare. E sono dati di 
fatto che hanno Influito sui lavori 
del Consiglio nazionale dandogli a 
tratti un'atmosfera drammatica e 
tese. 81 sonò eod sentiti ali inter
venti piuttosto duri di Rapelll. t e 
Pira a Doseett! fi «pale ha attac
cata pereasulmeate Falla a 

richiedendo il loro allontanamento governativa. De Gasperi ha prò- vrebbe gettare le basi per l'unlfl-
dal governo. L'on. Lazzatl ha, poi, 
criticato lo stesso De Gasperi af
fermando che ' l'insuccesso eletto
rale è dovuto alla politica perso. 
naie del presidente del Consiglio. 
L'attacco di Lazzatl ha provocato 
una immediata risposta di De Ga
speri, che, rosso in volto e agita-
tissimo, é balzato in piedi affer
mando che al contrario i voti che 
la D.C. ha conquistato non sono 
dovuti all'azione dei partito, che si 
è presentato al corpo elettorale di
viso, ma al prestigio personale del 
presidente del Consiglio. «Perchè 
— avrebbe testualmente affermato 
De Gasperi — esiste un rapporto fi
duciario fra me e il popolo Ita
liano ». 

Tra 1 numerosi ministri ehe han
no preso la parola c'è stato anche 
il Ministro Pelle, uno del principali 
bersagli della critiche del vari op
positori. 

Il ministro ha fatto una difese 
delle sue politica. 

Alla fina della giornata di Ieri — 
come abbiamo detto — 11 eentro de-
gasperiano, pere, ha dovuto accetta-
re le realtà della situazione ed im
pegnarsi a rinnovare la compagine 

messo ai consiglieri nazionali di 
procedere ad un sollecito rimpasto 
e il presidente del gruppo senato
riale d. e. on. Clngolani, ha di
chiarato alla stampa che « il Con
siglio ha espresso l'avviso che la 
revisione ' ministeriale avvenga a 
breve scadenza ». 

Tra le manifestazioni di confusio
ne nel settore democrietiano deve 
essere menzionato {1 caso del depu
tato tarcntino Latenza. Costui si £ 
ieri dimesso dalle D. C perchè 11 
partito di De Gasperi non ai decide 
ad allearsi apertamente sul piano 
nazionale con i fascisti. Sul plano 
locale, invece, le collusioni tra d-e. 
e MSI si fanno sempre più frequen
ti. A Lucca, ed esempio, nella pri
ma riunione del Consiglio comuna
le il connubio tra clericali e fasci
sti si è manifestato in forme evi
dentissime. 

In campo liberale c'è da segna. 
lare per oggi l'incontro fra il se
gretario del P.L.I., a w . Villebru-
na, e alcuni esponenti di -liberali 
dissidenti • capeggiati dall'on. Boz
zi. Questo Incontro, al qua) peral
tro non partecipa il gruppo ehe za 
capo al settimanale «Mondo», do» 

castone liberale e la creazione di 
un partito liberale più solido del
l'attuale che occupi nello schiera
mento politico il ruolo di «opposi
tore costituzionale». 

I primi nomi del (aduli 
che rimpahleraMo dall'Atonia 
H eomttato nazionale dell'ANPI co

munica: «La delegazione deU'ANPL 
che già da molti giorni al trova In 
Albania, ha telegrafato 1 primi no. 
minativi di partigiani caduti J cui 
reaU gloriosi saranno rimpatriati ad-
Ancona l't luglio p.v. Eccone un prW 
n » elenco; 

Capitani: Aequaviva, Tortora, Pe
scarle»». ^ 

Tenènte: Palunbo. 
Partigiani: Sgalla. Veheddu. Sfalla, 

Negri, Ou««ta, Chlanl. Baggetta, pier. 

Saoll. ManfrKdInl. Handrl, Bcnssst, 
usnelll. Manaus . Pannacelottl. 5«-

rlnl. Ciabattoni, Patri. Bertonerl, Der-
rleo, Loflego. Ziaclntl. Hlnna, Balllni. 
Grappi. GluderaUneato. Monguzz!. Pa-
lumbo. Ansatasi. Antonacci, Patri, Fa-
varo, Grilli-

Saranno rimpatriate anche la «alme 
di un'intera famiglia Italiana, compo
sta da una ragazza e dal suol geni
tori. trucidati dal nazisti: trattaafdeU 
la famiglia Sfalla da Ancona». 

CONCLUSI I LAVORI DEL CONVERSO DI 5 A P 0 L I 

I medici italiani chiedono 
una politica di pace e di riforme 

DAL NOSTRO COMUPOftDEWTZ 
NAPOLI, t . — Dopo due gìcr 

note di intenso lavoro, ti i chiù-
$o Uri atra ella Sala dei Baroni 
il Conregno Nazionale Jgienico-Sa-
nttario cui hanno partecipato nu
merosi esponenti dell'alta cultura 
medica Italiana insieme ai sani» 
tari delle p<u diverse categorie. 

L'importanza dei temi trattati e 
delle questioni poste alla attenzio
ne delia pubblica opinione risulta 
chiaramente della mortone conclu* 
tira approvata all'unanimità, Ec
cone a tetto: *tl Congresso Na
zionale ioicnieo-samrario forte del. 
le responsabilità che incombe tu . 
gli «omini dell» scienza e della 
pratica medica per la salute della 
nazione nel suo presente e nel suo 
avvenire, richiama l'attenzione del
la pubblica opinione, della stampa. 
delle autorità tutte, sulla graviti 
della situazione igienico-sanitaria 
del Paese quale è stata denunciata 
nelle reiezioni e nei dibattiti del 
Congresso e sulla importarne dei 
metti scientifici, medici ed asti-
stensaali de mettere in atto per 
affrontarla e risolverla. In partico
lare il Congresso fa sua la denuncia 
tanto gravt «vanto serena ed obiet
tiva, scaturite dalle specifiche do
cumentate relazioni sulla situazio
ne italiana, e sopra tutte meridio
nale, circa le malattie sociali ova
li a cancro e la tubercolosi e cir
ca le condirlo*! alimentari del-
l'infama. In specie degli strati me
no ebbfenti della popolaròne. Fa 
sue inoltre le critiche avanzate dai 
vari relatori intervenuti avi pro
blema deQ'assistenza ospedaliera e 
della sua organizzazione, fn con
nessione con l'attività deetl enti 
metnalstulei e? dei medici tradotti, 
invitando a questo propotite la 
presnfsaaa dot Convegno a porta-
r t «a sena caeapetentt e a cono-, 

scensa di tutto l'opinione pubbli
ca-.- le proposte conerete di so
luzione indicate dai vari conerei-
•isti ed esemplificate negli ardimi 
del giorno particolari. Consideran
do altresì che per l'attuazione di 
un organico programma di risana
mento - igienico-sanitario è neces
sario un lungo periodo di pacifico 
lavoro e l'attuazione di riforme 
sociali che permettano tale mo
mento, il Congresso fa sue le pa
role del grande Pasteur: «Credo 
inrtncibiimente che la scienza e la 
pace trionferanno dtlVignoranxo 
e dello guerra m che gli «omini 
ri intenderanno non per distrug
gere ma per edificare». -

ZI Convepno infine invito tot* 
I congressisti, dall'uomo di scien
za ol medico pratico m ehe con-
tfnuino nell'azione di studio, di ri
cerca e di denuncia, onde promuo
vere te rapida e concreta soluzio
ne ai problemi assillanti della si
tuazione igienico - sanitaria del 
Paese. 

Pure all'unanimità i susta ac
colta la proposta di promuovere al 
più presto, sugli stessi problemi un 
Congresso Internazionale di medi
ci. Tra le personalità ehe hanno 
caldeggiato lo realizzazione della 
proposta con o*vo fervore è stato 
anche Q prof. Frantoli dell'Univer
sità di Roma che ha sollecitato al
lo scope la nomina di un Comi
tato di iniziativa, A fame parto 
sono stati chiamati i proff. Jannelli, 
Lane, Frontali, Verga, Ctccenardt, 
Aleisi e VerincUt. Ordini del eior. 
no di particolare interesse, per le 
spiccato carattere sociale che l i 
ispira, sono stati approvati evi pre-
Memi dell'assistenza alle donno f e 
stanti e all'Infanzia, deH'erpanizza-
rione ospedaliera, della lotta cen
tro il esecro « la tubereeJevt con 
particolare rieaarda ai ofeaani 
delle popolate»** werulfeniii, 

Le richiesta di un Mmletero r#-
•PensabUe della Sanità Pubblica 
ha raccolto consensi unanimi. Alle 
«•evasioni dello seconda giornata 
dei lavori hanno partecipato H prò* 
lo*oor Marinelli, Sovruintendento 
sanitario degli ospedali riuniti di 
Napoli; a prò/. Lazze, presidente 
ceda Federazione degli ordini dei 
medici; a dott. Del Vecchio, me
dico provinciale di Salerno; d pro-
fcvor Potrìgnani di Ar.cona; a 
Prof. Lutena; il prof. Alessandri-
**.i professori De Benls, Londol-
*~L ^ K S fl0**™*» « *>«*. Cerumi 
ed altri Le relazioni sono stato 
scolte dot prof. Viziali, direttore 
dell'ospedale psichiatrico «Leonar
do Bianchi- di Napoli su •l'essf-
ttenza ai minorati psichici m, dal 
professor Marinelli sulla questio
ne ospedaliera, dal prof. Bclduzxi, 
primario Keurochinrgo dell'ospe
dale San Martina di Genova, che 
ha trottato di talune ripercussio
ni dell'ultima guerra sulle melat-
t»e mentati, dal prof. Marcello Mo-
rellmi delI7stiru«o .Forlanini% di 
Roma che ha tratteggiato con ef
ficace sintesi i problemi pia urgen
ti della lotta contro la tb . e - e dal 
prof, senatore Jaunelli sugli off et
ti della guerra tulio soluto dello 
popolazioni. ^ ^ 

Su problemi «andante**»!! •#*-
I7giene e della Sanità FabaUoa — 
esaminati in perfetta aderenaa olla 
ffrrvazfon* economico-sociale del 
nostro Pnent — | tomtart hanno 
espresse pareri e suggerito eol«-
xiom di cui le autorità di governo 
non potranno non tener conto. F 
vn altre contributo prezioso che et 
fPPtuape all'orione condotta dal 
popolo italiano per conquistarsi mi
gliori condizioni di vita e di la* 
aero 1m un d i m a di pacifico 

• 

\ 
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A 24 ORE DALLA PARTENZA DELLA "GRANDE BOUCLE;, 

Con Fausto Coppi al via 
ni inizia il "Tour;; 

Come è maturata la decisione del campionissimo - Le inco^ 
gnite italiane e la compattezza del francesi tutti per Bobet 
DAL NOSTRO INVIATO CICALE 
PARIOI. 2. — U« Castellani* a 

Parigi, per noi andare a Metz; do
mani l'altro parte 11 « Tour ». K" un 
viaggio triste, con un nodo In golii 
ohe non al scioglie: Sorse era tanto 
stanco, al A messo a dormire e non 
si A svegliato più. Allora, conte, Mi
lano. Carro* e Crlppa l'hanno pre^o 
sulle spalle e lo hanno portato la»- j 
su nel piccolo camposanto, dentro 
Il quale — all'Improvviso — sono 
nati tanti fiori. E non pareva più 
un camposanto: un giardino pareva 
C'era Unta gente, ma non c'era ru
more, La gente è buona, e sapeva 
che Serse ha tanto sonno. 

Fausto andava dietro a Scriva. Ave
va gli occhi ripentì, fìssi. Dentro agli 
occhi di Fausto c'era 11 vino di Ber-
«e. che dorme. Fausto camminavo 
In punta di piedi. por non fur ru
more: la sorella e Trageila lo reg
gevano e l'accompagnavano sulla 
strada, come si accompagna un cieco 
Non vedeva e non sentiva nessuno 
Fausto. Parlava solo con Seree e — 
con garbo gentile — gli diceva: 
e Perchè non ti svegli?*. 
" Era un uomo dell'altro mondo. 
Fausto, e nell'altro mondo viveva: 
nel mondo di 8Br«s. L'ho capito 
guardando I suol occhi dentro I 

che non era più quello d'una volta. 
Coppi s'improesionò • della cosa 
parlò con Dcppe Ambroeinl. Il quule 
\criticò e confrontò la radiografia 
con un'altra più vecchia. Per Am 
broHinl. Il cuore di Fausto era un-
con» tale e quule. buono. Ambrowini, 
l^rò. chiese tinche II parer* di un 
radiologo specialista in tatti cardiaci 
E 11 giudizio suo fu confermato 
tutto bene li cuore di Coppi è a 
posto Quando lo seppe. Fausto »1 
sollevò du un incubo. K dt»e: « Mi 
sento già un nitro.. ». ,-• 

Unn squadra viziata 

Bartnli e Coppi 
partiti per la Francia 
Olno Brinali è Ieri partito In tre

no da Flreme diretto a Milani1, 
alle oro 17,28. Con Hartall vistela 
Il pistoiese Serafino magioni cho fi 
parte della squadra Italiana al 
e Tour ». Da Milano Bartall e Din-
(Ioni proseguiranno direttamente 
per Meli. 

Fausto Coppi e Invece partito da 
Genova via Torino con 11 rapido 
Roma-Parigi delle ore 1M5 di Ieri. 

Tanto 'Bartall che Coppi saranno 
• Parigi nelle prime ore di stamane. 

quali c'era 11 viso di Se ree che dor
mo. Volevo dire tante cose a Fau
sto. Per 11 mestiere che faccio avrei 
dovuto anche chiedergli: « andrai al 
•Tour"7 ». MI 6 mancato 11 coraggio: 
A Fausto non ho detto niente, non 
ho chiesto niente. Fa urto non mi 
Avrebbe capito, non mi avrebbe sen
tito. E se anche mi avesse capito e 
sentito, non mi avrebbe risposto. 
Fausto non sapeva che cosa o il 
€ Tour ». Poi sono sceso giù da Ca-
stellanla e mi sono asciugato le ul
time lacrime: sono partito per la 
Francia senea sapere se Fausto sa
rebbe venuto o no al « Tour ». , 

Verrà o no? Verrà, E verranno 
Milano e Carrea. L'ho saputo l'altra 
sera sulla atrada di Parigi, a Chanv 
bcry. dalla voce della radio d'Italia: 
« ....Dopo un colloquio con Rodoni, 
Zatnbtfni.- la moglie, la sorella, il 
fratello. Coppi ha deciso di correre 
il Tour*, ci sono due maniere di 
reazione allo strazio d'un dolore tre
mendo: runa, degli uomini deboli. 
che non guarisce mal la ferita del 
cuore e al trascina dietro la trage
dia come una palla di piombo; l'al
tra. degli uomini forti, che parsa da 
imo stato d'animo all'altro, violen
ta » decisa, come dal giorno alla 
notte: fa la faccia dura, stringe I 
denti: è una sfida che batte 1 pugni 
eul tavolo e s'Impone. Fausto * un 
uomo forte; anche questa volta lo 
dimostra- E. poi. non poteva Fau
sto. mettere la bicicletta in soffitta 
fra le cose che non gli servono più. 
Non sarebbe stato giusto. Perchè 
Coppi A un campione, che allo sport 
può ancora dare tante grosse cose. 
E non sarebbe stato giusto, anche 
perchè, correndo, in bicicletta. Cop
pi lavora. E 1! lavoro è lo scopo della 
vita di un uomo 

Coppi ha decito 
Coppi ha deciso: verrà. Ma che 

cosa potrà fare al t Tour?*. Nel giro 
del Piemonte — si è visto chiaro — 
la pedalata, lunga e svelta, forte e 
decisa, non l'aveva ancora trovata, 
e Bartall gli è scappato. Ne] e Tour », 
strada facendo, forse Panato si fa
rà più veloce e meglio resisterà alla 
fatica. Perchè a Coppi — ora — 
manca" l'abitudine allo • «forzo. • 
manca anche la franchezza. Ma per 
ritornare campione Fausto avrebbe 
dovuto essere In condizioni di mo
rale buone e spavalde, avere un ani-

Ma venno la tragedia. Fausto riu
scirà ori», a far annegare, nella bat
taglia di un fatto di sport lo «trarlo 
di un lutto ancor vivo e caldo? Non 
(,1 può dire, bisogna aspettare un 
po', vedere (o capire) come si svol
gerà la corsa. Nella (piale corsa l'Ita
lia porta lu squadra: un pollalo di 
galli dal becco lungo e — con le pa
role della no'a. — con un capitano: 
Coppi; due tenenti F. F. di capitano-
Mngnl e Hartall; soldati e attenden
ti: Blnglonl Carrea. Franchi. Lam-
bertlnl, Podronl. Pezzi. Milano. 8a-
Umhenl e Zana?.?! 

Lo dico subito: la inquadra» non 
mi convince. 81 poteva fare una 
«quadra migliore più forte, con mag
giori garanzie di tenuta E poi ha 
un vizio, la squadra; un vizio che 
salta subito nll'occhio: non c'è un 
velocista di buon nome, capace. Pre
cido che l'UVI e Binda hanno poche 
rolpe. perchè la nn,uadra. In gran 
parto è stato fatta su sut!(?erlmentl 
Interessi e pretese di Coppi. Mann! 
«» Bartall. 1 quali, a uomini più resi
stenti, hanno preferito uomini più 
devoti più amici. Ma questi uomi
ni riusciranno a dimostrare a Cop
pi. a Magni, a Bartall la loro devo
zione. la loro amicizia? 

81 era detto che la forra della 
«quadra d'Italia è 11 bastone di co
mando nelle mani di un campione 
al cui ordini n\ battono gregari ca
paci. devoti, disposti al sacrificio a 
qualunque micrlflclo. Ora questa 
omogeneità «1 è rotta in due (o trel ' 
peni. Perciò riuscirà ancora II bel 
gioco? L'Interrogativo è da prendere 
con le molle perchè brucia. Sulla 
faccia degli uomini c'è l'ombra del 
Dubbio. Vuol dire che nella squa
dra c'è tfft qualche screpolatura. 

Screpolature e qualche pietra nella 
squadra di Binda: omogeneità n*t 
mosaico che ha messo Insieme Jean 
Bidot. Il quale, questa volta, ha ta
gliato il becco al ipilll. perchè non 
poMnr.o dar fastidio n Bol>et. Il pivi 
bel ga!lo di Francia. 

Critiche e fischi 
Critiche, fischi, parole di fuoco; 

poi. il Col d'Aspln. E tutto perchè 
1» maniera di correre del moschet
tieri e del cadetti d'Italia in Fran
cia non place. E' la maniera che sug
gerisce Binda, che sfrutta 11 regola
mento del « 7"ot/r ». |l quale permet
te Il gioco di squadra: Una risorsa 
che un po' tira le cose per le lun
ghe e — ee può — piazza II colpo 
al momento giusto, al momento buo
no. L'ha capito anche Jean Bldot a 
quanto pare: Bldot. che dice: « Tuf
fi per Bobet e attenzione alte ruote 

di Koblet. Uagni. Battali t Coppi. 
Capitar ». ,. , r 

Prigioniere d'un gioco: Il gioco di 
"quadra. Francia e Italia; prigionie
ro dell'Intelligenza • della maniera 
che III nda ha di far correre Manie
ra che oro anche Bldot copia K Ko-
olet s'Incastrerà nel gioco» 

Botxt parte favorito. Bol*»t 6 l'uo
mo da battere. E' una camicia che 
si motte. Bot<et: gli sta bene, ma gli 
va un po' strato: forse è della mi
sura buona per Koblet 81 gioca su
gli uoniln» dei « Tour » come alle 
rorne del cavalli: fini** e Koblet 31 
Magni 27. Bartall y«. Coppi 2.1. 

Unenti sono nomi e numeri di un 
punteggio che è venuto fuori dalle 
preferenze di un gruppo di giorna
listi. che si sono sempre dati alle 
corse. Giunti i nomi e i numeri» 
Forse si. ma lo non dimentico mal 
che le ruote delle biciclette nono ro 
tondo. 

ATTIMO CAMORIANO 

" Ì tifi 

oggi a San Paolo 
ass»»»*am»»B»^B*aaa*BB* 

; Par I bianconeri la vittoria var. 
«rebbs l'Ingresse In setnlllnale 
'' U l t f *,» ; 

SAN PAOLO, t. — La Juventus 
con la sua vittoria di ieri sulla 
Bulla Rosea al Belgrado (3-3) h» 
posto decisamente la sua candida
tura alia vittoria nel Girone B del 
Torneo del'Campioni per In Coppa 
ilio, e quindi ha futto lutendare di 
aspirare alla vittoria Anale di que
sta competizione che vede In Uzza 
otto grandi squadre di sette nazioni 

Nella giornata di domani, martedì 
3 luglio, la Juventus affronterà 11 
Nizza (sempre a S. Paololi mentre 
mercoledì saranno di fronte Pulmol-
raa e Stella Rossa. Se I bianconeri 
vinceranno — come probabile — 
raggiungeranno quota quattro In 
classifica conquistando 11 diritto rti 
disputare la semifinale Ecco le 
olasAtncho attuali: 

OIRONE A: Austria e Vasro pun
ti 2; «Sportln e Naotonal p- 0. 

GIRONE B: Palmelraa • Juventus 
0 il UHUOH u|l»)S * ezzfN '•* IU'»c 

Sabato il Consiglio F.I.G.C. 
FIRENZE, 2. — Sabato prossimo, 

7 luglio, si riunirà a Firenze il Con
siglio Federale della FIGC. 

PKR I,A COPPA DAVIS 

La squadra per l'Imoirtro 
con la Germania Occidentale 
MILANO. 2. — Per l'Incontro Ger

mania Occidentale - Italia, valevole 
come semifinale della zona europua 
ili Coppa Davis che si svolgor* a 
Mnnaoo dal 13 al 15 corrente la Fe
derazione Italiana di Tennis ha de-
nlgmito 1 Arguenti giocatori: Gianni 
Cuoclll, Rolando e Marcello Del 
Bello a Fausto Cardini. 

Capitano non giocatore della 
squadra sarà l'Ingegnere Quinta-
valle. 

IRRESISTIBILE RAY » SUGAR " ROBINSON 

Durato solo tre roonds 
il calvario di "Tarzan 

Netta affermazione di Valentin! su Mola 

Com'era prevedibile - il campioni 
rivi mondo dei pesi medi Rau « Sti
par • Robinson, ho meno termino 
prima doila /Ine della terza ripresa 
ci suo tetu-a-tele con l'ex campione 
d'Kuropa Cyrtll* Dolcmriolt. Oltre 
t'tmtimila tono itati «Il spalatori che 
domenica scorsa hanno presenziato 
(con la speranza di ammirar* le olia
li t<l stilistiche del grande campione 
«l'Olire Oceano), alla riunione pugi
listica tmptrnirttii •ull'lncontro tra ti 
• malor » Robinson «d il Tcirjun /lani
ni In I/o Ct/rille Delciiiuoit. Lo spetta-
rolo d purtroppo mancato: Il match 
ha però ugualmente sndcils/atto oli 
iipposslnnntl torinesi, per aver mes
so In Ines l'enorme diuarlo di classe, 
editante tra la tiiorauloKa nera • Su
l/or • ed (I *uo avversario Delaminlt, 

infatti, lo spettacolo è mancato, 
purcfid l| longilineo Rag, stiipcncla-
menfc plastico II suo efebico corpo 
questa fiotta non ha voluto «fare spet
tacolo di bello stile. SI e «bararznto 
In iioc/ie battute, (senza mostrare 
duntc .tifi <lrmnfro la sua classe), del 
coraggioso Dclannott, /orso per cul
turali una piti senera punizione. Rai? 
Robinson, eh* tra non molto met
terà in tinlio a Londra II suo titolo 
Contro « /{alidi/ » Turpln, per prevenire 
una qualsiasi eventuale lussazione o 
lenta, scura troppi fronzoli, dotto le 
brevi fasi iniziali del combuttlmcn» 
lo, con due secchi destri ha piegato 
colui che contro Robinson, si ara 
prefisso di tornare « vedetta • 

Comunque in quelle limitato bat

tute, la personalità del campione Raty 
Robinson, e ancora una volta rifulsa. 
Micidiali sono i suol colpi; precisi 
tono i tuoi crasse*, ma più terribili 
par i suol avversari, Sono quel hooki 
al corno (fegato) che con maestria 
ii ncuro doppia alla mascella. 

Robinson, che erodeva forse De-
lannolt pia forte si è gettato subito 
senza troppi scrupoli, all'ojTensiva 
Alla tersa ripresa, che i stata poi 
t'ultima del combattimento, Dolan 
noli, risoluto colpiva il campione, 
IcMUermcnte basso al corpo. 

Spronato dali'ai/ronto Ray castiga 
va allora II beton con un sinistro alla 
mascella, che stondova il betpa sulla 
stuoia. Curlllo si rialzava e corcava di 
farsi valere a media distanza, ma 
una nuova scarica di • Zucchero » lo 
rispediva al tappeto. Oulndl II pub 
litico scattava in piedi mentre l'ar 
filtro scandiva i secondi I... i... sino 
» 9. Il « Tarzan » beton, chiedendo 
al suo fisico l'ultimo sforzo trovava 
ancora (a forza di rialzarsi ma solo 
iter levare In allo, in sei/no di vit
toria, II pupno guantato di Rau. Un 
applauso, lungo e interminabile se 
pnnna il nuovo trionfo di • Sugar ». 

Neali nitri incontri delta riunione 
Il romano Valcntinl, battendo netta 
mente Mola, ha guadagnato il di
ritto di contendere II titolo dei posi 
welter* a Michele Palermo. Nell'al
tro in contro Wonibcr Bang Bang, 
ha costretto all'abbandono afta sesta 
ripresa il viterbese Male. 

ENRICO VENTURI 

COMI! SI ' PKIsVKIIIvVA 1/ASSI.MHI.PsA.ni.l SIICI NON HA MUTATO (MAN CHI. I.K COSI; 

La Roma sarà governata ancora 
dagli stessi che l'hanno affossata in B 
L'Intero C. D. rieletto - Tappata la bocca agli oppositori - Il progetto Sacerdoti e gli acquisti 

Iersera, nel locali del o Tevere Re
mo ». al è riunita l'assemblea del soci 
dell'A.S. Roma (140 presenti, cioè 
una minima parie soltanto), che dalle 
18 alle 21 ha proceduto alio svolgi
mento dell'ordine del giorno previ
sto. ed ha sortito le seguenti deci
sioni: 

a) ha approvato il bilancio della 
stagione 1049-90 (95 milioni circa di 
deficit; 

b) ha approvato le modifiche al
lo statuto comprese nel famoso « pro
getto Sacerdoti », la piti Importante 
delle quali consiste nella creazione 
di una nuova categoria di « soci ao-
ntenltorl ». che entrano a far parte 
del sodalizio, con diritto di voto. 
dopo aver pagato In quindici rate 
«in Importo proporzionato all'ordine 
di posto prescelto allo stadio (da 
lire 120.000 per la tribuna centrale 
numerata a L. 30.000 per 1 posti di 
curva): 

cj ha deliberato di Invitare tutti 
I soci vitalizi (circa 400) a versare 
per il prossimo campionato un'obla
zione volontaria di L. 30.000 almeno 

d> ha riconfermato la propria fi
ducia nell'attuale C. D., presieduto 
dal «en. Reatasmo; 

e) ha chiamato a far parte del 
C. D. Rll ex-commlasari straordinari 
Sacerdoti e Baldassarre, attualmente 
non compresi nel Conttfllo stesilo. 

Sin qui le deliberazioni. Ed ora. 
la cronaca e il commento. La cro
naca refftatra l'andamento della riti-

IL CAMPiOMITO DI CALCIO NELL'URSS 

La ZDSA di nuovo prima 
La Dinamo di Tbillssl ba dt iot t cedere II i r l n a t i 

MOSCA. 3. —n 29 glufno la squa
dra di calcio «elle Forze aeree 
(V/V.S.) e quella della ZenlUi di 
Leningrado ài eono incontrate allo 
Stadio Dinamo a Mosca, Per il eam. 
plonato dell'URSS. Questa partita. 
vinta dalla Zenllh per 4 a t, ha 
completato 11 girone d'andata 

li maggior numero di punti nel 
girone d'andata — 21 su 28 possi
bili — è stato registrato dalla equa
dra campione 1930, la Z.D.S.A. (Ca
sa centrale dell'Esercito sovietico) 
attualmente in testa alla classifica. 
Dopo un periodo di disdetta all'ini
zio della stagione (al settimo poeto 

ma in pace, un «luto devoto, pieno d o p o t r . p»rtite). gli «Wetl dell-Eser. 
d'affetto. E proprio per questo, cioè. , r t t o § I a o n o r i p r M l bene verso la 
anche per questo. Fausto avrtbbo 
voluto portare con té, al i Tour », 
Beree. Ma Coppi non ha fortuna: 
OT*. una tragedia violenta, terribile. 
gli porta via sera*. Il gregario pio 
fedele, l'amico più buono, 11 fra
tello piti amato. 

Giorni fa. prima della tragedia. 
Fausto si era tolto un peso che gli 
dava fastidio: « Trieste, durante 11 
e Giro» aveva fatto vedere al raggi 
11 suo cuore • gli era stato detto 

fine del girone ed hanno ottenuto 
cinque vittorie consecutive. Su 14 
partite del girone, la squadra del
l'Esercito ne ha vinte 9. pareggiate 
3 e perdute 2. 

La Dinamo di "rtilItM e stata in 
pa 11 secondo posto dopo 14 partite 
ha anch'essa giocato bene- Que
sto anno l'attacco di questa equa
dra e considerevolmente migliorato 
ed ha ottenuto 11 massimo numero 
d! reti: 34. 

La Filiamo di Tbillssl e «tata In 

testa alla classifica per quasi tatto 
11 girone d'andata ma. avendo per
duto tre punti nelle ultime due 
partite, è passata al secondo posto, 
eoa 20 punti dopo 14 partite. 

Il terzo posto nel girone d'andata 
è occupato dalla Dinamo di Mosca. 
che ha ottenuto 18 punti. Il gioco 
di questa squadra, composta di 
atleti . di . prlm'ordlne, è stato al
terno. • -• • 

Varie partite del girone 01 ritor
no eono state glA giocate senza eam
biare la poslr'one delle quattro mi
gliori squadre. Il 5° posto In clas
sifica è attualmente occupato dalla 
squadra della Zenltli di Leningra
do. il r posto dalla Sclafchter (Mi
natore) di Stalino. u 7* dalla DL 
n i n o di Kiev. Tutte queste «qua
dre hanno 17 punti cleacuna. Esse 
sono seguite dalla Spartatr di Mo
nca - (15 punti), dalla Daagavn di 
R'ga (14 punti), dalle equadre delle 
Forze navali • di quelle aeree, eon 
12 punti cJasenna, dalle Ter Fede 
di Mosca e di Gorkl ( l i punti cia
scun»), dalla Dinamo di Leningra
do (8 pnnti) e. Infine, dall'ultima 
In classifica, la Baartak di TWlleel, 
eon soli 5 puatL 

nlone (relazione Restagno, relazione 
Sacerdoti, apertura e qu.tsl imme
diata chiusura della discussione, ap
provazione delle proposte della Pre
sidenza. oltre qualche battibecco pre
sto sedato In uno strano modo che 
diremo poi): Il commento fa il punto 
sulla situazione interna di questa an
ziana e sfortunata società tanto cara 
agli sportivi romani, alla quale gli 
errori del passato non sembrano aver 
molto giovato se In questi errori I 
suol soci sono ricaduti, quasi con en
tusiasmo. In un clima scioccamente 
euforico. Perchè Vembrassons-nou* 
Anale, e 11 voltinoti bene invocato 
de Restagno ha lasciato le cose al 
punto di prima. 

La cronaca, dunque. Ha cominciato 
il senatore Restagno, con la sua re
lazione durata cinquanta minuti. Sto
rta frammentarla, quella da lui fat
ta. senzi alcuna Indagine analitica 
o critica. « Siamo stati sfortunati... », 
« Dovemmo prenderci molfe rospon-
sdbfflfd... », e Sopportammo -il peto 
delle campatine di stampa contro la 
Roma >, « Dobbiamo esser* unittl », 
• Se siamo andati in B ti vede che 
era li destino... », e via di questo 
passo. Non una parole autocritica. 
non 11 più piccolo riconoscimento di 
errore 1 Restagno ha parlato a lungo 
con il suo solito fare bonario, ma 
non ha fatto un cenno di condanna 
per l'operato del Consiglio da lui 
preceduto. E non ha accennato agli 
ultimi errori, a quelli Irreparabili. 
non ha accennato al persistente ab-
barblcamento di tutti 1 dirigenti — 
lui compreso — al posti direttivi, nel 
girone di ritorno del torneo di que
st'anno: non ha pensato di dover 
confessare che se lui e gli altri si
gnori del C D. avessero ceduto 11 
posto a Sacerdoti uno o due mesi 
prima, forse la Roma avrebbe gua
dagnato quel punto o due In più 
che le avrebbero consentito la per
manenza In Serie A. 

Dopo Restagno, Sacerdoti. L'ex-
commissarlo ha fatto anche lui una 
cronistoria piuttosto parziale del 
proprio periodo di gestione: per Sa
cerdoti la retrocessione non è stato 
il logico risultato di molti anni di 
errori, di incompetenza, di voracità 
dirigenziale, di contrasti e di ambi
zioni sfrenate. Per lui la retrocessio
ne della Roma è un fatto di sfortu
na fa quel pallone che a Udine tradì 
il nostro portiere») o di malanimo 
settentrionale (e qui un accenno al 
mancato accoglimento della richiesta 
di Genoa • Roma per l'allargamento 
della Serie A a 22 aquadre). 

Poi Sacerdoti ha prospettato II pla
no dell'avvenire. Ha dato le cifre 
del passivo sociale (140 milioni attual
mente), ed annunciato che I vecchi 
consiglieri fche poi sono quelli an
cor adesso in carica: e perchè chia
marli vecchi, ee Intendono esserlo 
«•no al 1978?) si sono Impegnati a 
stralciare da questo passivo 24 mi
lioni (una media di un milione e 
mezzo per consigliere, quindi) e che 
altri elementi entreranno nel C. D. 
disposti a anticipare altro denaro. 
sino a far scendere 11 passivo ad un 
centinaio di milioni circa. 

Cento milioni di deficit, quindi? 
No. meno, perchè una trentina circa 
di milioni di questo passivo è do-

InterensL Con 85100, oppure 00-70 mi
lioni di debito, dunque, la Roma può 
guardare serenamente all'avvenire. 
ha detto Sacerdoti, dato che molte 
altro società stanno ancora peggio 
(e questo e vero, effettivamente). 

Per tirar su l'assemblea che soffo
cava dal caldo, sono stato allora spa
rate le notizie a sensazione. E' stato 
annunciato l'acquisto del centravanti 
belga Mcrmnns e l'Ingaggio degli udi
nesi Perlsslnottu e Acconcia, oltre 
Il compromesso con 11 centravanti 
friulano Darln. che diverrebbe jtlnl-
lorossu solo nel caso (non allotto 
Improbabile, come vedremo) che Mar
mane non dovesse venire. 

Con queste notizie che hanno su
scitato Il già previsto entusiasmo, è 
finita praticamente la riunione. Nes
suna possibilità di discussione, nes
suna possibilità al presenti di solle
vare eccezioni, di accennare una sia 
pur timida messa a punto. Un socio, 
per la cronaca Sante Ferrucci, che 
avrebbe voluto rispettare almeno for
malmente lo statuto — e'cioè votare 
secondo prescritto dalla carta socia
le — fu subito vituperato e sfot
tuto dalla maggioranza del presenti. 
Lo stesso Restagno, che presiedeva 
l'assemblea, si guardò bene dal ga
rantirgli il diritto alla parola o a 

l'oppositore una pernacchia: Io sca
miciato si ebbe 1 rallegramenti di 
parecchi del presenti. 

L'oppositore chiese la - lettura del 
bilancio 1049-50. Rcstagno fu costret
to ad accontentarlo, e — come un 
parroco di campagna che dica messa 
alla svelta — lesse In fretta e a bas
sa voce alcune cifre che nessuno 
riuscì a sentire. Ciononostante I già 
predisposti galoppini chiesero l'ap
provazione... per acclamazione. Inti
miditi dall'atmosfera, dagli urlaccl e 
persino dalle minacce, i soci che 
avrebbero voluto apportare un con
tributo, decisero di « rientrare ». Solo 
tre mani si levarono in alto pei si
gnificare la € non approvazione » del 
bilancio letto sommessamente da Re-
stagno. 

Insomma, a questo punto l'assem
blea e chi l'aveva diretta avevano 
dato un bel consolante spettacolo di 
maturità sportiva. Davvero eoa! la 
Roma stava iniziando la sua rinasci
ta, davvero cosi questa grande so
cietà si avviava verso II nuovo ordi
namento calcistico? Laddove non è 
possibile ragionare, discutere, criti
care costruttivamente e contribuire 
alla decisione del problemi, ebbene 
là tutto è affidato al caso, all'improv 
vlsazlone, al • destino • di restagna 

•UDUZfbNE ENALl Acquarlo, Am
basciatori, Arenula, Adire, Clodlo, 
Colonna, Cristallo, La Fenice, Max-
Uni, Nuovo, Orfeo, Ottaviano, Pa
lano, Roma, Baiarlo, Trieste. 

TKATiti '&;;,..ili .'•. 
BASILICA MASSENZIO: domani ore 

21.90: Cono. Patane-SpiwaJtowsky. 
COLLE OPPIO: ore 21: Operette 

ROJSOS « La baiadera •• 
PALAZZO SISTINA: ore 31,15: % Stop 

(mi uccido alle 20.S0) ». 

\v VARIETÀ* •.'.•' 
Allumerà: Fona Giorgio a CI* 

Sportelli 
Altieri: Fuga In Francia e Rlv, 
Aniera-JOvlaelU: La luna sorge e 

Hlv. . 
La Fealeet In nome di Dio • Rlv. 
Maasoal: Lo «conosciuto di San Ma

rino e C.ia Fiorenti 
Principe: Come «ooperal l'Amerloa 

e Rlv. 

ARENI . . . 
Adiiareaa: Il tesoro di Vera Crus 
Altalena: OH ultimi filibustieri 
Appio: Questo me lo sposo lo 
Arena dei Fori: Traili 

notte 
Fori: Trafficanti nella 

proteggerlo dagli scherni Insolenti.Ina Invenzione. La retrocessione In 
Anzi, a un certo punto uno seymi-1serie B non ha Insegnato nulla alla 
ciato fece partire all'Indirizzo del-'Roma. 

La "bomba.. Mermans 
Le rinascita della Roma 

oggi con al posti di responsabilità 
gli stessi uomini che l'hanno affos
sata. Dispiace veder confusi con co
storo uomini come Sacerdoti, che 
avevano dato l'Impressione di poter 
rinnovare l'aria. 

Ma Sacerdoti ha sbagliato strada: 
ha cercato l'accordo con i responsa-

s'Inlzia l'effettivo Ingaggio «H Mermana etano 
1 dirigenti della Roma, tanto vero 
che essi hanno già un acquisto «di 
riserva • nel centravanti udinese Da
rln. Tuttavia hanno sparato la bom
ba. perchè con il nome di un pre
sunto asso Intemazionale fosse sod
disfatta l'opinione pubblica, né più 
né meno di come fece al suoi tempi 

bill del disastro della Roma, non 11 Meloni, con I tre svedesi di buona 
avendo neppure egli eccessiva flou- memoria. 
da del suo progetto. Se a questo 
avesse davvero creduto, se davvero 
egli credesse al 2-3000 nuovi soci co
me Ieri ha detto, allora avrebbe do
vuto lui Impugnare la bandiera del
la vecchia Roma di Testacelo. Due 
o tremila nuovi soci, nelle forme da 
lui stesso proposte, avrebbero signi
ficato decine e decine di milioni di 
capitale fresco, sufficiente a garan
tire la riscossi. Invece (al pari di 
altri oppositori dagli interessi piut
tosto ristretti, come l'aw. Piero Cro-
ftarosa. Ieri « rientrato » nel ranghi 
forse per ordine del suo partito, che 
è poi 11 partito del senatore Resta
gno) invece Sacerdoti è sceso anche 
lui sul plano del Restagno e dei Me
loni. E all'assemblea del soci (ripe
tiamo: 140 persone, in rappresentan
za di decine e decine di migliata di 
romanistiI) ha portato lui la bomba 
«elettorale»: l'acquisto di Mermans. 

Avremo tempo di tornare sull'ar
gomento. ma abbiamo molti dubbi 
sulla consistenza di quest'acquisto, 

Tragga 11 tifoso romanista le con
seguenze di quanto abbiamo espo
sto. n nostro scritto è fortemente 
critico, ma tssa viene dopo l'assem
blea del soci. Tn nessun caso esso 
può esser considerato tale • do aver 
fortemente danneggiato la squadra • 
(come sarebbe accaduto per il pas
sato. secondo l'ineffabile e Inamovi
bile presidente Restagno dalla voce 
flebile. 

Llafersnatere 

il più fondato del qu 
quesi 

ali è dato dal 
fatto che la Roma non ha — a detta 
dello stesso Baldassarre tornato da 
Bruxelles — raggiunto l'accordo né 
con la società n i con la Federazione 

vuta ad un ente federale, che rego-[belga. Spera solo In un parlamentare 
talmente estingue U «uo credito ore*Ibelga. • amico dell'Italia» | j) . 
levando un tanto dagli Incassi delle | Noi abbiamo l'Impressione che 1 

Ipartite, assieme naturalmente agli più convinti dell'improbabilità del-

Oggi Rapid-Lazio 
La cornitiTS de::*. Lazio, partita do

menica mattina, è spunta, a Vienna 
ne^e prime ore di Ieri. Oggi «ea* e! 
Incontrerà con il forte Raftld. di 
Vienna, campione austriaco, mentre 
!e altre due aquadre partecipanti al
la Coppa Europa Centrate al incontre
ranno fra loro (Wacxer-Dyntttno Z*-
gabrla). 

In eed« non mo'.te novità. Sembra 
che da Bologna età pervenuta un'of
ferta: 1 rossoblu «arebbero disposti a 
cedere Ortttl o Campateli! o Barn Se
chi (ineomma una mezzala) in 
Mo di CeeronL «alvo corteruasjllo. 

Castello: Signorine non guardate 1 
marinai • • 

Delle Terraase: Non fidarti di tuo 
marito 

Esedra: La porta dell'Inferno 
Polla: La cintura di castità 
Fintne: Questo me lo sposo lo 
lunlo: Notti messicane 
Lido: La seduttrice 
Lucciola: Sparo per uccidere 
Monleverde: La donna ohe ho chia

mato 
Naovo: Il ritorno del lupo e Rlv, 
Ostia: Anime Incatenate 
frenesie: Atto di aocusa 
H. Ippolito: La vita a passo di danza 
Relene: Le due sorelle 
Taranto: Una voce nel tuo cuore e 

Rlv. 
Venus: Il ritorno di Monte cristo 

CINIMA 
Acqaerlo: Foglie d'oro ' 
Adrlaclne: Il tesoro di Vera Crux 
Adriano: Il ponte del senza paura 
Alba: La legge di Robin Hood 
Alcyoae: Romantica avventura 
Ambasciatori: Il voto 
Apollo: Luci del varietà 
Aquila: Il dottor Cyclops 
Arcobaleno: Mademoiselle de La 

Fertè 
Arenala: Il re al diverte 
Arlston: L'avventura di lady X 
Attoria: Mercanti di uomini 
Astra; Uragano 
Atlante: li principe e 11 povero 
Attualità: La trappola 
Aagattas: Danza Incompiuta 
Aarora: Cleopatra 
Aasonla: Romantica avventura 
Barberini: L'avventura di lady X 
Bernini: Chiuso per restauri. 
Bologna; Questo me lo sposo lo J 

Brancaccio: Questo me lo sposo lo 
Capital: I milionari di New York 
Capranlca: La corsara 
Capranlehetta: Mentre la elttà dorme 
esalacene: Barriera a settentrione 
Centrale: La morte è discesa a Hiro

shima ' 
Cine-Star: I conquistatori del sette 

mari 
Clodlo: li duca e la ballerina 
Cola di Blenio: Nel cuore del nord 
Colonna: Cavalcata del terrore 
Colosseo: Impresa eroica 
Corso: chiusura estiva 
Cristallo: Zlegfeld Foli lei 
Delle Matchsra: Danza incompiuta 
Delle Terrazze: Non fidarti di tuo 

marito 
Pelle Vittorie: Questo me lo sposo lo 
Del Vascello: I marciapiedi di New 

York 
Diana: Signorine non guardate 1 

marinai 
Daria: La morte è discesa « Hiro

shima 
Rampa: La corsara 
Excemor: Jiro della gltmsfla 
Farnese: L'inafferrabile . primula 

rossa 
Fiamma: Donna nel fango 
Fiammetta: The thlrde maa . ., . . 
Flaminio: Tototarzan 
Fogliane: Il voto 
Faro: U mio corpo ti scalderà 
Fontana: La colpa della signora Runt 
Galleria: Notte di nozze 
Gialle Cesare: Mercanti di uomini 
Golden: Mercanti di uomini 
Imperlale: La porta dell'inferno 
fadaae: D massacro di Forte Apache 
tris: 11 Cristo proibito 
Italia: I cadetti di Guascogna 
Impero: Segreto di Stato 
Massimo: Signorine non guardate 1 

marinai • -
Mazzini: Terra di giganti 
Metropolita*: L'uomo senza volte *• 
Moderne: La porta dell'Inferno 
Modernissime: Matrimonio Ideale; 

Questo mio folle cuore 
Odeon: Carambola d'amore 
Odetealckl: Se lo fossi onesto -
Olympia: I racconti dello zio Tom 
Orfeot Ballata berlinese 
Ottaviano: Amanti perduti 
Palazzo: Il dottor Cyclops 
Palemrlna: Questo me lo sposo lo 
Parlali: n voto 
Planetario: Il voto 
Planetario: L'ora del destino 
Plssa: La figlia del mendicante 
Prenetto: Segreto di Stato 
Qaattre Fontane: Nel cuore del nord 
Qalrlnale: Mercanti di uomini 
Qalrlnetta: Fifa e arena 
Reale: Corea in fiamme 
sex : Mercanti di nomini 
Rialte: Tarzan e le schiave 
RIveM: Fifa e arena 
Roma: Quel fantasma di tnlo marito 
Rablae: Harvey 
Salarlo; La morte * discesa a Hlre-

ehlma 
Sala Umberto: Lei salamandra d'oro 
Salene Margherita: L'Isola dell'arco

baleno -• 
Smeralde: Stk O bueanlere 
Splendore: E col bambino fanno tre 
stadlam: Uragano 
Saperelaema: Io sono un evaso 
Saperga: Vito pallido 
Tirrene: 11 passo del diavolo 
Trevi: Questo me lo sposo lo 
Trlansa: Anna Karenlna -«. 
Trieste: Amanti perdati 
Tascate: E' tardi per piangere 
Ventaa Aprile: Cereerato 
«sietta Moderne: La trappola , 
Vittoria: Stasera sciopero 
Vittoria Clampfae: Ti leone di Amalfi 
Voltarne: Mercanti di nomisi 

OUtotUKMl B«»»U setusiiel, finis», em» ì lMw 
celli, (sferrisi*. Ir»film», ainttiie, sMlsH* - i « 
fbs. *»«••»•« 414. (4MR '/i>£ 

t AtJTO-CICU-ttMlKT — t i '-r\S$\ 

1. àU.'10TOSC0O'.C . tmNO . •'l.itltM esni \'i<f$\ 
«eUfl scosoniel. Rminu«l« Filaria 60. fetori*. "••:&'$* 
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OCCASIONI 

à. kUrtUSSO IICUHEII fenolo, li» té 
u*TOUÀS0 «SMM ene Mtts «utteue bV 

'* tm ubii-iu M mi owt. . «ozi 

t i ' >:-W 
!-'-;x>"i 

làiCCIAU • aiililll Oitltfi Miniente 
rinrtslliila» M»s«aietnla» .titillili * 
MI» urli. OntMrU fALCOHI . 4SI 171 («1*5 
EAniNONIiU «900. . SS 000. OMHSS *«• 
est» Mstute II 000. Onrttrnts rstraime» 
11000 Tl« rW»A4*lrtas ti {tVoosw) TOSAI. 

MOBILI I I 

*. ALLE QUINDI GALLERIE Mobili ItBDftOI 
olii» * felli Fl«rs Milano 1931. 0»1«*MI* te* 
•«murato ejaiMlU. PIMI! pie UHI 4'lull*. 
Pluu Onlirlrau 7» (OUifiii Uro). rVilei 
Filli» tVr̂ rs «7 (Otieni UMirso). Ti MS* IM. 

- (411J) 

•.:':•: i \ 
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tu ARTiniANATO I . fé 
COLOHIflCIO AHTlOtA»0 ROMANO « n n AUH. 
Uanu -CELERITE. pitterà ctire pl*lr'.S-
fMU: oli* i»fuie« p*f ?*ra!M aoo i j FieU 
lltnlonl. Uns i 18 «9l.0ft3, (98.003) '•• 

ERNIA 
8e malgrado la pressione del cu

scinetti la vostra ernia sfugge e si 
Ingrossa provate 11 

Contentivo «Extra».Di Bernardo 
sema molle no cuscinetti, smonta
tine. lavaoile. il Direttore della Casa 
di Milano riceverà r-«rsonalmento a 
ROMA) nel giorni di mercoledì 4, 

giovedì a, venerdì 9, saboto 7 lu
glio presso la Filiate di Roma. Via 
Alberico II. o, dalle ore 0 alle 20 

CATALOGO ILLUSTRATO / 
richiedetelo alla fiede di ' •- ' * 
MILANO: viale Monza, 31: tei. 287039 

A P. 38.087 - Milano 

ANNUNZI SANITARI 

t!: MONACO 
Cure Indolori rapide modernissime 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, M - Ore SI» /n « rittalCi 
ron. i l i . rei. M3-»ss(r. FlUlt) 

ROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO r 

Cara ladelora tessa operasionaj -
EMORROIDI . VENE VARICOSA? 

Ragadi . Piaghs • Idrocele : -
VENEREr . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Kienzo, Ì52 
Tot. M- t t l . Ore g-ts . Pstt, 1-1J 

S E S S U O L O G I A 
Studio Msdleo • Br. Beqaard ». Spe

cial Issato esclusivamente per diagno* 
si s cura di auaJonque forma d'im» 
Polenta e di tutte le dlsfnniloal sèi 
ssomall» sensali d'ambo i sessi eoa 
I meni più modarnl ed efficaci. Sa
le separats. Oi« 0-13. 16-19; lesti fi t 
10-12. Consulenti Docenti Universi* 
tarL IN rORM AZIONI GftATUOT. 

Piane Indipendente, I (Stetlntis) 

StUDi» 
Wtaaitwo 

gHomoto* • omecoioetA 
MaUsVéUtVmUmrfMm éMMsff» 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VeNERCE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VAJtlCOgB 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. E r s l e 
Cara tndolors s senta e p e r a s t o s e V 

CORSO UMBERTO. 504 < 
(presso Pierre del Popolo) -

Telef «f-ro . Ora S-Sl . restivi sVIS 

Doti PEHEFF - Specialisti 
DermoalfMopatla - Ghiande*» r 

seerealoeis) Interne- Impotente , 
Via PsM-e.ro M tnt « O r e » Il 14-10 

orCOLAUOLPE 
SREmiATO UNIVERSITÀ* •ARIOI 
VCMCNgg . BIFIUDC . 9VLUL 

BRINARIE . PROSTATA . IMPOTCMZA 
VIA OI0SCRTI. tt (STAZIONE) . 

ORARlOt • » * -
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57 ÀppeniOrm dmirUNTTÀ 

TEMPESTA 
SULLAtOUEA 

Grande romanio 
fJI R O B E R T MABTIJI 

Ci furono rumori di pani e 
infine le voci si allontanarono. 

Vide allora al tuoi piedi la 
grossa busta dei documenti. 

a • e 

La passerella non si spazzò: 
furono le tegole del tetto del-
l'ediflcio bombardato che cedet
tero di schianto ed egli ebbe ap
pena il temoo di afferrarsi con 
un balzo, udendo lo acrlcchioiio, 
alla grondaia. Poi rotolò tra le 
pietre oltre il muro e udì la pas-
•erellsi che cadeva con un fra
casso infernale sopra fusti vuoti 
di nafta. Udì il grido della sen
tinella e le prime raffiche di mi
tra, ma rapì subito che «para
vano contro il tetto del F.B.I. 

Tananà era stata scoperta. Ci 
furono altre raffiche di Mitra « 
poi uà ~ susséffuirsl , di • ordini 
•cechi, \ 

• Sì passò la mano sulla fronde 
imperlata di sudore e per un at-
tlrno credette di impazzire: ten-
•ft inutilmente di risalire sul tet
to ma non trovò alcun appiglio 
sulla parete alta almeno tre me
tri. Restò 11 immobile ed impo
tente con il cuore gonfio d'an
goscia. 

Dalla strada gli spari erano 
cessati ed egli pensò che forse 
l'avevano colpita. Tentò ancora 
di risalire. 
' Poi udì improvvisamente la 

•oca di Yananà, senza poter ca
pirà «niello che diceva. Senti un 
americano subito dopo gridar*: 
pkey» -

siane si era conclusa rapidamen
te. Che cosa avrebbe potuto 
obiettare senza conoscere I'* "i 
precedenza la risposta dell'altro? 

Ch'egli non trovava opportuno 
fosse affidata a lui anche la se
conda parte, forse la più deli
cato. della missione? E perchè? 

— Purtroppo non è cosi — dis
se il Vecchio volgendo altrove lo 
sguarda 

— Che cosa vuoi dire? — fece 
rtim corrugando la fronte. 

— Voglio dire che la tua mis
sione è appena cominciata. 

Kim ebbe un moto di sorpresa. 
afferrò la busta che era sul ta
volo: — " Ma sono o non sono 
questi 1 documenti?! 

— Certo. 
— E anora?.. 
— Bisogna che arrivino In ma

no al governo di PhTongrang. 
— Questo lo so — disse Kim 

e poi con voce sommessa: — Ma 
non pensavo che dovessi essere 
ancora io_ Ritenevo che la mia 
missione terminasse eoa I! recu
pero dei documentt. 

— MI dal quella ptpa? — fece 
il Vecchio dopo eassre rimasto 
per un certo tempo a guardarlo 
in silenzio. Nel porgergliela, Kim 
capi che «u quel punto la 

Come avrebbe agito lui stesso 
nei panni del Vecchio? 
' Mentre Già Vlr, sempre diste

so sulle stuoie, si caricava la pi
pa, egli prese a tamburellare 
nervosamente con le dita sul ta
volo. 
. Erano la due di notte, ed egli 

era n nel retrobottega del pic
colo ristorante cinese, dove la 
prima volta aveva fatto incon
trare Yananà con 0 Vecchio, da 
oltre un'ora. Come aveva previ
sto. aveva trovato Già Vir. Si 
erano scambiato un muto saluto 
ed egli aveva posato sul tavolo 
la busta. Ma il Vecchio prima 
ancora di dare uno sguardo alle 
carte gli aveva domandato: — E 
la ragazza? 

— E* in roano degli americani 
— Da quanto tempo? 

— Da poche ore — agli aveva 
risposto • si era messo • rac
contare succintamente cose era
no andate le cose. Non aveva 
detto però di esaere rimasto an
cora un'ora fermo tra le maceria 
dell'edificio a fianco al F-BL, in
capace di allontanarsi dai luogo 
dove m quello ataaao raoroante 
certamenta Tananà veniva 

di lei gì stava sfogando la rabbia 
di Miller. 

— Resisterà? — gli Rveva ri
sposto i! Vecchio al termine del 
racconto. 

— Non so — egli aveva rispo
sto, spinto a guardare per la pri
ma volta apertamente la realtà 
in faccia. Fino a quel momento 
il pensiero di Tananà sottoposta 
a tortura era riuscito a scacciarlo 
dalla mente. Aveva voluto pen
sare che. gli americani non si sa
rebbero accaniti su una donna. 
una ragazza quasi. 

— Che cosa sa? — gli aveva 
chiesto severamente 0 Vecchio. 

— Il recapito del Terzo Quar
tiere. 

^ Bruciato -~ aveva risposto 
Già Vlr e si era stesso a guar
dar* 1* carta, 

Poi Kim aveva delio 
decisa: — Ora btaogna 1 
Tananà. Ro bisogno di 
armati. 

Ma 0 Vecchio sansa dargli ri
posta aveva cominciato a par

largli della seconda parta dalla 
B tmmtmm.m ' 

Quando Già Tir ebbe caricato 
la pipa. conalactD • futssara In 
STiCTlliOV 

— Quando dovrò partire? — 
chiese improvvisamente Kim. .. 

— Partirete fra qualche giorno. 
Kim sollevò la testa ed escla

mò: — Ma allora— -
— No, Kim! — l'Intel ruppe B 

Vecchio. — Alla ragazza pensa • 
remo noi, non è compito tua 

Guardò il giovane che voleva] 
parlare, ma era incapace di farla 
e aggiunse: — Lo so, Kim, è ter
ribile. Anche io un giorno ho 
sofferto le stesse pene che soffri 
ora. . • - - . . -

Tacquero a lungo. Infine 11 
Vecchio disse: — Tu hai fiducia 
nei compagni, non è vero? — • 
Kim lo guardo mterrogauva» 
mente. 

— E allora non pool cons»ue>-
rare questo rome un fatto tao* 
esclostvamente personale. Tana
nà è una patriota. La sua Visa è 
In pericolo E* nostro 
tutto n poe»rt)U* pai 

— Ma ctergna far 
non seppe ascerà Kim 

— Abbi fiducia nel 
— duce il Vecchio; poi 
do Io sguardo su Kim 
— Lo so, è terribile. 

• J s 
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. ^ ; G i i molti anni prima della sua 
£ morte Giorgio . Dimilrov era > di
v e n t a t o ; nel :• movimento operaio 
^mondia le una figura leggendaria, 
^ forse per questo, il doloroso stu
p o r e che tutti ci colpi due anni 
,v ór eono, all'annunzio della sua 
i? «comparsa, fu per molti scevro di 
f quel senso di distacco, di loceru-
;« afone che quasi sempre provoca 
l fa noi la morte di un essere caro 
i; e vicino. Ricordo un giovanissimo 
•) ufficiale partigiano del Kuan-Tun 
'.' che pochi mesi dopo In sun morte 
sparlava di lui. di e Tintitelo », co
irne di un eroe degli antichi tempi. 
Ancora vivo, infutti. egli appariva 
ai più con 1 contorni troppo de

f i n i t i di una figura di «Plutarco, 

• attraverso le sue gesta di Lipsia 
' tramandate dal racconto, esempio 
J luminoso e immutabile di tenneia. 
• d,i intelligenza, di coraggio a tutti 
:!i rivoluzionari; - l'eroe nasconde-
; va il costruttore del ' socialismo. 
^Sembrava quasi ' impossibile che 
?un compagno, ritornando da So

fia negli ultimi anni, potesse di
re: < Ho visto Dimitrov ». ; , 

.< ' I vecchi militanti ricordavano 
• l'ansia indicibile che si ern diffu-
\ sa tra tutti gli onesti in quegli 

ultimi mesi del 1 W . Dapprima 
; avevamo trepidato per lui ch'era 
I caduto nelle moni di un nemico 
j implacabile e che senza dubbio 
idarebbe stato «tritolato, senza 
; possibilità di difendersi, . di far 

^sentire la sua voce; poi, con cre-
; scente stupore, lo avevamo visto 
sfarsi da accusato accusatore, er
igers i solo e sempre più cltiara-
? mente vittorioso contro i suoi ne-
'; mici , schiacciarli sotto il peso di 
I un'accusa implacabile, irrefutabt-
' le. Un uomo scio, un prigioniero 

inerme, isolato, guardato a vista. 
c h e racchiudeva in sé la forzo 

\ immensa della classe operaia, che 
•esprimeva in modo travolgente la 
l razionatiti e l'etica del socialismo, 
fi c h e rappresentava meravig'iosa-
Ì niente le ragioni e la volontà dei 
-.milioni di uomini che guardavano 
\ * Ini, di qua e di là delle sbarre 
f dell'immensa prigione nazista. Era 
; cembro to un miracolo; ' « : nello 

specchio di quel miracolo conti
nuava ad apparire riflessa la fi
gura di Dimitrov. — direttamente 

r ai vecchi militanti, indirettamen-
; te ai piovani. — anche quando 
j;; Terne di Lipsia era diventato il 
il dirigente autorevole e sagace del-
\ l'Internazionale comunista e. più 
:' tardi, il costruttore del socialismo 

nel suo paese. ';•,•',•-.;.' 
p 1 ' Ma non era un miracolo. L'eroi-
•: i m o non è mai. uè può essere, una 
sTirtù isolata. L'eroismo di Gior-

Siò Dimitrov scaturiva da una 
• e * conseguente di pensiero e di 

j «rione, •? regolata da - una grande 
; idea che guidò la sua vita e con

tinua a guidare la nostra. Oggi 
; accade ' a '• Dimitrov quello <chc 
sempre accade agli uomini vera-
xnente grandi: il tempo non sfu
m a né attenua la sua figura, ma 
anzi dà rilievo scultoreo alla sua 
personalità che ci appare sempre 
p iù chiaramente nella sua com-

Sless i t i e nella sua unità. L'eroe, 
costruttore, il capo sono aspet

ti inscindibili dello stesso nomo, 
del lo stesso gigante c h e ha con
sacrato la sua vita al l 'unit i della 

• classe operaia. Il processo di Lip-
• aia, memorabile pagina della sto-
• ria della classe operaia, episodio 
; tanto mirabile che basterebbe da 
j solo a consacrare per sempre la 
; gloria di un uomo, non è tutta-
iyin. c h e un episodio, giustificato 
[ da tutta la sua vita, inquadrato in 
; tutta la sua attività precedente e 
\ successiva. - V : ' 
''--:-\Giovanissimo. Dìmitror aveva 
lottato per costruire l'unità p o -

< lirica della classe operaia sulla 
solida base della cua unità ideo

l o g i c a , A quella lotta tx^eva c o n -
' sacrato la sua vita in Bulgaria 
[*.ed in altri paesi, fieche. aveva os-
; sistito nel 1933 alla sconfitta del 
'proletariato - tedesco, cssenzial-
I mente causata dalla divisione c h e 
: i dirigenti socialdemocratici se-
: minavano in mezzo alla classe 
' operaia. Che la tragedia del pro

letariato e del popolo tedesco fos-
: s e almeno prezioso internamento 
• «g l i altri popoli; « questo fine si 
] ispirò efficacemente la con detta 
i d i Giorgio DimitroT. , 
l'v* M a se il sottolineare rigorosc-
) fcafente il problema dell'unità ope-
^raia poteva forse bastare a rac-
-. cogliere in un sussulto nnìtario di 
(resistenza un proletariato ed un 
i p o p o l o minacciati dal fasci«mo. 
i come avvenne in Francia nel feh-
^Braio del 193*. c i ò non potava 

*b certamente bastare per costruire 
I -fieramente e in modo d n n t n r o 
é Fallita operaia. Bisognava o»n-
f solidare ne l l ' avannard ia la m-
l scàeaza chiara dei > principi del 
| s s rx ì smo- l en in t smo e contempo-
j aaaeameate abbattere nel corso 
i «Wrariope unitaria le barriere 
j «Iella diffidenza e del settarismo 
:• erette tra lavoratori comunisti e 
| SOCtalderaorratici. bisognava far 
3 l — p i u i al le znas«e la loro e*pe-
I rìenza di una rinnovata unità in 
• 'Biodo che i dirieenti *ociaIdemo-
| «fatici . fossero proeressivamente 
| e decisamente isolati: e bisocna-
" • • d i s tmreere al'a radice l'idra 

farsa e deleteria che sia possibi
l e i a qualche modo lottare per la 
flessoti aria e per il socialismo 

I f j a r spezzando od incrinando la 
f • seessar ia intiera solidarietà che 
! t s g » i lavoratori di tutto il mon-
P i i « «I Paese del socialismo. DaV-

tmiomc di Lipsia, c o m e da tntta 
l i • • • attività precedente, deriva 
logica mente il contributo di pri-
mm grandezza c h e Dimitrov. li* 

ed alla testa deir lnteraario-
antsta. diede «egli anni 

ITI alla res l i szsz iose de!-
t f e t s i a e al la politica del 

" re i a ratti i p a e s i 
stabilite dal 

DIVKUOSPANO 
VII Congresso dell'Internazionale 
comunista, alla quale Dimitrov 
diede un contributo personale co-
A rilevante, non fu sventurata
mente sufficiente a salvare il po-
ftolo 'spaglinolo daHaggressioni' 
ascista e dui rinnovato tradimen

to dei capi dello socialdemocra
zia; ma quella politica costituì 
H terreno nel quale si andarono 
rigogliosamente sviluppando i 
germi di una rinnovata coscienza 
unitaria delle masse lavoratrici le 
quali opposero più tardi al nazi
smo l'eroica resistenza rhe^ tutti 
sanno, il terreno sul quale il ge
nio di Stalin e l'unità dei popoli 
edificarono , in vittoria antifasci
sta. il .terreno sul quale doveva 
affermarsi ' vittorioso l'ideo del
l'unità operaia « nei paesi di de-
moerozia popolare, nello Ciao d«*-
mocroHea e. per quanto in condi
zioni diverse, in Francia ed , in 
Italia dove i comunist i - sono di
ventati nortiti di maggioranza nel 
seno del proletariato. 

Il mondo h andato ovanti, an
che grazie a Dimitrov. d n M ^ v s 
ad ocei. e alcune posizioni pnrti-
rnlnri del suo stori™ rapporto a' 
VII Congresso dell'lnternaziono-
le comunista possono oggi appa
rire in"degunte nMn . situozion»' 
nuova. Ma quel rapporto, nel suo 
insieme, non • ha perduto niente 
della sua attualità ed anzi i com
piti essenziali in esso indicati sta
gnano ancora chiaramente la 
trrnnde strada che dobbiamo per
correre: nei pnesl di democrazie 
nopolore. per conservare e conso
lidare l'unità della classe operaia 
alla testa della nazione: nei- paesi 
ancora sottoposti l al giogo capi
talistico, per • impostare corretta
mente e risolvere i problemi del
l'unità operaia e del nuovo po
tere democratico. ; • • ..'•: 
', i l lavoratori italiani sono parti
colarmente riconoscenti a Dimi
trov, particolarmente legati allo 
sua memoria. Non soltanto per i 
vincoli di amicizia e di stretta 
collaborazione che hanno legato 
Dimitrov ni loro capo, ol compa
gno Togliatti, ma anche perdio 
la classe operaio italiana ha com
preso meglio di ogni altra, nei 
paesi ancoro capitalistici , r l'inse
gnamento di Dimitrov. Aspetto 
fondamentale della forza dei la
voratori italiani, oggi, è la fra
terna unità dei comunisti e dei 
socialisti. Sulla strada che la suo 
vita e la sua opera c i hanno indi
cata a b b i a d o camminato in avan
ti i fraternamente i uniti, > socialisti 
e comunisti italiani; possa il suo 
insegnamento guidarci ancora, il
luminarci e dirigerci per racco
gliere sotto la bandiera marxista-
leninista di Stalin tutta la classe 
operaia, tutti i lavoratori italiani, 
all'avanguardia del popolo nella 

••••ti 

I M P O R T A N T E INTERVISTA C O N J O L I O T CURIE 
, , , -

"Sempre più forte l'esigenza 
di un patto fra i Cinque Grandi„ 

Il fallimento della Conferenza dei Sostituti rende più 
necessari gli sforzi per far prevalere lo spirito d'intesa 

SECONDO LA TESTIMONIANZA DI UN DETENUTO DI VITERBO 
• , . • - < . < 

VARSAVIA, 2. — Un'importante 
intervista è Mata concesso ai gior-
noll di Varsavia dal prof. Joliot Cu
ne, presidente del Consiglio mon
diale della pace sul slgnlPoato della 
campagna per l'Appello di Berlino 
tioll'attuule situazione internazio
nale. Eccone il testo: » •-,*'" 
•'•'• Domanda: Non ritenete ' che '' U 
fallimento della Conferenza di Pa
rigi del Sostituti degli esteri dan
neggi la campagna ' attualmente 
condotta dal Consiglio mondiale 
della pace ' per là conclusione di 
un patto a cinque? • 

Risposto: No, non credo. La Con
ferenza del Sostituti é ftata la 
cemsenuenza del grande deside
rio cfprcsio da tutti i popoli del 
inondo, che i rappre«-ntnntl delle 
grandi Potenze scambiassero le lo
ro opinioni e si mettessero d'ac
cordo. Questa volontà è così forte 
che persino i responsabili del fal
limento delle trattative non posso
no precludere l'eventualità di un 
nuovo incontro. Tale possibilità esi
ste se la volontà dei popoli viene 
espressa con vigore ancora mag
giore. Questo è H significato della 
grande campagna per la conclu
sione di un patto di pace da parte 
delle cinque * grandi - Potenze, da 
noi condotta attualmente., 

il fallimento della Conferenza 
dei Sostituti degli esteri non 0l«-
stiflca la deduzione che la convo
cazione di una conferenza a etnqu* 
sfa resa più diffìcile da questo fat
tore. Al contrario, esso fa com
prendere ancora ofù chiaramente a 
milioni di uomini onesti la neces
sità di prendere misure per attrar
re nella campagna moltissime per
sone le quali, finora si sono man
tenute ad essa estranee. Pertanto, 
si debbono intensificare gli sforzi 
per far prevalere lo spirito della 
intesa su quello della forza nella 
minzione delle questioni. . 

— Potete dirci le radon! per cui 
la delepn7Ìone del Consiglio mon
diale della -pace. Invitata a New 
York dal presidente del Consiglio 
di sicurezza, non ha potuto assol
vere la sua missione? ,"'-•. 

— Il signor Malik, che presiede 
il Consiglio di sicurezza, mi ave
va comunicato di essere pronto a 
ricevere la delegazione, nominata 
dal ConsfflHa mondiale delta pace. 
dal 25 al 27 oiuono. Quando ap
presi quest'invito, ne informai im
mediatamente ogni membro della 
delegazione al quale consigliai di 
richiedere su 

cevutoi visti alla data del 27 giugno. 
In seguito a ciò, a prescindere 

dalla loro preparazione per il viag
gio, i membri della delegazione si 
sono visti nell'impossibilitd di oiun-
gere in tempo alile per (ti data 
/unita ne/l'ini'ifo del presidente 
del Consiglia di sicurezza. Aven
do appreso questi ostacoli, ho ri
volto ai signori Uphaus e Robe-
«OH, membrt della delegazione re
sidenti negli Stati Uniti, la pre
ghiera di spiegare al signor Malik 
le ragioni per cui la delegazione 
si e trottata nell'incapacità di as~ 
solvere H suo compilo. 

— Il Consiglio mondiale della 
pace continuerà a adoperarsi per
chè la delegazione da essa desi
gnata venga nondimeno ricevuta 
dall'organizzazione delle ., Nazioni 
Unite? ., 

— Certamente. Già in molti pae
si del mondo, i partigiani della pa
ce stanno protestando contro gli 
ostacoli frapposti a questa delega
zione per impedirle l'accesso al-
VO.N.V. . . . . . . . 

Ho fiducia che la delegazione del 
Consiglio mondiale della pace, 
grazie all'appoggio di milioni di 
uomini e donne, avrà infine la 
possibilità di realizzare (a sua 
missione. 

Il compagno De Falco 
nuovo sindaco di Taranto 

TARANTO. 2. — Il nuovo Con
siglio Comunale, riunitosi ierscra 
per la prima volta, ha eletto sin
daco il compagno Nicola De Falco, 
dirigente della Camera del Lavoro. 

Grano italiano richiesto 
dagli inglesi per la Libia 
Per poter sormontare la grave de* 

Drienzu di cereali verificatasi nelle 
città di Tripoli e DeoRnsl. Il Ministe
ro inglese |>cr l'Alimentazione al è 
rivolto ni trovemo Italiano per chie
dere In cesolone di 1000 tonnellate 
di grano 

Genovesi chiese dal carcere 
l'aiuto dell'oli. Leone Marchesana 

<A 
Il bandito avtebbe anche confessato al testimone di 
aver partecipato alla tragica sparatoria di Porfella 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 2. — Con il lungo 

interrogatorio di Giocunni Geno-
t>e«i, il « vecchio marpione » che 
oggi i tornato alla Corte d'Assise 
di Viterbo dopo essere stato assen
te per tre udienze, ti sono esauri
te le indagini della Corte relative 
agli imputati per i fatti denunciati 
da Pisciotta. 

Per la verità, i lunghi giorni 
passati dal vecchio Genoeest nel 
tettuccio della infermeria del car
cere, con gli occhi rivolti al sof
fitto in attesa che si rimarginas
se la ferita all'orecchio • prodotta
gli nella rissa da Vincenro Pisciot
ta, debbono essere state fitte di 
meditazioni e di piani, te stamane, 
interrogato dal Presidente, l'impu
tato ha potuto, con la sua aria 
sorniona e malinconica, qi osi senza 
pari, con una serie di'accuse ben 
architettate dare addosso nello 
stesso tempo al suo accusatore Ga
spare Pisciotta e al difensore di 
lui avv. Crisafullt. 

Riassunta nel nini termini es
senziali la difesa del Genovesi si 

baso sul seguenti punt i ; ^L'avv. tonalmente tutti i ' mandanti ehm 
CrisafuUl fece pressioni su di me andavano in casa sua ogni volta 
per avere il nume dei mandanti e 
per farmi dire c'ie nella lettera 
letta da Giuliano a Sniacenl vi era 
la firma di Sceiba o di Mattarella. 
lo in coscienza non potevo accon
tentarlo, e perciò non dissi nulla. 
Le etreottanze riferite da Pisciot
ta sono false, falso che in casa miu 
si volesse sistemare una radio-tra-
tmittente, falso ' che io fossi in 
termini di /amitiarifd con i man
danti, falso tutto quello riferito 
a propoiito di un complotto nel 
carcere di Viterbo. 1 mandanti ci 
saranno, non lo voglio negare, ma 
io non so chi tono ». 

Le affermazioni del ' Genovesi 
sono state, appena finito il tuo in
terrogatorio, r iportate con la con
sueta precisione da'Antonio Ter
ranova detto - Cacaova -. 

« Genovesi — ha affermato frn 
l'altro lo scaltro luogotenente di 
Giuliano — sa i nomi degli ese
cutori materiali e quelli del man
danti come li so io, ma a differen

t e volevano incontrai ai con Giu
liano. . . 

Advtso Genovesi parla al Presi
dente come se egli non c'entrass*? 
per nulla; ma quando io gli dis
si che se non parlava lui parlavo 
io, egli mi promise che avrebhe 
dato i nomi dei colpevoli e del 
mandanti ». 

Due confronti successivi, uno 
con Terranova detto |'« america
no » e l'altro con Domenico Pre
ti hanno confermato in pieno le 
circostanze riferite dal Terrano
va e , fatto crollare i primi ba
stioni dell'edifìcio difensivo del 
vecchio marpione. A complicar*? 
l'opera sono Venute due test imo-
ruanre di due detenuti addetti nel 
carcere a servizio l'uno di infer
meria e l'altro di pulizia: Pasqua
le Pellegrini ha affermato che Gio
vanni Genovesi riuscì a parlare in 
infermeria con Pisciotta approfit
tando di una momentanea distra-

-.. AI «. -»,-. .,„.. u „n«„./.n «-»• »2*one dell'infermiere e lo scopino 
2.aJLm?.ch*.,non '-Lc_°-n.°^° HZl' Pecari ha riferito circostanze di sonalmente, lui ha conoscuito per-

IL POPOLO ITALIANO FACCIA SENTIRE LA SUA PROTESTA 

I dirigenti del P. C. 
nuovamente incarcerati 

americano 
dai bellicisti 

Ondata di proteste contro il nuovo Resto che distrugge ogni parvenza di libertà in America 
' NEW YORK, 2. — n Procura

tore • federale distrettuale Saypol 
ha ordinato ugli II dirigenti del 
Partito comunista, vittime del fa
migerato processo di Foley Squarc, 
di •• presentarsi oggi alle autorità 
per essere incarcerali. 

Come è noto dirigenti del Par
tito comunista americano avevano 
ricorso contro la sentenza fascista 
del tribunale, ma la Corte ha re
spingo ' la richiesta • di ricorso ed 
ha convalidato la condanna. 
" Il nuovo gravissimo attentato al

la libertà del movimento democra
tico americano, chiaramente diret
to' Contro la forze che più conse-

. „ .«. . , » , . . , , » , , . ». «uanUmant* lottano per la ^paoe 
bifo i vitti. D'altra h» «ollevato una ondata di indi-

parte, la segreteria • del Consiglio 
mondiale dello ' pace informò In 
proposito il signor Acheson t gli 
chiese di soprassedere alle con
suete formalità. Sebbene ogni mem
bro della delegazione avesse fatto 

lotta per la pace, la democrazìa, richiesta alle Ambasciate degli Sta
li socialismo. Iti Uniti, nessuno di essi aveva ri-

gnazione In tutto il mondo. 
L'unione democratica dei giuri

sti olandesi ha inviato alla Corte 
suprema degli Stati Uniti una let
tera di protesta contro la sentenza 
di condanna degli 11 dirigenti del 
P.CA. e dei cinque avvocati di di
fesa. Nella protesta si dichiara che 
la condanna per aver fatto propa-

L'autorevole "Le Monde,, auspico 
un incontro fra i Cinque Ore ndi 

La stampa francese riconosce che la prossima tregua in 
Corea è il risultato della politica di pace dell' U. R. S. S. 

DAL H0ST10 COUtlSrONDENTE 
? PARIGI, 2. — L'opinione pubbli

ca francese misura ancora meglio, 
alla luce dei risultati ottenuti una 
sola settimana dopo 11 giorno in cui 
essa fu lanciata, l'enorme Impor
tanza dell'ultima ' iniziativa presa 
dall'Unione Sovietica per porre fi
ne alla* guerra in ' Corea. Oggi, 
quando ormai è certo che i bellige
ranti si incontreranno a Kaesong, 
per fissare le condizioni di un ar
mistizio, nessuno può fare a meno 
di' constatare che è grazie alla in
cessante politica di pace svolta dal
l'URSS e all'eccezionale impulso 
che il movimento mondiale per la 
pale ha preso nel corso di que
st'anno, che si può sperare in una 
cessazione delle ostilità • lungo il 
38. parallelo. ...-•-:•.. 

La lettura della stampa antisovie
tica è a questo - proposito, molto 
istruttiva. Vi si trovano delle am
missioni e delle dichiarazioni che 
sarebbero state • incomprensibili 
qualche mese fa. Stamane solo due 
giornali a Parigi — il democristia
no Auòe e il gollista Auror — si 
ritengono in dovere di scrivere de
gli articoli per mascherare il falli
mento dei piani imperialistici ir. 
Corca, dichiarando che *e avremo 
la pace «sarà merito di Rjdgway». 
Per il resto, perfino un < giornale 
cosi parlamentare anticomunista co
me Frcnc-tfreur è costretto a in
terpretare una legittima irritazione 
dei suo lettori se ri vedo «E 1 per lo 
meno urtante che l'offerta del ge
nerale Ridgway sia stata accompa
gnata da violente incursioni aeree 
americane tra cui una sul porto di 
Wor.san, dove, in un prim 0 tempo, 
avrebbe dovuto essere firmato l'ar
mistizio •. - ' • 

Tuttavia le reazioni più interes
santi sono quelle che già prendono 
:n considerazione le prospettive più 
lontane: uomini e organi di rampa 
delle correnti più disparate riten
gono che la fine delle ostilità in 
Corea deve essere i l preludio di 
vaste trattative fra le cinque gran
di potenze per la soluzione di tutti 
i problemi mondiali e di mftaura-
tione di una vera pace tra le na
zioni. Ritroviamo questa idea non 
soltanto nell'editoriale del progres
sista Liberation che scrive «Quan
do i militari avranno determinalo 
la tecnica del «ceeaate il fuoco» e 
stabilito le clausole dell'armistizio, 
i diplomatici dovranno incontrarsi 
a loro volta per fare la pace». -

Anche Le | f o * 4 e chiede auserà 
,0011 un lungo e Interessante arti
colo, la convocazione di u n a . c o n -

a cinque ca i partecipereb

be la Cina Popolare. E' difficile 
non vedere nel cammino fatto da 
questa proposta un riflesso della 
gigantesca campagna a cui l'auto
revole quotidiano ai riferisce, del 
resto, in modo diretto condotta da
gli amici della pace in tutto il mon
do per la conclusione di un patto 
fra i cinque grandi. La questione 
di una conferenza a cinque è or
mai sul tappeto — scrive in so
stanza Le Monde — essa non può 
essere evitata perchè è la sola che 
permetta di sfuggire a gravi al
ternative. Ba si sa che gli Stati 
Uniti non vogliono delle trattative 
con la Cina. Ebbene, risponde Le 
Monte, «Non sarebbe sin da ades
so opportuno da parte di Londra 
e di Parigi e conforme all'amicizia 
come alla sincerità che devono re
gnare tra gli alleati, informare gli 
Stati Uniti, che Francia e Gran 
Bretagna non possono condivide
re il punto di vista americano sul

la questione? Se anche la Cina 
fosse aggressore In Corea (il che 
è ben lungi dall'essere dimostrato 
perchè Pechino aveva delle ragio
ni ben legittime di inquietarsi per 
l'avanzala verso la sua frontiera 
mancese delle truppe di un paese 
che non le riconosce il suo posto in 
Estremo Oriente e appoggia il suo 
avversario nazionalista) il rifiuto 
di trattare con essa, sarebbe diffi
cilmente giustificabile». 
- « E comunque — continua il gior
nale — si pensa forse che gli eu
ropei dell'occidente possano per
donare ai loro governi di non ave
re esplorato tutte le possibilità di 
accordo prima di impegnarsi in una 
strada che conduce al predominio 
assoluto degli Stati Uniti nel mon
do, con la prospettiva sicura di ve
der presto la Germania e il Giap
pone ricoprire i primi ruoli in Eu
ropa e in Asia? - . 

GIUSEPPE BOTTA 

ganda del marxismo lellnismo è 
una gravissima violazione ie l la 
Costituzione degli USA il cui primo 
paragrafo Karantisce la liberta di 
pensiero. L'esperienza degli ultimi 
anni, afferma la protesta, ha di-
mustrato che la messa fuori legge 
dei partiti comunisti ha sempre si
gnificato la completa distruzione 
dei diritti del cittadino. Come di
mostra l'esperienza — conclude la 
dichiarazione — l'inizio delle guer
re di aggressione è sempre stato 
preceduto dagli attacchi contro 1 
partiti comunisti. 

- Anche negli S. U. va sempre più 
allargandosi il movimento di pro
testa - contro la persecuzione' nei 
confronti dei dirigenti del P. C. 

Come informa il ' Doily Worfcer 
da Chicago, l'ex rettore di quella 
università, Robert Hatkins, ha pro
nunciato un discorso contro la sen
tenza della Corte suprema degli 
Stati Uniti. Hatkins ha dichiarato, 
tra l'altro, che la sentenza antico
munista dalla Corte rispecchia la 
profonda crisi degli S. U. i quali 
minacciano la libertà politica e di 
pensiero. Intervenendo nella stes
sa riunione, l'esperto di problemi 
costituzionali Osmond Frankel ha 
dichiarato che la decisione della 
Corte suprema americana rappre
senta la distruzione delle tradizio
ni democratiche e dei diritti del 
cittadino. Dopo aver affermato che 
• le peggiori decisioni della Corte 
suprema non potranno essere man
tenute se il popolo si erge contro 
di esse », egli ha invitato le larghe 
masse popolari ed esigere la revi
sione del processo. 

8 i apprende intanto che la Cor
te di Appello si è rifiutata di ri
durre ^ la esorbitante somma chie
sta come cauzione per 10 dei di
rigenti della classe lavoratrice a-
mericana che sono rinchiusi nella 
prigione federale dalla scorsa set
timana, dopo che la FBI (la polizia 
segreta degli Stati Uniti) li aveva 
strappati dalle loro case con una 
retata effettuata nelle prime ore 
della • mattina. ' .' 
' La Corte ha ritenuto che il giu

dice federale Samuel H. Kauf-
mann non ha «abusato» dei suoi 
« poteri discrezionali » quando la 
scorsa settimana ha fissato cauzio
ni da 10.000 a 20.000 dollari per 
10 imputati. 

Altri 6 dirigenti delta classe la
voratrice sono stati già rilasciati 
perchè la loro cauzione è stata 
pagata con'buoni del tesoro tratti 
dal fondo del Congresso dei Dirit
ti Civili (CRC). 

Essi sono Elizabeth Gurley Firn», 

membro del Comitato Nazionale George Blake Charney segretario 

Il governo persiano interrompo 
l'oleodotto fra Abadon e Tirale 
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Portaerei Inglese Inviata nel golfo Persico! - L'Iran In
tenderebbe ricorrere al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

TEHERAN, 2 La situazione 
nell'Iran si è andata, in questi 
giorni, acutizzando. Infatti la no
ta divergenza fra il governo per
siano e VAIOC in merito a chi dei 
due debba ricevere il pagamento 
dei carichi effettuati • dalle navi 
petroliere, ha creato una situazio
ne tesa. Il governo persiano, in
tendendo difendere il principio 
della avvenuta presa di potae<*o 
dell'A nolo-Zr antan, non permette 
il carico del petrolio a chi non si 
sottomette a questo principio. La 
AIOC continua tuttavia a respin
gere le condizioni poste dal go
verno persiano e di conseguenza, 
non essendoci recipienti capaci di 
contenere la enorme produzione 
delle raffinerie di Abadan. l'AfOC 
ha deciso di ridurre della metà 
la propria produzione. 

Illustrando questa decisione, il 
direttore inglese delle raffinerie 
ha dichiarato che questo provve
dimento potrà mandare avanti la 
AIOC per una ventina d r giorni. 
evitando, tampqranaamante i* pe

ricolo di dover chiudere la raffi
neria per la incapacità di trovare 
luoghi adatti al deposito del pe
trolio. La produzione della raffi
neria è passata in seguito alla de
cisione da 15 a fi milioni di gai-
Ioni al giorno. 

Nello stesso giorno le autorità 
persiane hanno interrotto il flu> 
so del petrolio nel solo oleodotto 
che unisce Abadan all'Irak impe
dendo cosi un eventuale tentativo 
di aggirare - l'ostacolo creato dal 
deciso controllo persiano cuU'im-
barco del petrolio. 

Nuove notizie vengono pubbli
cata oggi dai giornali della capi
tale tu quello che è ormai uno 
dei principali avvenimenti politici 
di questi giorni: l'affare dei • do
cumenti della AIOC» sequestrati 
dalla polizia persiana, 1 quali de
nunciano le manovre corrutr>ci 
della eompacnia inglese. 
1 Ma gli Imperialisti inglesi DOT, 
•i accontentano di queste indegne 
manovre e della slacciata dimo-

Ai I o n a . rappresentata 

dall'incrociatore e Mauritius» ali*. 
fonda di fronte ad Abadan. Giun
ge infatti notizia non controllata 
che una poitaerei e due navi da 
gutrra inglesi sono in viaggio 

Contro questa politica d'intimi
dazioni e di .violenza si è levata 
oggi una protesta dell'Ambasciata 
iraniana a Londra la quale fra 
l'altro dichiara: 

• Le minacele proferite contro 
l'Iran dalle autorità britanniche 
responsabili a Londra a a Tehe
ran* la pubblicazione, nella stam
pa britannica, di informazioni di
rette contro l'Iran, l'invio dell'in
crociatore «Mauri t ius , nello Shatt 
e! Arab nonché quello di truppe 
nelle vicinanza dell'Iran, ha Iraq, 
destano l'indignazione del popolo 
persiano* ed il governo dell'Iran 
si sente in diritto di rivolgersi a 
organizzazioni mternazionali- com-
oetenti - . -•• » • -'----
' Tale nota, viene Intesa nel sanso 
che 11 governo iraniano Intende
rebbe ricorrere al Consiglio di SK 

dell'ONU, ._. _ . _ 

del Partito comunista rilasciata 
dietro pagamento di una cauzione 
di 10.000 dollari, Claudia Jones 
membro sostituto del Comitato Na
zionale e segretaria della commis
sione femminile è stata rilasciata 
con 20.000 dollari, Israel Amter di
rigente veterano del Partito con la 
cauzione di 1000 dollari, Pettis 
Perry, membro sostituto del Co
mitato Nazionale con la cauzio
ne di 15.000 dollari e Alessandro 
Trachtenberg, capo dell'Interna-
tiona! Pubttlherj Incorporated con 
la cauzione di 15.000 dollari. 

Sono ancora hv .prigione Betty 
Gannett, Alexander'Bittelman teo
rico Marxista, Al Lannon dirigen.t 
te del marittimi Simon Gèrsan, 
legale del P. C. a New York, Louis 
Weinstock ex - segretario ammini
strativo del Consiglio distrettuale 
dei pittori dell'AFL. William W i n 
stone uno del corrispondenti del
la Telepress da New York, Ma
rion Backrach * segretario della 
Commissione legale del ' partito, 

sindacale del partito comunista del 
lo Stato di New York, Isabore Be-
gun ex-presidente del partito co
munista del Bronx. Il 17.mo im
putato è Arnold Johnson 

IN UN PROCESSO A PRAGA 

La spio americana Oaf is 
confessa i suoi delitti 
PRAGA. 2. — SI è iniziato oggi 

a Praga un processo contro l'ame
ricano William Oatis, capo dello 
ufficio di questa città dell'agenzia 
Atsociated Preti. Oatis è accusato 
di essere un'agente dello spionag
gio americano e di aver per conto 
dell'A.P. diretto un'organizzazione 
spionistica. 

Nel corco della seduta odierna il 
giornalista americano Oatls ha 
confessato di aver ottenuto durante 
il suo anno di permanenza a Pra
ga. informazioni politiche, econo
miche e militari segrete de] go
verno cecoslovacco. 

In-pretsicnante gravità capaci, ne 
dimostrate vere, di dare un con
tributo non solo olle indagini sul
l'attentato a Pisciotta ma addirit
tura a quelle relativi» od uno del 
più noti uomini politici siciliani 
nominato da Pisciotta fra i man
danti: il deputato Leone Marclif-
tano. , 

"So per rerfo — ha detto Pc-
coni — che i Genovesi dovevano 
ammazzare Pisciotta per le denun
ce da lui fatte tui mandanti: oltre 
ad essere uno scopino io sono an 
che lavandolo, i Genovesi hanno 
soldi e mi facevano lavare la roba. 
Un giorno, atieoo appena lavato 
un paio di pantaloni di Giuseppe 
che questi, quando mi recai a por
tare la minestra, con aria estrema-
menfe preoccupala, mi chiese se 
avevo rinvenuto nelle tasche del 
pantaloni dati a Ifjuare un binliet-
Uno. Indovinai l'importanza della 
cota e dicendo una bugia affermai 
che avevo visto e letto un biglietto 
ma che poi lo avevo buttato nel 
gabinetto. Genoveti mi raccoman
dò di non parlare e di star muto 
come un vesce e convinto che io 
avessi letto il biglietto, mi confes
sò che lui era colpevole per la 
strage di Portella della Ginestra 
e si rfvoloeua all'on. Leone Mar
chesana p e r avere del denaro, ed 
anch'io ne avrei avuto quanto vo
levo purché fossi rimasto zitto. Io 
risposi che non m'importava il de
naro ma che volevo uscire dal car
cere al più presto, il Genovesi mi 
assicurò il suo appoggio. 

Il Peconl viene poi messo a con
fronto con ' Giuseppe Genovesi e 
Giuseppe Sapienza di Francesco i 
quali negano violentemente tutte 
le accuse insultando lo scopino 

BENEDETTO BENEDETTI 

UNA VERGOGNOSA MONTATUKA, CROLLATA 

Il P.M. chiede l'assoluzione degli operai 
accusali per lo scoppio della HAT-Miraliori 

TORINO, 2. — U n colpo 
scena che fa crollare la infame 
montatura imbastita a suo t e m 
po dalla stampa governativa è 
avvenuto oggi nell'istruttoria per 
lo scoppio avvenuto al la Fiat -
Miraflori il 6 agosto del lo scorso 
anno e che causò il crollo di un 
grosso padiglione e la morte di 
tre operai. Come è noto nel d i 
cembre scorso furono arrestati 
tre operai dello stabilimento di 
Miraflori che furono sospettati 
di aver preso parte all'attentato. 
Costoro — Sergio Trìcerl. G i u 
seppe Beltrame ed Alberto Fon
tana — sottoposti a continui i n 
terrogatori durante la loro deten
zione hanno però sempre respin
to ogni accusa. 
- A termine della lunga e m e t i 

colosa inchiesta il P . M. ha ch ie 
sto oggi l'assoluzione con formu
la piena per il Trinceri e d il B e l 
tramo. con formula dubitativa per 
Insufficienza di prove per il F o n 
tana. e conseguentemente la scar
cerazione di tutti e tre gli i m 
putati. 

I HMknfn CtSnMOjOM 

l i « Miifcfsiiti » i fraHove 
1 minatori della Maremma hanno 

costretto la « Montecatini • a ri
prendere le trattative. I i000 operai 
di Gavorrano. Ribolla, Niccioleta 
e Boccheggiano stanno conducen
do da 139 giorni una lotta ammi
revole contro il più grande mo
nopolio ehrmico-minerailo del Pae
se; ieri pomeriggio, a] Ministero 
del Lavoro. I rappreeentanti di 
questi lavoratori hanno Analmente 
« riagganciato • la parte padrona
le, ponendo sul tappeto le loro ri
chieste: richieste salariali, tendenti 
a ridurre il bestiale supersfrutta-
mento posto in atto dalla «Monte
catini »; e richieste riguardanti 
l'orientamento produttivo delle 
miniere, nel quadro del Piano del 
Lavoro Le tratta Uve proseguono. 
Anche I lavoratori delie miniere 
di solfo «Montecatini» delle Mar
che. in lotta pure essi da circa 
4 mesi, hanno raggiunto un ana
logo 

Q*1 mirata nel pomeriggio di oggi la se
conda legislatura dell'Assemblea re
gionale siciliana nata dalla consul
tazione popolare del 3 giugno. 

Presiede l'adunanza inaugurale il 
deputato più anziano che e il com
pagno socialista Santo Amato della 
circoscrizione di Siracusa. Dichiara
ta aperta la seduta. U Presidente si 
appresta a leggere la formula del 
giuramento prescritta dallo Statuto 
delta Regione quando U monarchico 
Beneventano chiede la parola. Egli 
dichiara che il suo gruppo giurerà 
con riserva. La sua dichiarazione è 
accolta dal grido possente di « Viva 
la Repubblica» che ti leva dal set
tore di sinistra dove sledono i de
putati del Blocco del Popolo; i d.e., 
i liberali, t missini, rimangono invece 
seduti. Esaurita la cerimonia del giu
ramento si . passa alla nomina del 
Presidente. 

Respinta la proposta del monarchi
co Beneventano di rinviare l'elezione 
di orto giorni, i deputati sono statt 
chiamati a votare. 
y i risultati della votazione per U 
presidente effettivo dell' assemblea 
sono: Montalbano Giuseppe, voti 90; 

Bonflgllo Giulio (d.c.) voti 36; sche
de bianche 22. Non avendo nessuno 
dei candidati raggiunta la maggio
ranza assoluta dei voti prevista dallo 
Statuto, la votazione per l'elezione 
de( Presidenti, viene rinviata a do
mani. 

Comitati della Pace 
nell'esercito di Israele 

TEL AVIV. 2. ITeleprets). — Il 
Consiglio della Pace di Israele ha 
ricevuto recentemente delle lettere 
da diverse unità dell'Esercito che 
annunciano la costituzione di Co--
m ita ti della . Pace nell'Esercito. 
Nella lettera più recente i soldati 
dichiarano: « Noi non prenderemo 
mai le armi contro coloro che di
fendendo Stalingrado salvarono il 
nostro popolo». 

Migliaia di mondine 
alla festa di Mortara 

» a 

Il di*coT»o di Santi e ia maniJe*ta*ioni d'arte -, 
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MORTASA, 2 — ieri per la testa 
nazionale delle mondine coincisa con 
ìa conclusione del concorso naziona
le musicale inaetto dalle olimpiadi 
culturali delle gioventù, migliala di 
lavoratrici provenienti da tutte le 
zone risicole, organizzatori aindaeali. 
fra 1 quali Santi e Romagnoli, depu 
tati, pittori • giornalisti, hanno riem
pito le vie della cittadina «ino a. 
tramonta 

lm festa è Iniziata dalle prime ori 
della mattina quando al teatro Co
munale. gremito In ogni ordine di 
poeti, et è svolta la selezione del 
cori a delle canzoni. Anche l pittori 
che con Outtuso avevano soggiornate 
fra la mondine erano presenti per 
ascoltare le «torneliatnel che veniva
no giudicate dalla giuria comporta 
da Mario Penelope, I maestri Guari
no, A«ebe> e Ferrari. Franco Tondo 
Luciano Romagnoli a Leda Calarn 
btlnt 

Mei pomerlesr'o l'on. SantL segre
tario de!la COlL. ha rivolto un di
scorso alla folla delle mondine riu
nita in un gtartfe viale aììa periferia 
delta citta, lungo 0 arale era stati 
allestita la mostra dei pittori che 
hanno trascorso vari giorni in risala 

consegnavano a Santi la bandiera 
della pace che verrà donata alle e* 
roiebe lavoratrici della Cina libera. 

Alla fine della festa, dopo che Re
nato Guttuso aveva parlato a noma 
della pattuglia di pittori che avevano 
creato una serie di quadri e disegni 
ispirati alla vita delle mondine, la 
giuria ria premiato complessi di Man
tova, Verona. Primo Vercellese, No
vellerà. Correggio della LomelUna, So
lerle. Portotnaggtore. 

L'isola di Kynshu 
devastata da un tifone 

TORIO, 2. — Storisela dt Kyustrq 
ha infuriato la notte scorsa un tifo
ne. in conseguenza del quale due 
persone sono scomparse e 22 rimaste 
ferite. Circa 7500 esse sono alate 
sommerse e 40 ponti sono stati spaz
zati via dalle acque. 

Come noto, fra le Isole che for
mano il Giappone. Kyuanu è quella 
sita all'estremo sud. «, . . -

n r r m o I N G R A O - mttmfr+ 
(••vele ft>w*«n — Virerttrenore reno. 
stabiiimeato Tipearaaco UaVS.iJiA. 

Al termine dal diacono lo mondina'stoaaa-.Via IV. «orami*» I t i « 
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